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PREFAZIONE 



Se atvì feaàamf chie seriameste deb- 
ba occupare la manté Ah nnn^g^mo^ 
e^i è senn dubbio U grande penàtidro 
della morte. Pensiero ìmportantissiiQO e 
salutare, capace soTra ogni altro di ecci- 
tare r anima a sante risoluzioni, di man- 
tenerla fedele al suo Dio, e di farle prati- 
care atti generosi di virtù; pensiero da cui 
rifuggono atterriti i figli del secolo, sic- 
come troppo funesto alla falsa pace dei 
loro enori^ ma al ctHitriurio' pen^eM- che 
consola le anime tìsaSatà di Dìb, le quilli 
assicurate dal teirtimonio dì' loro coscieiuft^ 
iP^raiio la morte quale dna p£rttfia-ld)^- 
ratrice che togliendole al p«ìeii3o di-'óaì 
più perdere il loro Iddio, legoidtalrìpoio 
eterno ed al conseguimento tld''|Miiuo 
pYomnso iUe Opere loro." ■ - 
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Anime a Dio consacrate, a toì pecu- 
liarmente accenno con queste mie parole, 
ed a voi mi rÌTolgo cou presentarvi questo 
libretto di preparazione alla morte. In esso 
troverete un metodo facile e soave per 
passare divotamente un giorno di ogni 
mese in santo ritiro : facile , perchè adat- 
tato ajtpunfo ad anime religiose, « perchè 
^ .p^Fge pratiche, |>Mf^bìetre emadìtaiio- 
iii„c«ip^)nni allo stato voslro, di gtiisa 
1^ Ti.tSBT^rete, a cosi dire, spezzato il 
pWfii 9 non Ti sarà mestieri che di nu- 
Irirvene: soave ^ perchè vi sarà rappre- 
sentata la morte quale esser deve ad una 
Sposa di Cristo, cioè come mezzo neces- 
sario alla perfetta, vostra unioaie collaSpo- 
so vostro divino. Anzi sovente Bamvi 
proposto a modello questo sorrama og- 
Spit^ ,dd TMtwi WKXKf V adonUlc Geeù 
JM*^* ^eijosA sul molte, il quale voUe 
Aff^: nostra esemplare non soirawnte per 
ibe» vivere, ma eziandìo per ben morire. 
, Molti ed inestimabili sono i vantaggi, 
anime religiose, die potieU ricavare. da 
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((uesto giorno di santo ritiramento; dap- 
poiché, dedicandovi in esso esclusiva- 
mente alla contemplazionedelte eterne ve- 
rità, allo scrutinio del vostro cuore ed alla 
rìonov&zìoae di tutta P anima T<^tra, voi 
infparéiftte vieppà santa' ittéi^lAzid-' 
ne a eondsoare IdcHd 6 yoi médtesldi^ Aì- 
te(»ptii%Se €on- ^ esàmi Ik orione flte^ 

senza Qna posata ed attenta riflessione ; 
rimetterete il vostro interno in quell' or- 
dine che per la moltiplicità delle occupa- 
zioni, o per altro motivo, avrete forse 
talvolta dovuto alterare j vi stringerete a; 
Dio «on nuovi propositi santi^ pérféiSci-- 
nmdbTÌ' vieppiù nella esatta osservanza 
delle vostre Mte IMegcSe, ed b sdmmo) 
vostro vanta g^o, ri mid^eréte fómt^EUiti 
qnei seofiìineBti di fede, di sperania, S- 
dAlore'^^ rostri peccati e di uniformtttt' 
al divino volere, che vi saranno un giòf- 
noil piò dolce conforto sul Ietto di morte. 

Vi ho proposto dodici mpditazioni 
t^ative aila morte, accifr ne abbiate una 
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per ciascun mese delV anno, lasciando a 
voi lo scegliere per seconda meditazio- 
ne . queir argomento che tFoverete più 
cqipoi'tuno al vostro spirituale profitto. 

Hon ho inserito in questo: libretto 
materia di lezioni spirituali, ma bo accen- 
nato che sarà bene ne faciale- almeno 
due nel corso ddla. gioroaU, e qoieste 
jfwe soipBà argoiBsiti ptapiì ad'a&o^ 
tatti ^ TWtra pietà e lutatti al Hsogno 
tostro partitiolare. In fine poi del libretto^ 
ppjriJtlcaniavTfFrtimenti per ben condursi 
nel tempo di ntalattia, cui tì raccomando, 
qiùndQ cbe sia^-l^gere attentamente, af- 
fine di pfatìcarìi qoanda sarà d^ uopo. 

Il giorno del vostro mensile ritiro in 
preparazione alla morte sia dunque un 
giorno sacro per voi, ^ose di Cristo, ed. 
incesso vi occiqiate:iDaì sempra colle di- 
aiwsizioni voiide dal ^trtiro stesso pex 
cui Io £>te. 

. Bicordate le affettuose parole del Si- 
gnore: JDucam eam in solitudinem, et lo- 
guaradcòrejus. (Ose. M4.)Io la condur- 
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rò alia solitudine, e le parlerò al cuore. E 
desiderosa di sentire la segreta dìviaa to- 
ce di lui, allontanate da voi medesimi 
ogni interna ed estenia distrazione ; po* 
nele da parte ogni estranea occupazione, 
ed in rigoroso silenzio ascoltate ciò cb« 
dentro di 7oi parlerà il Signore Iddìo to- 
sbroj dicendo con Davide : Ai^dioff^ quid 
logffoiftrm me I)oj^mKsJfttus^(SaUa^9S.) 

Il Toslro divifio Sposo iiradJ di lontì 
superni la vostra ni<ente, avvalori coi 
forti stimoli della sua grazia celeste il vor 
stro cuore, confermi nel bene la vostra vo- 
lontà, sicché possiate correre sempre più 
alacremente al conseguimento di quella 
perfezione che il vostro stato domanda 
ed in prenuo. della quale vi dfitfi i| 
possesso- 4i Dio medesimo n^a baiti<f 
todioe mmpìtoBa, -J^o.ero mericet -tini 
nu^nn -nùntf. (Geib ^5. 1.), -, . 
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— IO- 
ATTO DI PREPARAZIONE 
AL Giorno m Eitiao' ' 
àa farsi la sera davanti a Gesit 
' SacrammtaiOt o ritùratàM c0Ua 
ai piedi del Crocifisso. 

Crocifisso mio Beno, eccomi ai voslri 
piedi per disponili al salilo Ililiro di pre- 
parazione alla morie. Oh! quanto è gran- 
de la grazia che voi mi fate, o mìo Dio ! 
Ctmosco Tcramente che voi non siete an- 
cora stanco dì me, e che le mie continue 
infedeltà non talsero per anco a diminui- 
re lè vostre misericoidie yeisò di me. 
Padre pietosisnmo, toì mi aprite nuóva- 
i^ente il vostro Cuore, voi m' iuTHate ad 
accostarmi ad esso, ed a versare in quello 
pentita tutte le miserie dell' anima mia!... 
Ora, che è tempo di miseiicoidìa e di 
perdono, con tenerezza e compassione di 
amico mi eccitate a trattare con voi ì mìei 
spirituali interessi, prima cl^ venga il 
giorno della mia morte, giorno nel quale 
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colle lucerne alla mano frugherete ì più 
segreti nascQQdìgli di quest' anima, 9.1e 
sarete Giudice ioesorabile. . . AJbJ Signor 
re, quanto mai siete buono! Questa tosUh 
bontà, fin tmce^Atì mio pactìcolare ì»- 
tqreawf 3Bi.a«cenda di dM^^o di fwii^ia 
il (ponoo dì d<Hiiaw sairtaoueate, ' di nog. 
mettere dal canto mù jl menomo ostacolo 
alle grazie vosirti, di «scoltaw .quiuoto 
parlerete in me, Signore Dio mio, e di 
darri tulio quello che mi domanderete. 

Sia con me la vostra sanlissima gra- 
sia: un raggio del vostro volto mi ri- 
scbiarì la mente e la disponga alla seria 
e salutaji'e meditazione delle eterne verità, 
che occuperanno tutto il mio spirito. 

Hio ,dÌTÌ90 Sposo,; voi non mi sor- 
pr«ndei«l£ colla vostra venuts.dì Gi|idi- 
ce, se di vero cuore darò mano.^ll^ rin- 
«oTiUMme dime st^ìisa, meditando dinan- 
zi a voi nell' amarezza dell* anima .mia, 
sugli anni decorsi della mia vita, Reco- 
gitabo tihi omncs annos meos in ama- 
ritudine animae mcae. (Isai. 38. 15.) 
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Penetrata da questi sentintenti io mi 
metto a riposo , pregando misericordia a 
tante anime che in questa notte, forse 
senza essersi preparate , compariranno al 
rostro divino tribunale, ed eterna requie 
alle anime sante del purgatorio, con quel- 
la cariti e fervore con cxà desidero sU^ 
n«l ponto della mìa morte e dopo la mia 
motte^ a to! laceomandata 1' anima mia. 
Cosi sia. Pater noster. Ve profundis. 

Svegliandovi la notte, rivolgete tosto 
il pensiero al Ritiro che dovete fare, 
proponendovelo come un affare impor- 
UmUssimo. 

OFFERTA 
da farH la materna del CHomo 
del Ritiro dopo t&rmiiiaie le pre'' 
et comuni. 

Umiliata profondamente davanti a 
voi, o divino Sposo dell' anima mia," ven- 
go ad implorare la pienezza delle miseri- 
cordie vostre sopra di me. Oh! la grande, 
la incomparalùle graxia che voi mi fiite, 
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ceneedendòmi di passare tutto questo 
giorno alla pteseaza di Voi Sacramenlàto 
in questo terrestre paradiso , édi noii 'M 
vere da occuparmi d' altro che ^egli in- 
teressi della mìa salute ! Fate, ye ne sup- 
plico, 6esd mio^ che non rleerà invano 
la grazia voabra. Prendete nelle Tostaré 
mani il mio «umre, e tcnetdo slKAto «o^ 
si, che non nn solo momento si allontani 
da Voi. 

Ponetevi qua! suggello su tutti i 
miei sensi, acciocché io non vegga , non 
oda, non parli, che cose di Dio , di à- 
BÌma, di eternità. ' 

lievate dalla mia mente il ténebniso 
vdo che nd nascónde la sovrana belbua 
delle colerti cose, em^ impedisce ìSi bia 
conoscere la nullità delle eròe del tèmpo, 
il pregio e la grandezza di quelle della 
vita futura, affinchè in tempo opp^tuno 
io ne faccia quel retto giudìzio che ne 
farò nn giorno sul letto di -morte. 

Instillatemi un timor salutare dei 
^ostri giudizi, e fate ch'io sempre^pftTenti 
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quelle tremende parole: Incipiam te e- 
vomere esc ore meo.' (Apoc. 3. 16.) Ah 
piirttosto modre, o Gesit, che ■ termini 
aacon lì Ireddameote! 

bipooote^raiòA «Hd vaia fmùoùi, 
e Tfli liàtmtaealtti parlatiini ddl« oame 
occulte 4^101161 flif«tU e dellemie aeglt- 
^saxe^e meBlfÌEiriAtemi quanto v' ha in me 
^-IfiatttTDleaglji occhi vostri purissimi, 
che, ajotandoml toì, voglio ad ogni costo 

.Vsàsco questo mio Ritiro a quello 
che TOÌ làceste nel deserto, le mie medi- 
tazioni a quei segreti ineffabili tratteni- 
menU che voi tenevate col Padre vostro; 
le mie premere a quelle oraidoDi tetn-* 
dii£iiie, che accompagnate da ilieiiarral«fi 
geontì, ùmalzavate al Padre per lunj il 
mio silenzio, la mìa solitudine a quei 
santi litiramenti onde voi, allontanando- 
vi esclusivamente da tutte le cose della 
terra, vi occupavate da solo a solo col 
fadre vostro celeste. 

tÌQn questi sentimenti e con queste 
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^isposiziooi do principio al mio Bitiro. 
donatemi la vostra benedizione , dolck- 
«bo'hUo Balntore, e fate che pac&Ì «m 
giamo islto secondo il vostro Cuora. 

■UaAre Btk caia, {)if!bo»a Itiarìa, pre- 
gate Gesù per me. Stnto Aa^àa nuo e«- 
■tede, S. Micfade Aitaaagdo, S. ^auep- 
pe, Santi nostri Fondatori Fxanewoo e 
Cfaiini, Santi tutti del àtìo, mtmefedete- 
mi dal Signore la grazia di uba vera e~ 
mendazione della mia vita. 

Direte il f^eni Creator , la Salfe 
Regina, /' Angele Dei e tre Gloria 
Patri. 

LE VISITE 

In questo giórno fiir^ tinqae vi- 
site al Santissimó SaorammtOi neUe 
quali 9i progiòng'B ' fus^ '«mi meSetÙHi 
con cui verrà àtMt^antt» ve»^ 
morie. 
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B qual luogo più bello^per farli in vìta^ 
che il luogo santo, alla presenza reale 
di Gesit? Donde mai potete voi sperare 
maggior fervore e maggiore divozione in 
fare questi atti, che da quel Cuore a- 
mante, che vi si presenta nel divin Sa- 
cramento tuUo adente di carità , tatto 
grumoso di accenderne Panima vostra? 

Potata pretupptrre eh» nelle uitì* 
me ore di vostra vita voi non potrete ^ 
ver tanto bene di farli in coro alla pre- 
senza dì Gesù Sacramentato, perché è 
assai probabile che morirete in una delle 
celle del vostro Monastero: or bene fa- 
lati oggi con tutta F espansione del vo- 
stro cuore. Immaginatevi di essere già 
tusistiùx dal Sacerdote f e presso a mori- 
re, e ricordatevi che €fesà Cristo atsiew' 
rò Santa Geltrude di accettare^ come re- 
almente fatti m«rt»^ qiMgìi:9fti chè 
per P ora estrema sifat»0 in vita. 

Cominciate ogni frisila cori uH atto 
di adorazione e di umiltà, e chiudetela 
con un affettuoso e cor^t^nie ricorso 
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alla vostra dolce Madre Maria , spe- 
iranzOf conforto e protettrice dei mori- 
bondi. 

ÌPRlMÀVlSFrA 

nella quale farete i seguenti Atti, 
Atto di Fede 

Credo, o mio Dio, e coafesso colla 
pili vìva e ferma fede tutte le verità che 
vi siete degnato rivelat'mi per mezzo della 
santa Chiesa. Questa santa fede, primo e 
massimo dono che mi faceste col santo 
Battemmo, siami fida compaia fino al- 
l' H&imo mio rmpao^ . . ^ 
Si, mio SSo, io TÌ treia oiuipatMit 
te^'iiitnmò, «tikwi yi adoro,- imMssata 
saia pcdrore, come mie Creatole^ 
mio' Conservatore, mio Mmùneratore, c»' 
me infinita Sapienza, infinita Bontà, infi- 
nito Amore. Credo ed adoro il mistero i- 
neffabile delP augustissima Trinità, il mi- 
stero di miserìcOTilia de>la Incamazioue, 
Passì(im>, Blorte e Risurrezione di Gesù 
OistO, {« sua dottrina, iuioi miracoli'^ 
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tutlo insomma che la santa Chiesa catto- 
lica, apostolica , romana mi propone a 
credere. 

Yoglio che la mia' fede sia come la 
fede di una bambina che, senza esame e 
senza Tej^iche, ciede-Ie parole fella ma- 
dre sua. Yoglio morire figlinola teneris- 
siiiia ed obbedientissìma della Chiesa. Ah! 
fosse a me pure ccmceduto, o Signore, di 
suggellare col mio sangue questa santa 
fede ! Benedetto quel giorno in cui mi 
faceste cristiana ! Benedette quelle acque 
di rigenerazione che tutta candida e pura 
mi resero agli occhi vostri ! Credo, Do~ 
mine, creda. (Marc. 9. 23) 

EccotÌ) o Signore, i sentimenti che 
inalgiadd ^nalaiTO^ìa si^qsIìmk clal_ 
dsmonid Tog^ a conservare inTadabtU' 
àoò V nltùno istante dd' viver mio. 

Atto w Speranza ,• 

Mio- Dio sempre fedele nelle vostre 
promesse,: Padre mio pietosissimo, mise- 
riÈordiosis^o Paiire, in voi io spero! 
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Gesù Reilentor mio, divino mio Spo- 
so nei vostri meriti infiniti io spfflo e 
sempre spendi. . .-Sattgue di Cr«ù spar- 
so tutto pe* me . . . vita, croce, morte di 
Gesù per me sostenaU, preziose fonti 
della mìa speranza, in t<h io spero ed 
Interaviente confido ! Ho commesso fM^ 
ti peccati, o mio Signore; ho offeso un 
Pa4re, uno Sjtoso sì amabile e si aman- 
te , elle non sarei meritevole di perdono ■ 
... Ma le mie colpe, bencliè gravi, sa- 
ranno tutte cancellate dalfanima mia, in 
virtù del Sangue prezioàsnmo'e delle Pia- 
ghe adovdriSi del mio B.edeirtore>. Ah tì^ 
buon Gesù^ in-iinesto Sangue io le sSigo, 
in queste Pialle le nascondo, ed apro il 
cuore ad una confidenza da sposa nel di- 
letto suo sposo. Vulmta tua. inerita mea. 
Ella è si grande questa mia confidenza in 
iroi, che quando par vedessi la vostra 
mano armata in atto di trofìggermi, quan- 
do pur mi vedessi sulP orlo degli etemi 
abissi, ancora arerei nelle vostre mise- 
àc0rdi^.e.:a^etterèi da voi Iftnuanl- 
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vessa. Stùan si oceiderit me in ipso 
sperabo. (Gìob. 13. 15.) 

Qhe se Del gran momento delta mia 
morte P inimico di mia salute tentasse 
rapirmi questa dolce e saota speranza^ 
dehi Toi accorrete in mio soccorso, o 
mìo Kgnore, ne lasciate cader perdu- 
to il {Kezzo del vostro Sangue! A.ccet-i 
tate adesso per allora questi sei^timgf)^ 
e queste proteste del cuor mio, e fate che 
tranquillamente in voi riposata, nel bacìo 
vostro spiri un giorno V anima mia. la 
pace in idipsum dormiam et requie^ 
fcaja^ quaniam tu Domine singuìariter 
in spe constituisti me. ($alm. i.) 

Atto pi Carità 

Dio deir anima mia infinitamente 
buono, insitamente amabile, accecete 
benigno le proteste che vi faccio deU' at- 
mor mìo. A.hl mio Signore, come vi e- 
spTÌmN& gli affetti del DWKcnorej come 
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faiò io a provarvi clie siete voi 1" iinic() 
mio amore, il bene sommo a cui questo' 
cuore sospira? Potessi, potessi, o Dio mio 
aver il cuore e la lingua di cbi, serra o- 
gni umana creatura ed angelica, vi ama e 
amò^ il cnore e la lingua della mìa cara Ma- 
dre Malia, e con essi protestarvi avantf al 
cielo tutto che v' amo! ... Ma si;bi)iMif! taii- 

frf^dfla, pure ardisco dirvi, o Signor mio; 
Io vi amo. 

Voglio amar sempre Voi solo sopra 
tutte le cose j voglio amarvi con tutte le 
forze deiranim^mia; Togliocoirajnto vo- 
stro amarri ógni giorno più, e provarvi 
con Popere Tamormio. Oh! me felice, se 
4piest* anima mia avesse a scìo^iersi uu 
di dal mio corpo per sola forza di amo- 
re di amore pel mio Dio ! 

Temo e pavento, o buon Gesù, quel 
momento tremendo in cui sarò presentala 
al vostro formidabile cospetto, per essere 

giudicata; ma il desiderio di unirmi a 

voi , e dì giungere a cjuel benedetto ter- 
S 
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mine ove l' amore per voi renderassì per- 
fello, mei fa sospirare; e col vostro Apo- 
stolo dolcemente ripeto : Cupio dìssoìvi, 
et esse cum Christo ! (Ai Filipp. 1. 23.) 

Seh ! aggradite, mio sommo BenC} 
queste mie proteste; aggradite quésto mio 
desiderio di abbracciarmi con voi, di 
stringeimi a voi; aggraditelo adesso cbe 
il mio cuore ne è tutto compenetrato, 
per gli estremi momenti della mia vita, 
in cui forse non mi sarjt concesso di rìpe^ 
tcrvi tali proteste^ nè d^ es^Hrùnervi ^ 
desiderio. 

E pia^ìormente non pufr proTarsi 
l' amore cbe col morire per l' amato, io 
desidero ed intendo d^i colla mia mor- 
te questo ultimo e massimo attestato di a- 
more. En prò te moriar, o bone Jesu, 
qui prò me mori dignatus es. 

Farete adesso la prima ora di Re- 
dibizione sopra una massima eterna, e 
farebbe da preferirsi la Meditazione 
sulla Sforte, per la quale potrete usare 
una di quelle che stanno in questo li— 
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brelto , o qualunque altra come meglio 
vi aggrada. 

Poscia secondo che potrà esser 
eombinahUe colP Orario della vostra 
Comunità^ Jarete mezz' ora almeno di 
Lezione spirituale^ sopra argomento do- 
mandato dai vostri bisogni, o dal fine 
propostovi pel Ritiro; ed opportuna- 
mente potrete scegliere una lettura che 
abbia qualche rapporto colla Medita- 
zione già fatla. Solo vi raccomando di 
non perdere inutilmente il tempo in 
tali letture, per le quali sia piuttosto 
appagata la curiosità^ che nutrito lo 
spirito; e di non legger molto , ma 
molto attentamente ciò che leggete. 

SECONDA VISITA 

P'i sono molte ani/ne le quali so- 
verchiamente temono la m^rte : e ben- 
ché lo spaiato ed il timore della inorte^ 
come dice iS. Francesco di Sales, non 
sia peccato, tuttavia ne resta contur-- 
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bato il cuore, il quale non può unirsi 
cosi bene al suo Dio per amore, co- 
me farebbe xe non fosse così gagliar- 
damente tormentalo. 

Altre anime vi sono alle quali 
nulla di amaro presenta la morte in 
sè stessa, poiché nulla amando disor- 
dinatamente in questo moTtdo , non 
panno dolersi neW abbandonare ogni 
cosa. Sentono tuttavia grande tonare 
pp.r qtu-iìo che dopo morie le attende, 
non siijw/ìfìo se sai-aunn degne di pre- 
mio o meritevoli di castigo^ e si at- 
terriscono alla considerazione dei molti 
loi a peccati e dei pochi loro meriti. 

A tranquillità delle prime ed a 
conforto delle seconde, ponga qui al~ 
Cani devoti pensieri, che potranno per 
avventura èssere utili una qualche 
volta ad alcuna dì voi. 

Ad una di tali anime timorose il 
divoto Bìosio scrì\>eva così : « Se tu sei 
davvero pentila ed assolta de' tuoi pec- 
cati, puoi 11 Olive ali egrain ente , poiché 
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per la grazia di Dio, e pei' la vera ra- 
rità, sci toiigiunla a Cristo, e come 
ineitilirci di lui sarai fatta partecipe dei 
suoi melili, c della sua celeste eredità 
iusicuie cogli eletti, secondo quel che 
dice r Àposiolo; Koq vi è luogo dì dan- 
nazione per quelli che sono in Gesù 
Cristo. (Ai Rom. 8, 1.)» 

Jè&andonatevi dunque con piena 
Jiducia alla sua santìssima volontà; e 
quando i vostri peccati e ìa vostra 
poca virtù vi fanno eccessivimenle te- 
mere la morte, stringetevi alla croce 
del vostro Signore j e ripetetegli quel 
bellissimo atto di confidenza e rasse- 
gnazione che avea sempre sulle labbra 
il Beato Enrico Susone : « Mio Signore 
Gesù ! alcuni si consolano coir innocenza 
della loro vita, allri coi rigori diJìa loro 
penitenza, allri coH'ahliondini/a dei luio 
meriti e delle loro buone opeie. Quanto 
a me, peccator meschinello, ho collocato 
tutta la mia speranza e consolazione nei 
vostri meriti iutìnill. Co.iiccIiè se presto 
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o tardi mi terrete dal mondo, ed aQche 

se in questo momento stesso mi GOnve- 
nisse morire, e fosse di Tostra gloria che 
per Imigiii amii io venissi cacciato nel 
piirf-atorio, subito colla vostra grazia mi 
getterei tra quelle fiamme, e con proo- 
tezza d' animo abbraccerei quelle pene 
dicendo : Sìa benedetto questo fuoco pel 
quale adempie la To!ontà del mio 
gnore e la sua ma^or gloria )», 

La perfetta rassegnazione al/a 
volontà di Dio rende la morte un sa- 
crificio perfetto dì espiazione e di a- 
mnre. E di quanto merito è agli oc- 
chi di Dio questo sacrificio? k Chi Io 
farà con puro amore, dice Taulero, 
non patirà nè inferno né pafgatorìo, 
perchè non è possibile che chi con Tcra 
e perfetta rassegnazione, e con santa 
fiducia esce da questa tìUì, non voli 
sabito a] paradiso, n 

(t Eccitate in voi quanto più potete, 
dice il prelodato Santo di Sales, l'amo- 
re di quella bella patria; pensate che 
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ùete figlia della Cbiesa cattolica e eoa 
ciò consolateTÌ, perchè i figli di- questa 
madre. ì quali procurano di tìtuv se- 
condo le soe leggi, muoiono sempre 
beati. 

Confortata voi da $i belle pro- 
messe, e da sentimenti cosi consolanti 
farete la seconda Fisita^promaiuandu 
davaatì al Sacramentato voatixi Gesù 
il seguente: 

Atto di Rasseohazionb 

O Signore Dio mio! eccomi picaa- 
raenle, assolutamente, toLalmente abban- 
donata nelle vostre mani. Io mi sotto- 
metto cosi al TOflTo santissimo volere ri- 
guardo ali* ora della mia morte, al modo 
con cnì segoìiA, alle circostanze tutte che 
r accompagneranno, che, qnand' anche 
fosse in mìa mano F ele^ere il meno 
grave, ripugnante e doloroso, non lo farei 
in modo alcuno- poiché, o Padre mio, vo- 
glio solo che si faccia in tutto e per tutto 
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la vostra santìssima volontà. Non sicut 
ego volo, sed sicut tu. (MatL 26. 

Caro Gesù! io riguardo il mio letto 
di morte siccome un altave sopra del 
quale io mi debba sacrificare al sovrano 
vostro beneplacito. Oh ! possa il mio sa_ 
critìcio assomigliarsi in qualche modo al- 
l' olocausto infinitamente perfetto , che 
voi offerìifte al divìn Padre snir altare 
sanguinoso della vostra Croce per me ! . . 
Accettate, Gesù mio, n meschino ricambio, 
con cui intendo darri prova della mia 
gratitudine e dell' amor* mio ... la mia 
vita. Fate dunque di me lutto quello che 
\i piace e come vi piace. TSon alihiate ri- 
guardo alla mia debole volontà, alle ri- 
pugnanze che potrebbe mostrare la mia 
inferma natuia sì contraria al patire, alle 
domande di sollievo che importunamente 
avessi a farvi , ma qui bruciate , qui ta- 
gliate, qui non mi risparmiate purché mi 
usiate misericordia nella eternità. Domine 
Jùc urCf hìc seca^ kic non parcas^ ut in 
aeternum parcas ! 
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Vi risoTvenga, benigno Gesù, della 
angosciosa lotta da Toi sostenuta a mio 
conforto nel Getsemani ... di quel pro- 
digioso sanguigno sudore ... di quella 
vostra divina preghiera, continuata perse- 
verantemente e compita col piò intero e 
perfetto abbandono nel beneplacito del 
vostro celeste Padrej ed in- virtù di que- 
gli inesplicabili vostri patimenti intemi, 
e di quella vostra incomparabile sommes- 
sione, donatemi grazia dì incontrare la 
morte tutta abbandonata nel santissimo 
vostro volere, e di ripetere con tutto il 
cuore le sacre parole che voi m'insegna- 
ste : Ita, Pater, quoniam sic placitum 
futi ante te! Non mea^ sed tua voluti- 
tas fiati (Sfett- H. 16) 

A voi dunque me ne vengo, dolcis- 
simo Amor mio; vengo per obbedirvi, 
vengo per onorarvi, vengo per incomin- 
ciare quella nuova viia d'amore che non 
avrà fine mai più . Ecce ad te venia 
qiiem amo, ad te prnpero quem deside- 
ro^ ad te sitio pervenire quem arden- 
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tissimo amore diligo. Tu meum suscìpe 
spiritum in pace sempiterna. 

BREVE AVVERTJMENTO 
sopra V Esame di coscienza 
da farsi nel giorno del Ritiro 

Se v' ha circostanza in cui debba 
consigliarvi un accurato e diligente 
Esame sullo stato delP anima vostra, 
ella è senza dubbio quella del t>ostro 
mensile Ritiro. Il serio e salutare pen- 
siero della morte, del rigoroso giudi- 
zio di Dio, e de' gravi doveri che voi 
avete contratto colSignore^ specialmente 
nella vostra religiosa professione, vi 
sarà di scorta in guesto esame e di 
stimolo a Jorio bene. 

Immaginatevi di stare dp,vanti a 
Gesù Cristo^ vicina allo spirare delPa- 
nima ; di avere da un canto P Angelo 
vostro Custode f dalP altra il demonio 
pronto ad accusarvi ; e rivolta al buon , 
Gesù chiedetegli lume per conoscere 



Digilized by GoOgle 



— 31 — 

adefso le 9osti'e colpe^ cosi chiaramente 
come le conoscerete allora, protestando 
che voi volete accusare adesso voi stes- 
sa , acciocché il demonio non possa 
accusarvi in punto di morte. 

Non dimenticate P obbligo che a- 
vete di sempre avanzarvi nella perfe- 
zione ^ perciò date altresì uno sguardo 
sul progresso fatto da voi nella virtù 
dair ultimo vostro Bitìro fino a questo 
giorno, e sulla diligenza avuta nel 
mantenere i fatti proponimenti; e co- 
nosciute le vostre mancanze formai 
sode e forti risoluzioni ài particolare 
riforma, ove maggiore ne conoscete il 
bisogno. 

TERZA VISITA 
La Confessione ed il Viatico 

In questa terza frisila, se non po- 
trete realmente accostarvi al Tribunale 
di Penitenza per la sacramentale Con- 
fe-sione, farete l'accusa dei vosti-i pec- 
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càti a'piè dì Gesù Sacramentato, e spi- 
ritualmente riceverete il Santissimo na- 
tica. Questi atti, oltre all' esservi meri- 
tori, vi predisporranno fin d' ora a ri- 
cevere senza turbamento, ma dolcemen~ 
te ed in piena pace questi santissimi 
Sacramenti, quando viverranno ammi- 
nistrati sul letto di morte. Anzi allora., 
per averli frequentemente in isphrito 
ricévuti in vita, sarete voi stessa che 
ne mostrerete vivo desiderio, e preghe- 
rete di esseme confortata^ prevenendo 
cosi colla vostra domanda l' avviso^ che 
vi dovrebbe dare lavostra Snperiora.del 
pericolo di vita in cui vi ti-ovei eti:, e del 
bisogno che avrete di fare la vostra Con- 
fessione e di ricevei-e il Santo Fiatico. 

Alla vostra accusa farete precede- 
re il seguente^ 

Atto di Dolore 

Chi darà un fonte di lagrime agli 
occhi miei, affinchè notte e giorno io 
pianga le tante colpe della passata mìa 
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vita? . . . Chi ilarà sensi di dolore amaris- 
simo al mio cuore, affinchè pentito man- 
di al suo Dio gemiti e sospiri incessanti 
di contrizione? ... Ah Voi, Voi solo il 
|K>tete, o mio Signore! Colle mie infe- 
deltà ho ferito le mille Tolte il vostro 
amantissimo Cuore; ho abusato delle vos- 
tre grazie; ho disobhedito alla vostra leg- 
ge; Ilo disprezzato le vostre dolci chia- 
male: lo so, lo confesso, e non piango? . . . 
Ah! fate, o Signore, eh' io pianga alme- 
no di non saper piangere come dovrei! 
Cibatemi con pane impastato di lagrime, 
e lagrime datemi a bere a larga misura. 
Cibarne^ Domine, pane ìacrymarumj et 
potum damiìùinlaeryntìs in mensura, 
(Salm. 79) Vorrei morir di dolore, per ave- 
re offeso la vosira infinita bontà. Mi pento 
e mi dolgo sopra ogni male di tulli i pec- 
cati da me commessi. Pietà, mio Din. pt;r- 
dono vi chieggo in nome di Gesù Cristo ! 

A voi pure mi rivolgo pentita, o 
pietoso Gesù, mio Bedentore; a' vostri 
piedi con Maddalena mi prostro, li ab- 
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Itraccio amorosamente e li bacio. Sem- 
pre stretta io mi terrò a questi sacratis- 
simi piedi qaasi ad àncora di mia salute , 
e qui spero sentirmi ripetere da voi, 
buon Gesù, quelle vostre consolantissime 
paride: AemittunUir Ubi peccata tua; j 
tnoi peccati ti sono rimessi, (hud. 5. 20.) 

Vorrei poter raccogliere nei cuor 
mio la contrizione di tutti i Santi peni- 
tenti, ed averla com' essi si viva, che mi 
facesse lavare i miei peccati non solo col- 
le mie lagrime, ma col mio sangue ancora. 

Ahi mio Salvatore, io ben confido, 
che voi misericordiosissimo, avrete rati- 
ficato in cielo quanto il sacro fiinùtro 
pronunziò le tante e tante Tolte' qui in 
terra sovra la povera anima mia, assol- 
vendomi nella sacramentale Confessione 
da tutti i miei peccati! Ma qual è quel 
giusto,diceva S. Agostino , clir; possa mo- 
rire senza domandare la riconciliazione 7 

À voi dunque nuovamente qui la 
domando; a voi stesso, onnisciente scru- 
tatore dei cuori, faccio ora la dolente ac- 
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cusa delle mie colpe; a voi ne domando 
la plenaria assoluzione, ed intendo in i- 
spirito di rìceTorla. 

Qui /ale P accusa a Gesù Cristo 
de' vostri peccati, specialmente de* più 
gravi^ di cu/, nel fatto esame, avete tro- 
vato esser colpevole; indi continuate: 
Pietosissimo Iddio! donatemi il vo- 
stro perdono, abbiatemi misericordia, o 
Dio onnipotente, e rimessimi i miei pec- 
cati, conducetemi alla vita etema ! L' in- 
dulgenza, V assoluzione e la remissione 
di tutti questi peccati siami benigaamente 
da Toì concedala} o (mnipotente e mise- 
ricordioso Si gaore . . . Ah ! Voi già pro- 
nunziate sopra di me le parole del perdo- 
no .. . già s' aprono i cieli e la grazia 
Tostra puriiica V anima mia, e la inonda 
di consolazione e di pace ... Io sento già 
tutto aspergersi il mio cuore del Sangue 
preziosissimo del mio Salvatore, ed in 
virtù degli infiniti snoi meriti ^ io Tengo 
da ogni mia colpa assolata, nel nome det 
Padre, del Piginolo, e dello SjHrìto Santo. - 



DigitizBd by GoOgle 



_36 — 

Figuratevi bavere ricevuto la san- 
ta assoluzione e proseguite: 

Ob! misericordia! . . . Oh! assoluzio- 
ne! .. oh grazia! . . Deh! che la Passione 
Tostra, o Gesù mio Signore , ed i meriti 
di Maria Siurtissima, e qodli di tutti i 
Santi, e tutto quel bene che farò, e quel 
male che pazientemente sopporterò, mi 
sieno in remissione delle mie colps, in 
aumento di grazia, ed ia premio di vita 
eterna. Così sia. 

Redentor mio pietosissimo, fate che 
r anima mia sia più volte consolata dal 
vostro Ministro, per mezzo della sacra?- 
mentale assoluzione , quando sarò TÌcina 
allo spirare ! Intendo però fin da questo 
momento dì ricevi quella santa assolu" 
zione, con sentimenti di -vivissima contri- 
zione ; e adesso per allora pregovi, o mio 
Signore, mirare il mio cuore compunto 
ed umiliato, e darmi grazia di ricevere^ 
col santo Sacramento della Penitenza, 
anche tutti i preziosi suoi frutti. 

Ma, oh 1 egli è pur grande il passag- 
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gio che ini resta a fare dal tempo alla t*' 

ternità, e sento il bisogno di cibo forte e 
sostanzioso che mi sorregga nel gran 
passo! . . Oh! pane di vita eterna! Oh! 
vino che letifica il cuore degli uomini! 
Oh! Corpo e Sangue adorabile del mio 
Salvatore, voi, voi siete il cibo ch'io 
cerco! Durante la mia vita, quante e 
quante Tolte sono io stata natrìla di que- 
sto cibo divino? . . . Ah! Dio d' amoret 
se dunque tanto abbondantemente mi a- 
▼ete^Qsolataia vita, non mi private di 
vosi dolce conforto ora che maggiore ne 
ho il bisogno. Sì, venite, Gesù mio caro, 
Gesù mio amabilissimo; altre volte son 
io venuta a voi, oggi voi venite a me. 
Ecco che il vostro Ministro' mi presenta 
la sacra particola , e non sento già dirmi 
da lui; Ecco il Creatore del cielo e della, 
terrai ecco il Sovrano, il Signore, il Crìa- 
dicei drì vivi e dei morti; uo^ niente di 
tutto questo; ma sento dinni: Ecco P À- 
gnello di Dio, che toglie ì peccati del 
mondo!." Oh! buon Gesù, molti pur 
ì 
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troppo ne trovate da togliere in me, ma al 
vostro cospetto tutti spariscono. 

Divino Sposo ddl'anitna tiàìa,,unft 
sola vostra parola basta & santìficuioi; io 
non son degna che voi entrì^ nel mìo 
petto !.. 9fo se una sola parola basta pet 
me, essa non basta al rostro amore, chè 
tutto quanto siete, volete darvi a me. . ! 
Venite dunque , o mìo Diletto^ venite a 
santificarmi ; prendete possesso di questo 
cuore, acciocché esso abbia dopo brevi 
momenti a posseder voi per tutta 1' eter- 
nità ! Venite, o unico Amor mio, ed i- 
nd^ìatemi del vino della' santa letizia, e 
confortatemi nei dolori della morte ! Ye-^ 
nite, Gesù amabile . , . dolce Gesù, veni- 
te!.. Ricevi o anima mia, il santo Via- 
tico del Corpo del nostro Signor Gesù 
Cristo, il quale ti difenda dal nemico 
maligno, e ti conduca alla vita eterna. 
Accipe Viaticum Corporis Domini no- 
stri Jesu Christij qui te defendat ab ho- 
ir<c matignoj et perdueat in vitam teter- 
nojn. Amen. 



Digitized by GoOgle 



— 39 — 

Immaginatevi di avere ricevuto ve- 
ramente la sacrosanta partìcoìa, e pie~ 
na didobi affètti, tutta raccolta in voi 
stessa^ proseguite: 

Oh] eccesso di amKe! oh \ abisso di 
bontà! Ostia ncnuantal Ah Diletto mio ! 
Sposo, fratello, amico mio! . . Gesù, Ge- 
sù tutto a me? . . Ahimè che troppo poco 
è un caore per amarvi, troppo ristretto 
un petto per contenervi ! Toi dunque a- 
desso in questo mìo onon? . . YoÌ in que- 
sto petto ?.. Io dunque sono in Toi, e Voi 
rieteinme?.. E perchè 7 Per condurmi 
ed enem^ di Ti^co in questi ultimi 
momenti alla vita eterna. Me lo disse in 
nome vostro il Sacro Ministro ; perducat 
te in vitam eBternam. Si alla gloria, Ge- 
sù mio, al paradiso , alla vita eterna. A- 
men. Cosi sarà, Signor tnio Gesù, per 
vostra misericordia ! 

Gessino or dunque i tuoi timori, a- 
nima mia) e le paure della morte viciin 
cedano il- posta alla confidensa ndla oele- 
^ tonift, <b coi Cu hù laute prote, aUi 
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speranza nelle misericordie del tuo Dio, 
ad ttn amore e generoso per Lui fedele. . 
O&ed^ gloria, non lasciatemi oir&ja», 
fermatèvi con me finché 1* ànima mìa 
pfirta da Onesto corpo: ife dereUn^uas 
me,,, ne éiscesseris a me quoniam 
trìBuìatlaproaiimaest. (Salm. 26". e2J.) 
Tfelle mie agonie non sia solo un Angelo 
al mio fianco, ma voi. Gesù mio, siate a 
me vicino, per accogliere nelle vostre ma- 
ni quest' anima mia, e portarla al possesso 
del regno preparatomi dal celeste Padre- 
fine- dal principio dei secoli, e da Yoiì 
posditt acijuistatomì eiSU redenzione: Oh 
Gesù f l^re mio , è la figlia Toslra cho- 
vi parla- ■ . Voi già V ascollate-.-. Toi - 
la «saudite. God '9iar 

AVVERTENZA 

Quale/rutto della santa confessione 
e del santissimo Fiatìco^ e quale pros- 
sima disposizione alPEstrema Vnzionef -. 
la Stonaca sul letto di morte, ricevuto 
eòe abòia realmente il santo yiatìeo^ ■ 
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farà una formate spropriazione e per- 
fetto spogliamene di tutto che ìe fu 
conceduto ad uso personale, vestì, lU^ri 
ecc. nelle mani della sua Superierfij 
cosicché non le resti più cosa alcuna 
di suo uso. 

Egli é questo un atto tutto pro- 
prio rf* una Sposa di Gesù , la quale 
^ dopo essere con lui vissuta poverq e 
staccata da tutte le cose^ muore altresì 
con lui spoglia ed ignuda di tutto; g 
un atto col quale essa onora in un 
modo particolare Iddio, restituendo a 
lui tutto ciò che da lui ricevette; è un 
atto che mette in piena tranquillità la 
sua coscienza riguardo al voto di po~ 
vertà, e le riempie il cuore tP unapu- 
rissima gioja, mentre allora più che 
mai può dire al suo Signore con ve~ ' 
rità: Tu es, spes mea; portio mea in 
terra viventium! (Salm. 14.) 

Ora fguratevi di essere a quel 
punta, e di fare detto atto di totale 
sprcpriamento f ed esaminate i movin 
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matti del VQStro cwire^per conoscere 
se veramfinte vi trovate staccata da,o^ni 
aaehe, menoma cosa, o se, per contro^ 
rio^ ahbiate una qualche ajfezioncellay 
che allora vi possa impedire di fare 
questo spogì lamento con generosità, e 
nella maniera più perfetta. Rivedete 
inoltre, se quanto vi è. conceduto ad 
US0..9Ì è veramente necessario; cosic~ 
chè se ora aveste a morire, il Signore* 
non abbia a trovare in voi materia sopra 
cui smdicarvif riguardo speciabrknte 
al tenere presso di voi cose superflue. 

Oh! come è facile venire su ciò 
ingannati dalP amor proprio, che sa 
dipingere sotto mille colori di conve- 
nienza e di necessità il bisogno non vero 
di tenere questa e quella còsa,' Maun'a~ 
nima che possiede veramente lo ^irifo 
delta religiosa povertà^ e non -««rea / 
propri comodi f non solo sa privarti 
indamente del s^perflm, ma gode 
trovarsi talora ^pglia eziantiio 4^Ue 
cose necessarie. 
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Come Sarà poi eombinabih polPO^ 
rario, fareU: hi seconda mezz* ora di 
Lezione spirituale^ indi la seguente. 

QUARTA VISITA 
La Estrema Unzione 

In questa quarta visita conside- 
randovi già munita del Santissimo 
f^iatìcOy vi disporrete per ricevere PO- 
lio Santo. 

Procurate di farvi ora una giusta 
idea della eccellenza ed efficacia di 
questo Sacramento, affinchè quando 
sarà per voi giunto il momento di ri~ 
ceverloj vi troviate ben disposta, e me- 
ritevole di godere dei preziosi suoi ef- 
filfi, i qvaS seno: P aumento "deUa 
gra^a sanificante — la remissione 
dei peccati veniali, ovvero anche di qitfi. 
gravi che P infermo^ o per ignoranza 
colpevole^ o per imbecillità non ha con- 
fessato, — la liberazione dalle cattive 
conseguenze dei peccati, e dalle loro 
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reliquie — la forza di resistere agli 
assalti ed alle tentazioni del demonio — 
/' ajuto contro le grandi angoscie della 
morte vicina e dell' imminente giudi- 
zio — curialmente la sanità corporale^ 
che talvolta opera ancora questo Sa- 
cramento, dove essa sta giovevole alla 
salute delP anima. 

In caso di grave malattia datevi 
perciò tutta la premura di pregare i 
vostri Superiori, perchè vi sia ammini- 
strato finché siete in pieni sentimenti. 

Maccoglietevi profondamente da- 
vanH a Dio, e divotamente recitate il 
seguente 

ATTO 

DI Domanda b di CoimuzioNS . 

Sacerdote eterno che spandete TOlio' 
delle benedizioni sopra le anime che tJ 
amano, ed esaudite il desiderio del p;0-' 
Tcro, deh! piacciavi esaudire me ancora 
nella preghiera che vi faccio ora che sto 
per ricevere in ispirilo V ultimo Sacra- 



Digitized by GoOgle 



— 45 — 

mento da Voi istituito a conforto dei mo- 
ribondi^ confermatemi nella TÌ?a speran- 
za che nutro in cuore di poterlo ricevere 
in realtà prima della mia morte, con tutte 
quelle disposizioni che possono render- 
melo salutare. Ah! mio Signore, ì senti- 
menti di questo mio corpo hanno sommo 
bisogno di essere mondati e santificati da 
voi, e voi appunto, misericordiosissimo 
come siete, volete mediante questo Sa- 
cramento renderli cosi santi e mondi da 
poter essere trovati degni di venire rive- 
stiti nel giorno della universale retribu- 
zione delle qualità gloriose della risur- 
rezione. 

Degnatevi dunque di far partecipe 
r anima mia di questo santo Sacramento: 
essa è piena di desidèrio di riceverlo, e 
tocca Del tempo stesso d%una vivissima 
contrizione. É troppo giusto, o Signore , 
che prima di ricevere sopra i mìei sensi 
le sacre unzioni, io pianga col dolore piò, 
intenso le offese che con essi vi ho fette- 
Si, Padre amantissimo, lio peccato contro 
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del delò e contro di voì...peccai'ì in cQe^ 
Jum et coram u! (Loc. 15. non me- 
rito d'esser chiamata col dolce nome di 
TOStra figlia... jam non sum digna vocari 
film tua! ... ho abusato dei vostri doni 
contro di voi medesimo, o mio sorrano 
Benefattore, e me ne sono servita per 
offendervi. Oh ! quante e quante sono le 
colpe da me commesse coi sensi del mio 
corpo ! Delicta mea creverant usque ad 
coelum ! (Esdr. 9. 6.) 

Deh ! mio Signore, ricordate le vo- 
stre misericordie, non rivolgete da me la 
faccia TOstra, nè disprezzate un cuore che 
umiliato e contrito vi domanda pietà! 
Avvicinatami al vostro tenero e paterno 
Capre., .a goel .Cuore divino eh' è la 
misteriosa sorgente, come -degli altri Sa- 
cramenti, cosi anche della Estrema Unzio- 
ne eh' io sono per ricevere, ed accordatemi 
il vostro largo perdono. 

Figuratevi di- ricevere dal sacro 
Ministro le un^ÌQtti particolari sopra 
ciascun senso del vostro corpo, ed alla 
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rimembranstt delle eo^e con essi.com- 
messe^Jate divotamente le seguenti 

PREGHIERE 

Dìct del mio cuore tì domando 
perdono dì tante colpe commesse colla 
immodestia e libertà de^ miei occhi. La 
modestia dei Tostrì, e le lagrime che 
Yoi spai^este io vi offio in compenso; 
e per la pietoiìsùma misericordia con cui 
miraste ìltraTiato vostro discepolo Pietro, 
tì supplico cheabbiatepietidì<ae.^r/u- 
am piissimam miserìcordiam indulge 
mìhi , Domine , quidquid per visum. 
deliqui. 

Detesto di tutto cuore , o mio DiOf 
tuUe le colpe commesse colle mie oreC 
chìe ; e per la demenza onde ascdtaste 
la coi^eBsione dd Ladro niTTedutp, .-vi 
IHregediesBadìreU-mia^vghiwi, eoa 
cui TÌ cbief^ umilmente perdono* Ar 
tuam piissimom misericordiam iadulgt 
mihiy Domitief qutd^idper aud i l um 
deliqui. 
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Mio Dio, tuttx} purezza e santità, 
quanto mi duole aver usato malamente 
in offesa vostra il mio odorato, per la mÌA 
immortificazioue e delicatezza 1 Deb ! psr 
quanto aveste a soffrir toì, bÉbn Gesà^ 
in questo senso, perdonatemi le mie cotr 
pe, 'e purificate Tanima mia cogli odorosi 
tuagu^li, coi quali fu unto il santissimo 
vostro, Corpo. Pei- tuam piissimam. mi- 
■serieordiam indulge mihi , Domine , 
■quidguià per odoratum deliqui. 

Vwbo divino, Faiiiaro fiele onde fa 
abbeverata la vostra lingua santissima, 
dovevasi alla mia, ripiena di malizia e di 
peccati: dehl per tanta amarezza da Voi 
«offerta, pronunci la vostra lingua in mio 
fitVOTe quel perdono già fatto sentire alla 
IHaddalena. Per tuam piissimam mise- 
rieordiam indulge mihi, Domine, quid" 
^uid per' gustum et locutionem deliqui. 

O Signore, Dio e Creator mio, mi 
pento deir uso indegno fatto delle mie 
mani in offesa vostra: deh! siate ora a 
pie pietoso, e colle mani vostre benedette 



Digitized by GoOgle 



Con cui sollevaste tanti miseri, e Lazzav 
ro dal Sepolcro, e con quel Sangue ^e- 
doso oad' esse furon tinte per le ferite 
dei chioSi', lavate tatte'le macchia ddle' 

mie colpe. Per tuam piissimom misèria' 
cordiam induige mihi, Domine^ quid" 
quid per tactum deliqui. 

O buon Pastore, Gesù mio , quanti 
passi non ho io fatto nelle strade del vi- 
zio ! Ve ne domando di tutto cuore per- 
dono: ed in virtù dei passi che Voi face- 
ste in cerca di noi, vostre peccorellé tra- 
viate, e pel Sangue prezioso sparso dai' 
vostri santissimi piedi per me trafitti^ TÌf 
prego cancellare ogni peccato dame com-. 
messo con questo senso. Per tuam piìs- 
simam misericordiam indulge mihi. 
Domine, quidquidper gressum deliqui. 

0 Madre mia, dolcissima Maria, per 
quel dolore immenso che patiste, vedendo 
il vostro diletto Unigenito soffrire in tutte - 
le adorabili sue membra tanti tcumedtr,. < 
TÌ pr^o ottenetemi: mismtiordia e perdo- ^ 
DO dì totH i peccati oooùaessi da me mi-»- 
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serabile eoa tvtti i seori del mio corpo. 

Cosi sia. 

' JDojpo aleuni màuttì di rXessione ■ 
eontìmtaley 

Dio delle miserìconUe, è dun- 
que per Tostra bontà che 1' anima mia 
avialraata dai santissimi Sacramenti, testé 
in ìspirìto ricevuti, prova ora indicibili 
affetti di letizia e di gaudio, sicché esul- 
tano in voi le umiliate mie ossa. Sia se 
ella fu mondata da ogni macchia dì col- 
pa, sarà poi assolata pare da ogni petfa? 
Ab che le porte del cielo non mi si a* 
prono, s'io noi» ho soddìs&tto sino ali* ni- 
Umo de' mìei debìH ccui y<^ ! Sono essi 
molti è vero : pure non sono debiti dì un 
servo con un padrone austero, di un reo 
con un giudice inesorabile; sono debiti di 
una figlia col padre suo, con un padre il 
(piale anzi presenta a questa debitrice sua 
figlia un ricco tesoro, perchè se ne serva 
a soddisfasione 6i quanto §U deve. O 
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Gesù , i meriti vostri, dei quali il prezzo 
è infinito, i meriti di Maria santissima ad- 
dolorata, dì S. Giuseppe e di tutti i Santi, 
ecco il tesoro inestimabile che avete de- 
positato ftelle mani della vostra Chiesa 
mia madre, e di cui dia mi & partedpe 
colla concesdtme delle saate indulgenze, 
ajutando cosi la mia povertà al totale' 
pagamento della pena dovnta alle mie 
colpe. 

Ti ringrazio, o mio Dio, anche di 
questo sì segnalato beneficio, e caldamen- 
te vi prego, che vogliate aggiungere a 
latte le ìodiilgenze da me lucrate in mia 
vita, anche la penarla , che oggi in que- 
sto mio lUtìro intendo acquistare, pre- 
gandovi per la esaltaiione della S. Madre 
Chiesa, per la umiliazione dei suoi ne- 
mici, per la estirpazione di tutte le ere- 
sie, per la pace e concordia fra i Princìpi 
cristiani, e per la conservazione e prospe- 
rità del Sommo Pontefice Romano. 

Intendo pure da questo momento di 
fare acquisto di tutte quelle, che la santa 
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Chiesa tiene fw^fiarate per le dùc agonie^ 
ed a sconto delle peoe da me meritate, tì 
offro eziandio i dolori della mia infermità, 
il vegliare angoscioso delle notti, la nau- 
sea delle medicine , vi offro insomma le 
mie agonie, la mia morte ... Oh ! potessi 
io eoa tanti mezzi di espiazione puriiìcwe 
cosi r anima mia, che appena spirata se 
Ile pa»asse> come dice.S. Be^joardo^ «/e 
Cella ad coelam, dalla cella al cielo! 
Grande e raro favore egli è qnesto, ma 
un cuore che v' ama, o buon Gesù, non 
può a meno di domandarvelo ^ ed io po- 
verella e peccatrice ve lo chieggo per me. 
Se qualche tempo ancora mi donerete di 
vita, voglio colla grazia vostra impiegarlo 
cosi che, colU penitenza, eoi patire, e 
con Bn acceso e puro amore per voi, ab- 
bia a tcoptare qui, prima della mia morte, 
il por^Aorio* Che se poi m^grado i mìei' 
sfoni sarà di vostra maggior gloria che 
ia quel- fuoco io purghi le mie macchie, 
io mi.aU>aqdoiio e sottometto con tutto 
illcnore anche iu questo alla vostra san*- 
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a tisstma rolontà; anzi vi protesto sino da 
i questo momento, che quand^ anche sa- 
e pessi che a nulla mi giovano tutte le mie 
B diligenze per ischivare quelle pene, io 
t vorrei del pari passar la mia vita in un 
0 atto di soddis&ziouecoatinaa, per le tante 
h offese che ho &tto alla sovrana vostra 
a bontà, cui , e in vita e in morte , e nel 
^ tempo e nella eterniti, desidero dar lode, 
^ onore e gloria. Così sia. 
t' 

^' AVVERTENZA 
»*. 

«I Jvanti la quinta Fisita farete la 
ieC seconda ora di Meditazione. In questa 
^ procurate di tener P occhio partico- 

larmente alla riforma vostra spiri- 
ci,: tuale. Nel fatto esame avrete già co- 

nosciuto ove sopratutto abbisognate dì 
3 lavorare intorno a voi stessa; qui dun- 
g^i que non vi trascurate punto. Abbiate 

sempre presente P obbligo strettissimo 
^ ^ che avete come religiosa dì progredire 

nella perfeaone'^ ansi può dirsi, che 

i 
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per voi ciascun giorno porta con sé un 
nuovo obbligo dì perfezionarvi nello 
stato vostro f e ciò perchè ogni giorno 
ricevete da Dio nuovi ajuti e nuove 
grazie^ alle quali siete obbligata di cor- 
ri^ndere. Non vi basti però il saperlo 
e P essere di ciò persuasa , impawxbè 
questa sterile persuasione non produrrà 
in voi nessun effetto e Pi sarà sempre 
inutile, finché non poniate davvero ma- 
no all' opera, togliendo il male dalla 
radice y ed applicandovi con ardore a 
riparare il tempo perduto. 

Certi difetti abituali di superbia, 
di impazienza, di' invidia, di gelosia ed 
altrij si attribuiscono al temperam enio, 
alla vivacità della natura, alle occasiiy- 
ni particolari che s'incontrano e siml- 
Uy e pare con ctd essere in gualche 
modo giustificate! intanto passano i 
lunghi anni, e la povera anima mai si 
libera da cosi fatte miserie, anzi, Dio 
noi voglia, impoverisce sempre più, e 
va insensibilmente deteriorando, sino a 
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d^nire più imperfetta di quel che ero^ 
quando si consacrò a Dio cotta reli- 
giosa professione. Oh.' il grande in~ 
ganno che è questo! il gran danno ehé 
ne viene a tante anime! 

Scegliete quindi per la vostra Jfe- 
dilazione queir argomento che troverete 
del . caso vostro f e chiudete con prò-' 
poaimenti pratici e particolari. 

QUINTA VISITA 

RACCOMANDAZIONE DELL'aNIUA 
AFFBTTI E PREGHIERE 

Oh 1 sommo oanìpotente Iddio, ecco 
elle ^ sta per battere V ultìnia ora della 
mia vita. . . già la polvere dell'orologio è 
ìa sul finire. La mia fronte bagnata dal 
freddo sudore di morte . . .V ultima la- 
grima che scorre dagli occhi miei dÌTe- 
uuti fissi ed immobili ... il polso manche- 
vole ed intermittente . . . tatto inaieme mi 
avvisa che già mi si apre dinanii la porta 
deU' eternità I 
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Gemi q«Bta 4 domine i*oia in 

cai più che mài deblM) tutta appog^wmi 
a voi, e quanto più deboli sento in me gli 
spiriti «itali, tanto più tìtb render debbo 
le forze dell' anima mia colla dolce e san- 
ta speranza nella iufìnita vostra miseri- 
cordia e nelle infallibili promesse che vói 
iaceste a quelli che confidano in voi ! 

Oh I dÌTÌDo mio sposo, potessi io fai 
tfoerto estremo momento inconburvi col- 
la mia lampada ben provveduta ed ao- 
oesa} rimettervi talenti negoziati per Toi; 
presentarvi palme riportate nelle batta» 
glie; rendere a voi tutta candida e pura 
quella veste nuziale che immacolata mi 
consegnaste nel mio battesimo ! Ah ! Si- 
gnor mio , la bontà vostra è tutto il mio 
conforto, i vostri meriti sono la mia ric- 
chezza! lo desidero venirmene a voi 
Mik lettela dtilla sposa che Ta intxmtro 
sdk» sposo, coli' affetto ddDa figlia che 
a^ì abbracciamenti sen vola del padre 
tao ! ... . 

Ha prima di spirare, ah ! un bacio 
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di affetto, di gratitudine, di detOi^De a 
quest' abito santo, a queste lane J>eHedetS« 
della mia Keligione ! . . . Oh Religione! 
mia cara, mia tenera Madre ! se io muojo 
nella tranquillità e nella pace, a chi devo 
Ton tanto bene? A te, si, veramente a te. 
Tu nu hai BCftmpata da tanti perìcoli, tu 
mi hai indirizzata al monte santo: della 
per£ezioiie, e jetmmAa qual madre, mi 
sostenesti cadente, ni cfmfbrteiti «Ostt*, 
debole, e spesso cadate mi sollevasti! 
Mille e mille volte btikedette ipieUe Ke- 
ligiose che mi usarono la carità di accet- 
tarmi loro sorella . • . benedetto questo 
sacro asilo tra le cui mara trovai col mio 
Signore ogni mia felicità... benedette 
le mie sante Eegole cbe mi dìchiaruirao 
s«npre la Ttdcntà del mio pio^... Toli 
miei heoediAtiì . 

Oh Gesai Sposo amore, deh! lar 
sdate che negli ultimi momenti del.TiTer 
mio io mi stringa vieppiù fortei»ente in 
voi con questi santi vincoli del mio spo- 
salizio, e possa iacontrarvi qnasi nuova- 
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nente adonn dcfia prenosa di-risa di to- 
stra sposa. E come potrei meglio appa- 
gare questo mio desiderio, che con ripetm 
qnì sol Ietto della mia morte questi mìei 
voti santissimi, offerendoli a toì col sa- 
crificio della mia vita ? Oh ! si , Gesù 
mio, con tutto il mìo cuore e con tutte 
le mìe forze li rinnoTo, li ripeto, li ri- 
confermo : Ego Soror Jf. N. renovo vota 
mea obedientàtef paupertatiSf castitatìs 
■et cìoMtsurae eoram Dea et Sanctis ejus. 

O Maria, Madre mia cara, ancor voi 
cliiamai in testimonio, nel pronunziar che 
feci i solenni miei TOti, nel giorno della 
mia professione; deh! \e ne prego fate 
ora aggradire a Gesù, la rìnnoTazione che 
ne ho fatta. Ah! Madre del mio Dio, una 
parola per me al vostro Figlio in questi 
mìei ultimi momenti!., dopo Gesù voi 
siete tutto il mio conforto, tutta la mia 
speranza ! Gara Dbria, io son vicina allo 
spirare. ... ma deh! per Tostra mercè, ch'io 
spiri tra gli affetti più santi, più pnri, più 
propri d'una sposa di Gesù Cristo ! . . 
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^torioriasiiaD fatriarca & Giosc^p?, 
▼oi che siete il protettore dei poveri mo- 
ribondi, deh! accorrete in mio ajuto, ed 
ottenetemi grazia di santamente morire 
tra le braccia di Gesù e di Maria! Hon 
tardate, mio gran Padre, assistetemi ! 

Potentissimo Arcangelo S. Michele, 
costituito da Dio principe delle celesti mi- 
lìzie, dehl nell' ultima tremenda mia lotta 
et^ infernale nemico, Tolate in mio soo- 
corso, siccliè ne riporti compita Tittoria, 
nè abbia a rimanere confusa aranti al Su- 
premo Giudice! 

Santo Angelo mio Custode, ah ! voi 
che sempre mi foste vero amico e fedele, 
non mi abbandonate per pietà in questi 
ultimi istanti... deh! statevi a me vicino^ 
statevi con me, acciò non perda il mio 
DjoI... Angeli tutti del cielo, intercedete- 
mi una santa morte 1 . 

Mio Santo Padre li^ancesco, mia 
Santa Madre Chiara, voi tutti o Santi del 
cielo, e specialmente voi che professaste 
questo mio benedetto Istituto, oh! quanto 
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mi aspetto dalla vostra carità in questi ul- 
timi istanti ! Pietà yi preada di me^ inise>' 
rabile peccatrice, ma pure per dlTiua mi- 
sericordia sorella Tostra in Gesù Cristo l 

Prendete iì Oocìfissoy come se vi 
venisse presentato dal Sacerdote, e te- 
nendolo nelle mani, baciatelo con te- 
nerezza, stringetevelo carissimamente 
al cuore, e quasi foste propriamente a- 
gli estremi respiri^ crescete negli affetti 
di amore, di speranza, di abbandono in 
Dio, dicendo: 

O Croce! croce bella, croce preziosa, 
dolce, inefiàbile speranza di chi muore 
neir amor del suo Dio! bi te veggo con- 
fitto il Diletto mio ... in te muore il mio 
Bedentore, quegli che è il He dei cieli, 
ma che per me è il Re dell'amore, il cen- 
tro della carità, tutto il mio sostegno in 
querti ultimi momenti della mia TÌta! Oh! 
Crocifisso mìo Bene, voi esalaste V ultimo 
respiro per me, ed io bramo sjórare per 
Toi e con Toi! . . Ecco giunto queiroltimo 
istante... eccomi alle porte dell' eterni- 
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ti! . . . Ancora poche battute dì p<d5o, an^ 
Cora qualche respiro ... e poi ... Oh ! 
Gesù mio e poi quel gran passo che de- 
cide di tutta la mia eternità! . . 0 Dio mio, 
mio Salvatore, io muojo, ma muojo con 

Toi riposata nelle Tostre Piaghe.... iu 

quella del vostro dolcissimo Cuore!.- muo- 
jo tranquilla^ muojo piena di speranza! Oh 
bel morire con Gesù, che muore per me ... 
Ag(»ùe di Gesù addolcité le mìe agonie! . . 
Morte di Gesù santificate la mìa morte ] . . 
'Piaghe, Sangue, del mio Signore, siete di- 
venuti meriti miei, perchè a me ei vi ha 
donati, deh! impreziosite i miei patimenti 
e rendeteli meritorj !.. 0 Redentor mio ! 
io muojo per viTcre di voi, per vivere in 
Toi, per vivere eternamente con voi ... e 
morendo con voi spero sentire ancor io 
quelle parole di consolazione ineffabile che 
già diceste al pentito ladnme : ' Oggi sarai 
meco in paradiso ? . . Sonet vox tua, J}^ 
lede mi, in aurif/us nieisJ {Cant. 2. 12.) 
Se cosi consolaste chi solo da pochi istanti 
si era a voi convertito, vorrete voi mo- 
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•brani meno pietoso ad una vostra sposai' 
ad una figlia vostra, che, se pnr ebbe la 
•Tentoni dì offendeiri, ora nel)* amarezza 
del pentimento nuovamente piange le sue 
infedeltà, e ve ne chiede perdono e mi- 
sericordia? Ah! no: voi anzi già mela 
dite questa parola di sommo conforto . . . 
io sento la vostra voce, o mio Diletto, 
che penetrandomi sin dentro al ciu»e me 
lo riempie di gaudio, di fiducia, di santo 
amore, e mi dice: Bodie mecum eris in 
paradiso. (Lue. S3! 43.) Oh! pandìsol Og-' 
gi dunque, oggi, riceverete l' anima mìa 
in quel beato soggiorno... Ah! sentite 
l' amorosissima mìa THadre la S. Chiesa, 
eh' essa pure per me ve lo chiede, e ve lo 
chiede per questo giorno stesso : Hodie sii 
habitatio tua in sancta Sìpn! £ che al- 
tro voglio adesso, o mio Dio? Ah! che 
nnll' aUro io to^o, di nnlla mi cu- 
ro se non di voi; voi e voi solo io voglio, 
ioaviadmo Sposo, voi e la vostra sola vo- 
iMOtà! In questa tutta assolatamente oiì 
abbandono. Nelle vostre mani, in quelle 
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mani trafitte per me, abbandono e racco-. 
mando il mio spirito ! Pater in manus tu- 

as commendo spiritum meum ! [Lue. 231 
46.) Ah! son desse le mani del mio Reden- 
tore, del mio Fratello, del mio Amico, di 
tni che è Tamore dell'anima mia ! . . O ma- 
ni benedette che fra breyi istanti con inef- 
fabile amplesso strìngerò ebacierò in pa- 
radiso!.. 

0 Gesù! già mi rien meno la voce... 

le forze già mi abbandonano... già la 
vita mi manca ! ■ . O Maria ! . . O Angelo 
mio Custode ! . . O San Giuseppe !.. O 
Gesù^ Padre . . Sposo mio . . chiudete voi 
gli occhi miei ! . . Gesti quest' anima ! . . 
Gesù quest' anima 1 . . Padre nelle Tostre 
mani.. Padre... Padre la abbandono., 
e la raceomanckt! Con toì, Gesù mio., 
ho pronunziato qnest' allàma parolai.. 
Vengo, Signore... vengol Gesù... io 
spiro 1 Gesù ! . . Padre ! . . Gesù !.. 

Ora consideratevi come già spirata 
e tutta raccolta in santi e salutari pen~ 
ieri, trattenetevi alcun poco col vostro 
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cuore, e voi Pio del cuor vostro, po* 
nendo attenzione agli impulsi delia 
grazia. 

Recitate poscia per l' anima vo- 
stra il De profundis, coli' Orazione 
delia Chiesa che é la seguente: 

A voi, o Signore, raccomando l'a- 
Bima mia, acciocché passata da questo 
secolo, Tira con toì; e voi benigno la- 
vate qaelle macchie clie contrasse per 
la fralezza deU* umana conviTenu, col 
perdono della vostra pietosissima mise- 
licordìB. Pel Kgntnr nostro Gesù Cristo, 
che con voi -vive e regna per tatti ì se- 

de'' secoli. Cosi sia. 

E qui rammentando che cosa si 
ftce del cadavere delle vostre Sorelle 
appena spirate, potete riflettere a tutto 
quello che verrà fatto del vostro. Sa- 
pete per quali scale sarà portato, in 
qual luogo sarà posto prima del fu^ 
.Iterale, ove saranno fatte le esequie, 
ove sarà s^lto... Fate però queste 
considerazioni senza perturbamento , 



Digitized by GoOgle 



_65 — 

ma con. tranquilla fioce, non itìstac-' 
cando P idea della distruzione cui dee 

soggiacere il vostro corpo, dal conso- 
lante pensiero della beatitudine eterna 
che per divina misericordia godrà 
f anima vostra. 

Ritirata la sera in cella, chiudete 
il vostro Ritiro col seguente 

ATTO BI RINGRAZIAMENTO 

Dìo onnipotente, Dio misericor- 
dioso, che come riducete a morte, cosi 
richiamate a vita, quanta bontà aveto 
in questo giorno usata con me I e come 
pietoso mi faceste sentire fino nell* in- 
timo del cuore il tocco soavissimo della 
vostra grasia! 51, questo è un nnoro 
beneficio che voi mi bceste, pel quale 
ti debbo nuova riconoscenza. Ye ne 
rendo grazie, mio caro Signore, e ne be- 
nedico colla lingua e col cuore la vo- 
stra misericoulia infinita. Passai, tutto 
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questo giorno nel silenzio, nella solito* 
dine, nel sentimento della mia ultima 
eia, delle mie agonie, della mia morte. 
Ora Toi mi stendete la vostra mano 
divina, quasi per rialzarmi dallo stato 
di languore in cui mi giaceva, a vita 
novella: quali debbono esser dunque le 
mie risoluzioni? Se veramente moria io 
fossi di morte reale, ed ora nnovamente 
Tivessi, quale mai sarebbe per essere la 
mia vita?.. Àb! mio Dio, se io dunque 
per Tostia bontà vivo ancora, quello 
solo debbo cercare, quello solo sapere 
che è net cielo, non più quel che è 
sulla terra; debbo purgaimi del vecchio 
fermento del peccato, e camminare co- 
stantemente con ntuiTO fervore di spi- 
rito. Cosi risolTO, o Signore ; ma voi 
che mi dfde il buon volere, datemi pu- 
re la grazia del ben operare. Aiutatemi 
a mantenere fedelmente i propositi fatti 
in questo giorno, ed a corrispondere cosi 
alla vostra santa grazia, afBncfaè, quando 
suonerà T ultima ora della mia vita, io 
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possa venire a voi, con Ibi' lata i];i!!a dolrc 
speranza di sentirmi dire quelle parole, 
consolantissime del padrone evADgellco: 
JSuffS serve bone et fidelis . . . intrOt in 
gaudiurrt Domàn tui. (itfàti. 25. Sii.) 

PDt<t« notare Arevemente i lupi, speciali 
avuti in qìU%to giorno; ì propositi fatti j oper 
(' «d'rpitEr^ne di qualche difetto, a per l'aqui- 
Ito di qualche mVfii; nnfl massima di perfezìnne 
opportuna allo s lato de ti* anima vostra, ed una 
giaeulalorìa, che vi potrà servire per lutto il 
corso del mese. 

PREGHIEBA A GESÙ CRISTO 

per ìa buona morte. 

Signore mio Gesù Cristo, voi siete 
il padrone e il Dio della mia vita. Io 
Qon mi rifiuto di vivere ancora, ma a 
condizione di non vivere che per voìf 
Non rifiuto nemmeno la morte, qualora 
vi piaccia mandarmela. Ahi muoja io 
pure, affinchè possa vedervi, e vivere 
jcon Toi per tutta V eternità. Sia fatta 
per me,' ed in me, io questo ed ia 
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intt», la vostra santissima volontà. Il mio 
èuoreèprontOjO Signore, il mio cuore è 
pronto. BIÌoG«sA,cI)e volete eh' io foecia? 
Mio Ctésù, chè volete cVlo soffra? 9Iìq 
<ìéàn, che volete ne sìa dì me 7 . . 

O caro mio fiedentorCj io mi pro- 
stro innanzi a voi, ed umilmente ab- 
bracciando i vostri santissimi piedi, 
riconosco la mia indegnità; mi pento 
di tutti i miei peccali, e confesso di 
non aver mai fatto azione veruna, che sia 
degna di voi. Supplico però la vostra 
infinita bontà a purificare 1' anima mia 
da ogni colpt, con quel Sangue pre- 
zioso, di cui una goccia anche sola ba- 
sta a lavare i delitti del mondo intero. 

Quando i miei piedi saranno di- 
Venuti immobili; ricordatevi, o buon 
Gesù, dei tanti passi che hanno fatto i 
vostri per la salvezza dei peccatori, e 
bte che r anima mia si slanci verso di 
V<d come a suo ~flnico centro e riposo. 

Quando gli occH tniéi ù chiude- 
nnno alla fignia variarle di qnésto 



Digilizec 



^69 — 

mondo ^ ricardatofi <U quegli ^au4i^ 
|Heto«, onde toì miraste le tante Tolté 

le Vostre creatore, e ditte occhi al mìo 
spirito per contemplarvi. 

Quando le mie labbra perduto a- 
vranno ogni movimento \ ricordatevi gli 
oracoli usciti dalle vostre labbra divine 
a salute del mondo, ed ispirate al mio 
cuem tfvxSkb parole di ricoBoacffilza, ià 
pentlmetito e di anuHra, eha non potrà 
esprimervi la lUk lingna. 

XJnando le mie cnreitehie si chiude- 
ranno ai vanì discorsi degli uomini; 
ricordatevi gli insulti, le derisioni e le 
bestemmie, che le vostre udir dovettero 
sulla croce, e fate sentire al mio cuore 
quelle dolci parole ; fieni o benedetta 
dal Padre mìo, vieni a quel Dio, le 
cui parole ascoltasti negli oracoli della 
lode, ed al ^axie erodesti con toUa fer- 
meuu. 

Quando il pallore e il sudor freddo 
di morte copriranno il mio volto ; ri- 
cordatevi del pallore e sudore di san- 
5 
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.ges.y cbe nell'orto de^ì idWi Ti ri- 
dusse air agonia, e donatevi applicarne 
air anima mia il merito infinito. 

Quando la mia immagioazione con- 
fusa e stravolta, non incontrerà che og~ 
gelli di spavento, tra le ombre di morte 
da cui sarà circondata; ricordatevi il 
terribile abbandono cbe soffriste sulla 
croce da parte del vostro dÌTÌa Padre, 
ed a mio conforto mostratemi allora 
r amabilissimo vostro volto. 

Quaniìo gli infernali nemici rad- 
doppieranno gli sforzi per rapirsi la po- 
vera anima mia; ricordatevi l'audacia 
del maligno demonio, quando egli osò 
trasportarvi sopra un alto monte, e sul 
pinnacolo del tempio. Degnatevi allwa 
di stringermi fra le vostre braccia, di 
ricoverarmi nel vostro Cuore sacratissimo, 
ripetendo al mio nemico la parola dì 
condanna, che forma tutta la mia fida- 
eia: F'a indietro, Satanasso. Le mie 
pecorella non periranno in eterno, e- 
ninno le strapperà a me di mano^ 
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Quando il mio . cuore agghiacciato 
per Io spavento, e abbattuto per la stati- 
cliezza del lungo combattere, se ne starà 
come oppresso dinanzi a voi, fategli 
sentire gr incomparabili affetti provati 
dal TOslxo, allorché ìnnakaste al Padre 
queir ammirabile preglùeia: PadrCj se è 
possibile passi da me questo calice... 
Sia Jatta non la mia, ma la vostra 
volontà. (Matt. 26. 42). 

Quando verserò le mie ultime la- 
grime: accettatele come un sacrificio di 
espiazione di tante colpe da me com- 
messe, ed unitele a quelle lagrime pre- 
ziosissime che voi spargeste qual tenero 
padre, sopra le spirituali miserie di noi 
vostri biaTiati finitoli. 

Quando le mie care Sorelle vi fa- 
ranno per me le ultime preghiere della 
Chiesa; ascoltatele come ascoltaste la 
Maddalena quando vi facea suppliche 
pel suo morto fratelM, e &te che ia 
mezzo ad esse nou vegga alM che voi, 
il spio vero ijpico, che sopra me, co- 
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me sopra Laxmo, .frraaft', Mtj^, e 

pianga. 

Quando Terrà presentata alia mìa 
Tenerazione la vostra santa Croce; fate 
ehe al mirare la dolce immagine di voi 
e Getà. mio, moddlo ed naioa spraunà 
icà mwiboiidi, esdirai: Jmen. Ita Pa^ 
terf coti sta, ^ mi» PaAt! Io td- 

dtxarre in me ([aeciK MeronnU 
immagine. Dolce Amor mio, se non tì 
ho imitato in vita, voglio almeno imi- 
tarri in morte. Unisco però tutti i miei 
ai vostri membri sofferenti; la mia testa 
laugaente al vostro capo adorabile coro* 
H8to di spine; i miei occhi che si ec- 
dìsBono, ai vostri coperti dalle ombra 
della morte; ì miei pledj, le mìe nuid 
«ì vòsbì piedi e alle vostre Aiani san- 
ti sgime trafitte dai chiodi; tutto il mio 
corpo macero, rifinito dal dolore, al vostro 
corpo divino flagellato, piagato, e tatto 
asperso di sangue. 

Quando mi verrìt soggeritt la in- 
Tiieazione dd vortro doleisnmo BMle, 
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o mia cara Madre Uffaria, fate che mi 
sovvenga di quegli spasimi atrocissimi, 
ebe il TMiso bel Cuore paU a {ÒA deli» 
orooe^ e dall* esampio vostro sappia gomi^ 
resamente sopportare i miei doliuit e*»* 
twapUndo (pnUi del mio Sigwm. 

O Gmà^ì quando r anima mia «nk 
lasciato esanime il mio corpo sopra M 
terra, accettate questa separazione, con» 
usta continuazione del vostro sacrifiaki; 
cene un omaggio della mia servitù ailk 
TSdn Maestà Sovrana; come una espi»*- 
Bone ]^luDgata per le mie colfe, co» 
me una laprema preghiera, continuata 
fiw> al giorno ia cui ristdHljr^ »1 
toro ordine tutte le cose; come un lùt- 
gntmamento non interrotto, che suppli- 
sca a tutte le mie ingratitudini. Deh! 
fate che ogni particella della mia pol- 
vere vi adori, vi lodi, e vi ringrazi: 
che tiUte le mie ossa ripetano di con- 
tinuo: Gloria a. voi o Signore. 

Finalmente quando V anima inia 
comparìffji insaiui rUa tos^ taccia «- 
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dorabile, deh! vi scongiuro fatemi sen- 
tire qaelle sospirate parole Fieni o be- 
nedetta dal Padre mio ! Vieni dalla 
morte alla vita, dal travaglio al riposo, 
d«] combattimento alla corona. Yieiiì al 
Padre mìo, che ti ha creata^ < vieni allo 
Spirito di amore, che ti ha santificata, 
vieni a me tuo Salvatore, che ti ho 
redenta. Vieni alla mia Madre, che es- 
sere pur volle la tua: vieni ad essere 
coronata non dalla mano degli uomini 
ma da quella del tuo Dio Feni Coro~ 
naberis. {Cant. 4. 8.) 

ALTRA PREGHIERA A GESÙ 

nella quale si rammemorano 
le sette Parole dette da Cristo in croce. 

O divino Gesù, Figliuolo incarnato 
di Dio, che per nostra salute vi siete 
degnato nascere in una stalla, condurre 
la vita nella povertà, nelle tribolazioni, 
e nella miseria, e morire tra' dolori di 
croce; dite, ve ne jn^o, al divln vo- 
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stro Padre nel momento della mia morte 
Padre perdonagli; dite alla diletta Ma- 
dre vostra: Ecco la tua ^lia\ dite 
all' anima mìa : Oggi sarai meco in pa- 
radiso. Dio mìo, Dio mìo, non mi 
abbandonate in qnell' ora. So sete; si 
mìo Dio V anima mia ha sete di voi, 
che siete fonte di acque 'vive. La mia 
vita passa siccome ombra ^ ancora un 
poco, e tutto sarà consumato .' Per la 
qnal cosa, Salvator mio adorabile, da 
qnesto m<»neDto per tatta V eternità 
raccomando nelle vostre mani lo spi- 
rito mio. Signor mio Gesù, ricevete 
r anima mìa. E cosi sia. 
Indulgenza di 300 giorni concessa da Pia MX 

TEE PIETOSE OKÀZIOUVI 
da recitarsi pei moribondi, quando si 
danno i tocchi delP agonia 

Kyrie eleison, 

Christe eleison, 

^jne ejdMn,' Pater. Sae. 
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PRBOHIERA 
O Sifspot Gesà Cristo, per u to> 
stra Eantissìma agonia eà orazione, che 
faceste per noi al monte Oliveto, quando 
il Tostro sudore si fece a guisa di goc- 
cie di sangue che scorrevano in terra; 
io TI fi^dico, che vogliate offerire e 
mostrare a Dio Padre onnipotente il 
molto sudore vostro sanguigno, che co- 
piosissimo per angoscia di timore spai^ 
geste per noi, a misericordia della mol- 
titudine di tutti i peccati di questa vo- 
stra serva, affinchè sia liberata in que- 
sto momento della sua morte da tutte 
le pene ed angoscìe, che a cagione de* 
suoi peccati ella teme di aver meritato. 
Toi che vivete e regnate col Padre e 
Spirite Santo, per «atti i see^ 
de* secoAL €osl ^ 

Kyrie ddstm, 

Chiiste eleisoB, 

Kyrie tUàttm. Piten Ave. 
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PREGHIERA 

O Signor Gesù Cristo, cbe tì de- 
gnaste morire in sulla croce per noi, 
io tì supplico, che vogliate offerire e 
mostrare a Dio Padre onnipotente, tutte 
le amarezze delle pene e patimenti Tostrì 
le quali tolleraste in croce per noi mi- 
seri peccatcnri, massimamente in qnel- 
I* iMante net quale la vostra santisòma 
anima osci ctal santissimo vostro corpo, 
a prò dell' anima di questa vostra serva, 
acciocché sia liberata in qnest' ora della 
sua morte da tutte le pene e patimenti, 
che a cagione dei suoi peccati teme di 
aver meritato. Yoi che vivete e regnate 
eòi ttLdje e oollp ^ifito Santo, per tqtti 
i M«dl de' seof^i- Cesi lia. 

Kyrie «Maon, 

GIvirte ^«Ìmd, 

Kyrie eleì<qn< Ptlér- Me. 
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PREGHIERA 

O Signor Gesù Cristo, clie per 
bocca del Profeta diceste: Io tì. amai 
con perenne carità, e perciò miseri^ 
eordiosotìtrassiame; (Grerem.Zi.3.) io 
TÌ supplico, che vi degniate offerire e mo- 
sti-are a Dio Padre onnipotente, a prò dell' 
anima di questa vostra serva, la medesima 
■vostra carità, la quale vi trasse dal cielo 
in tena a patire le amarezze di tutti i 
vostri patimenti, acciocché sia liberata da 
tutte le pene e patimenti che teme aver 
meritato per i suoi peccati. Salvate Ta- 
nìma sua, in qnesto istante del sno 
pKsaggio, aprite a lei le porte della 
vita, acciocché goda deir eterna gloria 
coi vostri Santi. O piissimo Signor Ge- 
sù Cristo, che ci salvaste col vostro 
preziosissimo Sangue, abbiate pietà del- 
l' anima di questa vostra serva, e de- 
gnatevi ammetterla nei sempre verdeg- 
gianti ed ameni luoghi del paradiso, af- 
finchè eoa v<n vìva di queir amore in- 
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divisibile, il quale giammai può essere 
disgiunto da voi, e dagli eletti Tostri. 
Voi che vivete e regnate col Padre e 
collo Spirito Santo, per tutti ì secoli 
de' secoli. Cosi sia. 

ORAZIONE 

A UARIA 6S. ADDOLORATA 
"per ottenere una buona morte 

O Maria, dolce rifngio dei miseri 
peccatori , allorquando 1' anima mia 
dovrà partirsi da questo mondo, Madre 
mia' dolcissima, per quel dolore che 
provaste nello assistere alla morte del to^ 
stro Figlio in croce, assistetemi allora 
colla vostra misericordia. Allontanate da 
me i nemici infernali, e venite voi al- 
lora a prendervi 1' anima mia, ed a pre-' 
sentarla all' eterno Giudice. 0 Regina 
mia, non mi abbandonate. Voi dopo 
Gesù avete ad essere il mio conforto in 
quel terribile punto. Pregate il vostro 
Figliuolo, che mi conceda per sua bontà, 
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4i molile dlora abbracciata ai suoi 
saBtissimi piedi, e di spirare l'aniniji 
mìa entro le sacrosante sue Piaghe di- 
cendo : Gesù e Maria, vi dono il cuore 
e r anima mia. Cq@^ n9. Sette Ave 
Maria. 

/mh^pna <« 300 jfimtf CWMMM da Ì>eo 

ALTRA PREGHIERA 

A HMUA SS. WHACOIf&TA 
pér oUBri»e la gnuùf ài ben morire 

O Dltuia senza labe concetta, pre» 
gHte F^r noi, che rìcoiTiamo a voi. O 
-^^isipa pecc^oiì, Madre degli- t^(H 
Itjl^zsnti, non To^te abbandonarci n^i 
Tor^ nostra morte, ma impetrate^ 
dolore perfetto, contrizione sincevaf « 
i«ff)Ì99Ìone dà nostri peccati. Fata chs 
degnamente riceviamo il santissimo Via- 
tico, che siamo fortificati col Sacramento 
dell' Estrema Unzione, cosicché sicari 
pof^iamo presentarci imiansi al tome 
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del giusto, Bla iiUieitte miserioordioso. 
&iudi«e, Dio «Aedeator nostro. CcM na 
fadutgema di SM jtmt etme»$ta ia Pio IX. 

PREGHIERà 

AL SANTO JUtWLO GUnÓm 
per avere ìa tua atsistensa nettora 
delta morte 

O Angelo Santo, che fin dal mio 
nascere mi foste dato da Dio a mio fe- 
dele Difensore e Custode, voi che in 
tutto il tempo di mia vita, toAgtMià i 
tanti miei demeriti esercitaste VftrM di- 
me tale officio con incomiKiinbile amoM 

fQI^dieo^ raddop^ate le loOte carUate- 
Tdi immon a Tantalio édìA jattm 
taìma mio, (joando auft ^ontt al tM^ 
mento tremendo della morte. Deli! «>■ 
cendeteri allora per me d^ uno xelo par- 
ticolare contro gli Angeli delle tenebre, 
che si Rioriotameate fin dal principio 
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de! mondo cogli Angeli rostri compa- 
gni sapeste vincere ; e suggeritemi quei 
sentimenti, onde voi foste animato e 
rinvi fiorito, a sostenere la filovia del vo- 
stro Dio. Oitenetemi colla intercessione 
vostra quelle grazie, che meglio di me 
conoscete essermi necessarie, in quel pe- 
ricoloso passo dai tempo alla eternità. 
Ispiratemi pensieri dì perfetta nniformìtà 
ai Tolerì di Dio, sentimenti di vera con- 
trizione dì toUi i mieà peccati, e lumi 
che nù fai^ciano scoprire le obbligazioni, 
che pot^i non aver ancora adempiute, 
per poter soddisfare alla Giustizia divina, 
prima di comparire al suo terribile tri- 
bunale. Ma sopratutto impetratemi quella 
grazia, .che di tutte è la corona, cioè di 
rendere l' ultimo fiato neir amicizia per- 
fetta del ' mio Dio. Perdonateli, o ama- 
bilissimo mio Custode, se fante vcdte 
fai dimentica del mio dovere Terso di 
voL Pedonate, o Spirito pieno dì carità, 
il poco rispetto che vi ho mostrato,' col 
qHmnettere sotto gli occhi vostte -tante 
colpe. 
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Se Dto mi dona ancor vita, vi prò-- 
metto maggiore riverenza, maggiore do-' 
cililà. ubbidienza più jironla, fiiliinia piò 
viva, tenera, ed afìelUios;i lu'llii vosti'» 
protezione, (iella quale iiuovanitìnte tì 
snpplìco favorirmi specialmente nelP ora 
estrema della mia vita, affinchè possa 
con voi vedere Dio, gioire di Dio, glo- 
rificare Dio per tetti i secoli de' secoli. 
Cosi sìa. 

PREGHIERA A SiiX GIUSEPPE 
per avere il suo ajuto nell'ora 
della morte. 

0 Patriarca santissimo, Patrono spe- 
ciale dei moribondi, glorioso San Giu- 
seppe , deh ! per li meriti che vi resero 
cosi grande avanti a Dio ed agli uomini, 
qual potatÌTo Padre di Gesù Cristo, e- 
per la preziosissima e avrentiiroHL morte 
che voi feceste, assistito dallo stesso* 
Salvatore del mondo, che vi sosteneva 
«OH, itSetto dì Figlio, e dalla Regina det 
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cido, che n miran op» amon di Sposa^ 
dsgnatoTÌ, ve ne prego, di Msenni pre- 
sente col' fitTOff Tostro in quelP estremo, 
io eoi d ha da decideni la mia sorte 
per tutta V eternità, movetevi a pietà, 
o dolcissimo Santo, delle angoscie delle 
mie agonie, ed ottenetemi che si e no 
temperate dalla pace della coscienza, da 
una perfetta, pazienza e rassegnazione 
alla volontà di Dio, e da un' umils s 
piena fiducia nella infinita sua miseri- 
cordia. Ed acciooi^ io .poTeni pecca- 
trice sia fatta degna di una morte cosi 
invidiabile, voi, o Giuseppe, ajutatemi 
■nlanto A meritarmela con una santa vita. 
Cosi possa il mio spirito , sciolto che 
sarà da queste membra mortali, essere 
accompagnato dagli Angeli Del beato 
regno celeste, ove insieme con voi loderà 
etemineAte il sovAoo sno Bene. €!osi rà 
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LITAinE DEI SÀKTI 

(leir Ordine Francescano 
Ryiin eleison, 
Cliriste eleisoQ. 
Kyrie eleìson. 
Cliriste audi nos. 
Christe exaiidi nos. 
Pater de coelb Deos^ miserere nobis. 
Fili Redemptor mandi Oens, 

mìsereré nobis. 
Spirìtus Sanete Deus, miserere nobis. 
Saocta Trinitas anus Deus, miserere nobis, 
Sancta Maria, Ora prò nobis- 

Sancta Dei Genitrix, Ora 
Sancta Virgo Virginuin, n 
@»ncte Michael, » 
Sancte Gabriel, w 
Saiicte Raphael, ut 
Omnes sancti Angeli et Àrchangelì, 

Orale prò nobis. 
Omnes sancti beatorum Spiritunm 

Orttìnes, Orate 
Sancte joannes Baptista, ora 
- 6 
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Sancte Joseph, Ora pra mhis- 

Omnes sancii Patriai'cliae e! Pr»- 

Plietaev Orate 

Sancte Petee, Ora, 

Sancte Panila, . „ 

Saucle Andrea, » 

Sancte Jacobe, m 

Sancte Joannes, » 

Sancle Thoma, „ 

Sancte Jacobe, » 

Sancte Philippe, „ 

Sancte Bartholomaee, », 

Sancte Matthaee, tr 

Sancte Simon, a 

Sancte Thaddaee, » 

Sancte Mathia, • ?» . 

Sancte Barnaba, n, 

Sancte Luca, » 

Sancte Marce, » 
Omnes sanctl Apostoli ef Evange- 

lislae, Oiale 
Omnes sancii Discipuli Domini, » 

Omnes Mncti Innoceales, n 

i^acte Stephane, -Ora. 
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Sancle LaureuLi, Oia pio nobi? 

Saiicte Vincenti, » 
Sancii Fabiane et Sebaslianp, Orate 
Sancti Joannes et Panie, » 
Sancii Cosma et Damiane, n 
Sancti Gervasi et Protasi, » 
Sancte Berarde, Ora 
Sancte Petre, m 
Sancte Àccnrsì, » 
Sancte Àdjute, » 
Sancte Ofho, » 
Sancle Ssnìel, » 
Sancte Angele, " 
Sancle Samuel, f 
Sancle Donine, " 
Sancle Leo, " 
Sancte Ilugoline, ' » 

Sancle Sicoiae, " 
Sancte Fidelis, " 
Sancti Petre Baptista, ceteriqne 

- Socii Martjres Japoaenses, Orate 
Sanctt Nicolae, ceteriqne Socìi 

Dlartyres Gorcòmieftses, Ot^ 
Omnes sancti Harifm *» * 
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Sancte Silvester, Ora prò no bis.- 

Sancte Gregori, m 
Sancte Ambrosi, 

Sancte Augustine, » 

Sancte Hieronyme, » 

Sancte BonaTentura, » 

Sancte Martine, » 

Sancte Hicolae, u 

Sancte Ludovice, « 

Sancte Benvenute, n 
Omne saiicti Ponti&ces et Con- , 

fessores, Orate, . 

Omnes sancii Doctores^ . ? 

Sancte Antoni, Ora , 

Sancte Bènedicte,' ' n-r 

Sancte Bernarde, » 

Sancte Dominìce, » 

Sancte Pater Francisce, » 

Sancte Antoni de Padua, » 

Sancte Bernardine, m 

Sancte Joannes a Capistrano, » 

Sancte Jacobe de Marchia, » 

i^Qcte Petre de Alcantara, n 

Sanete Francisce Solane, w 
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Sancte Pelle Regalate, Ora prò nobls 


Sancte Didace, 




Sancte Paschalis, 


» 


Sancte Benedicte, 


M 


Sancte Pacifice, 


7> 


Sancte Joannes Joseph, 


■» 


Sancte Leonarde, 


fi 


Sancte Felix, 




Sancte Joseph a Leonissa^ 




Sancte Serapfaìne, 


» , 


Sancte Joseph a Cupertìno, 




Sancte Ferdìnande, 


»- 


Sancte Lndovice, 




Sancte Ivo, 




Sancte Elzeari, 




Sancte Roche, 




Sancte Conrade, 




Ctmnes^ncti Sacerdote» et 




LeTÌtae 


Orate 


Omnessancti monachi et Eremitae n 


Sancta Maria Magdalena, 


Ora 


Sancta Agatha, 




Sancta Lucìa, 




Sancta Agnes, 
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Sa#Gt9 Cm^iSj . Ora prò nobis 

Saucta Gathariaa, » 
Saaqta Clara, » 
Sancta Agues Assisiensis, n 
Saucta Catharina de Bonoma, » 
Sancta Coleta, » 
Sancta Veronica, » » 

Sancta Bosa de Vilerbio, w 
Sancta Hyacintha, n 
Sancta Angela, t> 
Sancta Maria Frajjcìsca, » 
Sancla Anastasia, » 
Sàncja Elisabeth Hungaiàae, m 
SancM Elisabeth Portugalliae, » 
Sancta margarita de CoilcHie^ n 
Oraoes sanclae Virgines et Viduae, Orale 
Omnes Sancti el Sanctap, Iriunì 
Ordinum Sancti Patris Soslvi 
Francisci, interceditc prò nobis. 
Omnes Sancti et Sanctae Dei, 

intercedile pronobìs. 
Tritmipbanlium Martyrum victor exep> 
citus, sanctorum - ConCe^oruK acer 
t^oiiventiis^ bcatorum Frali um nd- 
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bìlis coelus, Viigines Domini, sanc- 
tae Miilievcs, et Seraphici Miaorum 
lastituti cultores omnes,' intercedile 
prò nobis. 

jt. Orate prò nobis omn^s Stacti Ordi- 
uis IVIinormn. 

iif. Ut dignì efficiaiDur pAotaissioBibas 
GhmtL 

ORATIO 

Oninipoteiis soinpìferne Deus, qui 
Eci.li'siam lu.im variis Siinclorum splen- 
doribus seniper illusU'as, protegis atque 
coaservas; concede propitius: ut beati 
Francisci et Sanctorum Filiorura ejus 
precìbus, et bic ab onmibas mundemur 
ofieAsìs, et in Maturo gloria perfruamùr 

Amen. 
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, . ASPIRA HOMI DI VOTE 
ED ORAZIONI GIACULATORIE 

da farsi in tempo infermità, 
per dispersi a ben morire. 

H Uìopo delPuhima malattia è tra 
ifuttì i tempi della vita preziosissimo, e 
di questo converrebbe tn^ficare con 
grande studio tutti i momenti : pure è 
desso U tempo in cui Fuomo è meno ca~ 
pace di operare che mai. 

Nella malattia, Pinfermo languiste 
e nel corpo e nelP anima, e poco può fa- 
re allora, quando non abbia già prima 
contratto P abito buono di so\>ente vol- 
gersi a Dio. Egli è perciò che qui si pon- 
gono alcune aspirazioni^ ed orazioni 
giaculatorie, tratte la maggior parte 
dalla Sacra Scrittura^ e molto opportu- 
ne per disporsi ad una buona morte. 
Queste potranno essere di un gran 
soccorso nel tempo della ii^rmìtà, se 
si avrà procurato di rendersele fami- 
gliari nel tempo della sanità. 
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Traetemi dietro a voi, Gesù del cuor 
mio! 0 lesu cordis mei tra/ie me post te! 

Dio mio, mia luce e mia salrezza, 
chi ho io da temere ? Quand' anche avessi 
contro di me degli eserciti interi, il mio 
tuore non temerà; Domhius UlummaUo 
nea et salus mea^ quem timebo/... Si 
consUlant adversiun me castra, non ti~ 
mebit cor meum. (Salm. 2€ .) 

Qaand' anche camminassi in meno 
alle ombre di morte, non temerò dis^Mri, 
poiché, o mio Dio, voi siete meco. Si 
ambula^ero in medio umbrae mortis 
non timebo mala, quoniam tu mecum 
es. {Sutm. 22.) 

n mio cuore, o Dio, è preparato; pre- 
parato è il cuor mio. Paratum cor meum ^ 
Deus, par atum cor meum. {Salni. 56.) 

Traete dalla tribolazione 1' anima 
mia, o iKgDore, e per vostra misMÌoordia 
mandate diapersi.i miei n«mci Reduc 
de tribulatìone anùnam meam^ et in 
•misericordia tua dispei-dm inànicos me- 
os. (Salm. 142.) 
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ÌSon ential.e, o Signore, io giudicio 
coIIk vostra serva , dappoiché nessnii vi- 
Tente sarà riconosciuto per giusto al vo- 
stro cospetto. Domine non inires in ju- 
dicium cum servo tuo : quìa non Justì" 
Jtcaèitur in conspectu tuo omnis vivens. 
{Ibidem^ 

Liberatemi, o Signore, dai miei ne- 
mici; insegnatemi a fare la vostra volontà, 
perchè voi siete il mio Dio. Eripe me de 
mùnicis meis Domine^ . , . doce me fa- 
eere voluntaiem tuam, quia Deus nuifs 
es tu. (/bùfent.) 

4|^aaad' anche, o Signore, mi deste 
la morte, in voi sempre spererò. Etiam 
si occ^erìs me, in te sperabo. (Job.) 

Padre, se è possibile, passi da me que- 
sto calìae, non si faccia pero la mia, ma la 
-wosiraiVoloa.ià. Paterjsi^eripotest, tran- 
teatamecaìix iste veruntamen non sicut 
ego volo, SBd sicut tu. (ìUatt. 26. 39.) 

ITelle Tostxe mani, o Signore, rac- 
-cfunando lo Borito mio. In manus tuas 
Domine commendo spìriUim meumt, 
(Lue. 23. Ì6.) 
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Si feccia sempre, o Signore, in vte^ 
ài me, intorno a me ed a tutte le -«Me 
mie, l' amabilissima vostra volontii. Fiat, 
Domine, in me, de me, circame et dnb' 
iiiamea sempo- gi atissimavoiuntae'tUff' 

O Gesù, non vogliate esseri Gifir- 
dice, ma Salvatore. O JesUy noU JttAì 
esse Juiìex sed Salfafor. 

O Gesù, sialenii Gesù, e salvatemi, 
O Jesu, eslo milii Jesus, et salva me! 

Amantissimo Gesù, non si faccia la 
ipia, DutU voBtra volmlà. Sfonmia sed 
ùia valuniasfiaty Jesu amaattstbite. 

HascMidetaniì, ofiesù,'iielto'TOBti)e 
Piaghe: mn pemattete di^ io wa 8*im^ 
rata da voi: difendetecai d«l mUgno 
nemico. Intra tua vulnera ubloaHée me: 
ne permittas me separari a tei iOt ip- 
tle maligno defende me. 

O Signor mio ! io sono inferma jed 
invoco il mio Medico, sono miserabile 
ricoiTo alla mia Misericordia, soa Qittfia 
e sospiro dia mìa vita. jfegvvAW 5cMm(/ 
Medìcum clamor aùser suflc Md tfìsef-i- 
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cordiam propero, mortuus sum ad vi- 
iam suspiro. (S. Jug. SoUl.) 

Boon Gesù, voi siete il mio Medico 
voi la stessa Misericordia, voi la vera Vita; 
abbiate pietà di me. Tu es Medicus, tu 
es Misericordia, tu es Vita : Jesu Na- 
' xarene, miserere mei. {Ibidem.) 

Accrescete, o Signore, se vi piace, i 
miei dolori, ma aumentate del pari la mia 
pazienza. Adauge dolorem, sed adauge 
patientiam. (iòìd.) 

Come a cervo assetato desidera le 
Sonai dell' aeque, così voi desidera, o Dio 
r anima miai Quemadtnodum deside- 
rai cervia adfontes aguarum, ita desi- 
derai anima mea ad te Deus. (Salm. 4 1 .) 

Quando sarà, o Signore, eh' io ven- 
ga, e sia presentata dinanzi alla faccia 
vostra? Quando veniam et apparebo 
ante faciem Dei? (ibid.) 

Sospiro il momento di venire sciolta 
da questo corpo dì morte, e d' esser con 
Ctìabì. dissoivi ei esse cum Crt^ 

sto. (Ai Fitij^. I. 93.) 
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DODICI MEDITAZIONI 



da Jarsi opportunamente una per Cìa~ 
scun mese, nel giorno dì Ritiro in pre~ 
parazione alla morte. Nelle sei prime 
si propongono a meditare gli esempi 
lasciatici da Gesù Cristo, specialmente 
negU ultimi giorni di sua vita mortale: 
nelle altre ojfhmsij a devota considera- 
zionej. gii estrfimi cor^orti che in morte 
ne porge la santa Madre Chiesti; con- 
chiudendosi con due lAedUazioni sopra 
h stesso argomento delta morte. 

MEDITAZIONE !.. 

Gesù Modello di umiltà in vita ed 
in morte. , 

ifi Preludio, ImniagiiiKte di-TedeT« 
Gcsùinginoecbiato interra avanU a* som 
discepoli cbe lavalon i piedi, e poscia 
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accompagnatelo, col pensiero in tatta la 
sua passione sino alla morte. 

2.0 Preludio. 0 Gesti, luce increata 
che rischiarate tutte le menti, illumi- 
nate tì prego anche V anima mia, sic~ 
chè possa, a mio spirituale ammaestra- 
mento e profìtto, meditare con quale 
esercizio ài profonda umiltà vi prepa- 
raste alla morte. 

1.0 Punto. Gesù si prepara affa 
morte con un atto esemplare di umiltà. 

Sapendo Gesù, dice il Santo Evan- 
gelista GioTanni, come essendo Tenuto 
da Dio, a Dio andava, si leva da cena, 
depone le sua vestimenta, ed incomincia 
a lavare ì piedi ai suoi discepoli. Sciens 
Jesus . . . quia a Dea exivit et ad Deum 
i>adit, surgit a coena, ponit vestimen- 
ti sua .,.et coepit lavare pedes dUcipu- 
lorum fttonum. (GioT. 3. 4. 5. 13.) Oh! 
spettacelo commorentissimo 1 II Figlio di 
Dio chinato a terra lavai piedi all'uomo !.. 
Oh Dio! che atto di profondissima, in- 
comprensibile amiliazione ! Bb opera e- 
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gU forse così per mera cerimonia? Ah! 
no: Gesù è nmlle di cuore; egli è vena- 
to al mondo per insegniire all' nomo 
questa grande virtù, !a santa uiiiiU;^ « Io 
sono venuto, egli dice, non per essere ser- 
vito, ma per servire t>: e però vedetelo 
come apparisce veramente servo in ogni 
circostanza ; come da sè si spoglia deUe 
sae restì, da sè prepara il catino, r«ci{tttf, 
r asciQgatojo; da sè se ne cin^; dtf sè 
si rivesta de' suoi abiti j da sè ì Am bé » 
& IbUo; povlié in q^u^t' atto di tnwihA 
incomparabile, ttrtto sia amìtìiaziòné'r'iut- 
to abbassamento : sia egli solo cotuldieMno 
il servo, e compariscano i difieepolì SQOl 
soperiori a lui. Ob ! meraviglìay oiil pro- 
digio dì 'iniiltà! Selle altre umiUasioni di 
Gesù, in quelle eziandio della croce, tralu- 
cevK sempre in qualche guisa la sua divini- 
tà ; in questa non altro si manifesta che 
quella vera forma di servo ch'ei vollepren- 
dere per amor nostro: formam seivia€ci~ 
mens. (Ep. ai Fi)ip.Si). latuttaiasnaeiCcn-' 
sioBevollesentire^Ubuon Gesàlkuntlfiar- 
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xioBe profondissima a coi si abbassava ; 
qMesto può argomentarsi dalle parole del- 
r Evangelista, il quale scrisse, che il Re- 
dentore prima di por mano alla lavanda, 
ebbe presente al suo pensiero il sovrano 
dominio avuto dal Padre sopra tutte le co- 
se, l' essere suo divino, la gloria cui dovea 
essere innalzata la sua Umanità: Sciens 
quia omnia dedit ei Pater in manus , 
quia a Deo exivit et ad Deum vadit,. . . 
(G-ìov. 13.) tuUo insomma ebbe presente 
Gesù quanto potea far coqtrasto coU*atto 
tunìliasìmo cui ù accìngeva, per piena- 
meiite godere di quella aniìliazione. Ohi 
umiltà ine^dicabile^ con la quale V a-> 
morosissimo Salvatore si prepara alla 
mortel... 

Anima religiosa, voi ammirate e 
con ragione la umiltà si profonda de] 
Figlio di Dio; vi ricordi però che Egli 
non per sè , ma per noi si degnd abbas- 
sarsi cotanto, specialmente negli aitimi 
^mi che preeedettero la [ureziosa sub 
morte. Si per ikiì tutti, e per voi in pais 
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ticolare . . . Egli lo Ita fatto, pei' rendervi 
avTissta col divino sno fsenipio della as- 
soluta necessità in cui sìet« di così pre- 
pararvi alla morte vostra. L'umiltà non 
è solamente virtù di coDsiglio, ma è virtù 
di vera strettissima necessità. Hèvi giova 
punto lusingarvi, che eserciterete questa 
viltà nel tempo dell' infermità, o quando 
sarete TÌefata a motte, senza darvi ora 
gran pena per acqtdstaiia; impenHiofaè 
allora dorrete più the mai essóve fornita 
per non incorrere in qualche mancanza , 
e Dìo noi voglia, anche notabile contro 
la santa umiltà. La noja ed il tedio della 
malattia, la debolezza che ne risente per 
ordinario aucbe lo spìrito, e più ancora 
le tentazioni del demonio, che assale la 
povera inferma ove la conosce |aè debtdtt, 
tatto- insieme potrebbe essere grsre 
tcog^io ad nn*anima che in vita non feee 
•ftma generosi per divenire nmfle ^ 
cuore. Oh ! come è focile al maligno n«- 
- mico ritenere da lei «he, e durantft lA 
. m^t^iiL, eà anche sul letto di morte, ^« 
7 
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si dia a vedere risentita, o dica parole d'or- 
gogiio, di presunzione, di superbia ! Po- 
netevi qui a riflettere seriamente, o Spo- 
sa di Cristo, mentre ancor siete in tempo, 
come vi stiate dì umiltà. Venite al parti- 
colare, e vedete in quali circostanae voi 
provate maggior dìilicoltà nelT mnìliare' 
voi stessa... quale sia il vostro.'cont^no, 
U voslro parlare, le vostre maniere,, coi 
Saperìorì, egaalìyì^eriorL» quale siaal*^ 
tresì il vostro procedere verso qMlIe So* 
relle maggi<»i o mìncHci di voi, «ni aveste 
disgustate od offese... 

Confrontate poi le piccole umilia- 
zioni che voi alcuna volta avete a soste- 
nere, con quella umiliazione incompara- 
bile cui si sottomise Gesù nell' atto che 
ora meditaste. . . considerate i sentimenti 
del divino suo Cuore . . . paragonateli a 
quelli del vostro, quando praticate qualr 
che atto esterno di umiliazione. Oht voi 
felice,, se da- questo santo JLitiio sapcete- 
■ trarre' un veiv pEofUff ndl» TÌjrtdr cE^V^ 
màìtkt 
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fi.o Pùnto. Come Gesù esercitò la 
santaumiltà nellasua Passione, inpi e- 
parazione alla sita moi te. 

Se un' anima desidera veramente 
apprendere che cosa sia umiltà, e come 
questa si eserciti, entri nella consìderar 
zioQe della passione di Gesù Cristo, ed 
ivi ne apprenderà Iq più alte lezioni; cojv 
ciosBÌachè per testinaonunza dì Santo. A- 
.gostino, noQ v'ha rimedio più forte «d 
efficace, ..per sanare \la nostra superbia, 
delje omilùzìoni del ^vatore. Oh ! SpOr 
sa deir appassionato G^ssà ! non tì lasciate 
increscere di meditare^ e spesso meditare 
di nuovosoprai misteri profondi delle u- 
miliazioni di Cristo, chà sempre nuovo lu- 
me infondono nell'anima che li contem- 
pla. Ah! vedete Gesù, clic Iremo, ches' at- 
trista, che agonizza ncU\>rto . . coepit pa- 
vere, et taedere^el moestus esse.' (Marc. 14, 
33.) Il pur egli quel desso the sino a quel- 
Torà forte erasi mostrato,, pronto allesof- 
feteniKidisaa ^lauioiie e n^iila. Or qiisle 
tuniliaHODe per lui,il>darsÌB conoscemai 

\ ■ 
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suoidistefioli abbaltulo ed iinpaurito cosi, 
da chieder loro il soccorso di lor compa- 
gnia., sustinele hic , . vigilale mccuin! 
(Mail. 26,38.) Ah! enoa sembra egli foree, 
quest' Uomo Dio, testé operatore splen- 
didissimo di meraviglie, studi il modo 
per comparire impotente? . .che quest' U- 
aìgenìto del Dio degli eserciti, cerehi di 
comparire soggetto alla ddmlezza ed al 
timore?., che questo fonte dirÌDo di o- 
gtn dolcezza e consolazione, brami mo- 
strarsi alle sue creatore oppresso dalla tri- 
stezza e bisognevole del loro conforto?. . 

Vedete Gesù davanti ai magistrati '■ 
miratelo nel pretorio, veramente satolla- 
to di obbrobri, di confusione, dì avvili- 
mento . . . tocco nelle parti più delicat« 
del suo Cuore, per le indegnità che dagli 
empi nemici suoi gli erano apposte . . . E- 
gli, Figlio dì Dio altissimo, avrebbe po- 
tuto, con un atto solo dì sua volontà, con- 
fonderli e annichilarli, e &re A tutU palese 
la sna innocenza e la sua gl(Hria 1 Eppure 
Gesiànon parla... Gesù ^ode in vedersi sif- 
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Ittttameiite uinilutOi da essere Teramentu 
secondo il Profeta despectum et novÌssi~ 
mum virorum^ (Isaia. 53. 3.).... vitaperato 
come l' attimo ed il peggiore degli uQoii,- 
ni . . . gode che pienamente in lui si avve- 
rino le parole del Profeta che Io vaticinava 
obbrobrio degli uomini ed abbiezioue 
della plebe, opprobrium hominumet ab- 
jectio plebts, (Salm. 21. 7.)... gode compire 
]a vita soa laotissima, che fu un tessuto di 
nmiUazioDL, colla passione e Morte la più 
nmiliantej mterscelerau>s r^ukUus est, 
(Isaia. 51. 12.)... Si al Calvario, Sposa dei 
Crocifisso, al Calvario venite, ove le umi- 
liazioni dell* Uomo Dìo toccano V ultimo 
termine. Egli santissimo vi muore infama- 
to., tenuto per un impostore, per seduttore 
del popolo . . per uno che ha bestemmiato 
il IHome santo di Dio ... e quasi non sia 
bastante ai suoi nemici il fargli finire la 
vita in modo si ignominioso, si adoprano 
, eziandio perchè dalla mente degli uomini 
sia pur cancellato il suo nome^ secondo 
Crcremia «vea pradettA: Feni^ mitta- 
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mus Ugnum in pattern ejus, et erada- 
miis eum de terra vwentìum, et nomen 
ejus non meinoretttr ampUtis .' .. . (Ge- 
rem. H. J9.). 

Che pensate adesso, che dite, che 
risolvete, o Sorella, al considerare tali e 
tante umiliazioni sostenute immediata- 
mente avanti alla sua morte dal T ostro 
Sposo divino? Ah! se •par lo amate, voi 
dovete qui venire ad un proponimento 
veramente efficace d' imitaiio. Quando 
vi n pollerà occasione di abbassare voi 
stessa, ricorderete Gesù ai piedi degli A- 
pnsloli, ed a sua imitazione vi abbasserete 
ancor voi . . . quando vi avverrà sentire 
parole di vostra umiliazione, ricorderete 
Gèsù, tra gli obbrobri e gli avvilimenti 
estremi di sua passione, e dal suo esem- 
pio ammaestrata, imparerete a sopportar" 
le in silenzio e senza ginstifit^rri . . . 
quando desolata, od inferma, od In altra 
guisa travagliata vi avrertà atushe rice- 
Tere ijualdie umiliazione, oh ! allor più 
che mai terrete fisso Io sguardo in Gesù 
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•dcreUtto, spasimante, mori^mdo in cror 
ce^ e nel tempo stesso abbeverato ob- 
brobri e Tilìpeoili, e da tal rista confor- 
tata, vi animerete a combattere ogni de- 
siderio di stima, di buon nome, di vana 
riputazione delle creatore, ed a vivere e 
atorire con lui nascosta e umiliata . . . 

.Ohi bella, obi preiàosa umiltà! che 
iBorte santa, anal che morte gloriosa non 
fa. chi muore fra i tuoi dolci conforti I . . . 
Tw'dtutqM felice ce pima dì morire sr- 
rìvate a htji ricca Qi questo inesbunabile 
tesoro. E ciò sta in vostra mano, dappoi- 
ché la grazia del Sif^nore non vi iiianche- 
rft, pnxcbè con umile fiilucia gliela do- 
mandiate, essendo scritto: Deus superbis 
resistit, humilibus autein dal gratiam. 
(s' Pietro Ep. la 5. 5.) 
V ' Non so a chi meglio ricorrere, Ge- 
«à mio cftfo, per ottenere là virtù cotaft- 
to occessaria della santa 'UmiU^ flhe àl- 
P adordnle tobóto Qave, mod^toj centro 
. -e: dwMUpr* jA: Mlà - Viiifl. 0^1 Gaia« 
. 4fHtf^àiM} &te voi che maiU àìena ini^ 
pensieri, umili le mie parole,. utnlle ì 
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ìnk) contegno, e lei mie opere: &te eh* 
amorosamente io abbraed ogni occaùone 
di umiliare me stessa, o mi provenga di- 
rettamente da Voi, o per mezzo delle 
creature. In tal maoiera potrò godere la 
vera pace in vila, e sperare in morte una 
particolare «ssirtenoa della vostra grazia 
la quale mi faccia pafenir» a qoel beato 
regno, che voi mi gvadagnute con tante 
nmiliosioni. 

Hia cara Uadie Maria, santo Angelo 
mio Custode, caip S. Givseppe pregate 
-per me. 

MEDITAZIONE IL 

Gesù modello di carità in vita ed 
in morte. 

1.1 Preludio. Entrate nel Cenacolo, 
Sposa di Cesà Cristo, ed ivi mirate il vo- 
stro Sposo divino che istituisce la santis- 
sima Eucarestia, pegno ineffabile del sno 
amore per vcó. Conceobatevì profonda- 
mente pf»' tutte oNervare le ^aae sue 
azìmii. 
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So Preludio. Deh! insegnatetai,. G-e^ 
•ù mio, col vostro esempio, e colla vostra 
voce, come io debba applicarmi all' eser- 
cizio di una vera carità verso il mio 
prossimo, in preparazione alla mia morte 

1.0 Punto. Gesù nel Cenacolo vera 
idea della perfetta carità. 

li Aposttdo S. Giovanni è «{negli, 
che ci detcrive gli nltuni tratti dellt ca- 
rità di Cristo, prima ch'egli andasse a 
niOTÌva p«r naó. Eceo lè 'sue parole: 
Sciens Jesus quia venit '-hora f/us^ ut 
transeat ex hoc mando ad Patreni, 
cum dilexisset suos qui erant in mundo^ 
in finem dilexit eos. (Jo. l. 13.) u Sapen- 
do Gesù, come era giunto il tempo per 
lui di passare da queslo mondo al Padre, 
avendo egli amato i suoi che «rano nel 
mondo, gli amò sino alla fine. » Oh! pa- 
role esprimenti la pià gcàa ténm^za ! 
Esse vi dicono, secondo riflettono i Santi, 
che- Ges6 qaasi 'QOn coótetito di tntfo 
qoell* amor teaéro^ dolce, Opérafivò, ^e 
io tutto il tempo' di sua vita àvéa sentilo 
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perl'tHXnu), volle qoisi in ptvparaùono 
alla sua morte amarìo con qd amore eon- 
stimato; volle strÌBgerlo a sè colle forti 
e insieme soavi catene della infìnita sua 
«arità. E quali furono le ultime opera- 
zioni di questo Dio amante, la sera che 
precedette la sua morte? Sentite, ch'egli 
stesso vel dice: Tempus meum prope 
est\ Jacio pascha cum discipuìis meis: 
(Matt. &6. IS) è giunta la mia ultima ora, 
«d io voglio &re la pasqua coi miei di* 
scepoli... Ali! "Sposa di Criato! ae' n 
]wtee contemplare la gloria del Signore, 
io vi addito i' ciel^ se la sua onnipotenza, 
TÌ aceenno tutto tt creido} ma se contem- 
plar volete la carità di Ciesù, andate, io 
vi dico, aodate al Cenacelo ! . . . In quel- 
li ultima memoranda notte . . in quelle 
ultime ore passate dal Redentore coi cari 
discepoli., in quell' azione stupenda, i- 
naudita, portentosa della istituzione del 
Sacramento dì amore, tutto vi parta della 
cuitàdìG«sùl.. Carità, che WHB fii tra- 
teuQta dalla previntne di tante ìngraU- 
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tudini; carità che non fu ristretta nè a 
uomini, nèalao^i, nè a comlizioni; ca- 
rità, (^e Bella effusione Ai sue riccitezze 
inesauste, natia, nulla afiatto si riservò ! 

Ohi sanHssìmft cuità! tiltimo ricordo 
Iflscatomi dti Tiào ^^gnore, allorché -dÌBMt 
Monete in dllectione mea, (GioT. IS. 9.) 
fu lo traesti di cielo, tu fosti in sua vita la 
prediletta del suo Cuore, tu oi' lo accoK»« 
pagai alla morte, ed io lo veggo incammi- 
narsi di te ammantato, come di splendida 
veste nuziale, al sanguinoso talamn della 
croce! Oli! fosse dato a me di imitare 
1' esempio del mio divino Motleilo, e di 
aver 1' anima mia riroperta di questa 
Teste, quando il mio passo starà per toI- 
geisi versò la grande eternità. . . ! 

SI, Anima religiosa, questo dovete 
voi procurare sopra ogni altra cosa; que- 
sto è il prkno e ntassimo preeeUo di 
Crcsù il precetto sao, la caiUà: 

' Bòc est praeceptum niBtan, ut dUigatìs 
invicem. {GAov. 18. $44) A.4ogm om e 
memento sia provveduta la voatra Iwk- 
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pMUdi'qBat'oIiOi Dè sia mai che vi acr 
rostì^ all' fdtET del Siguore^ nè che 
■vi sorprenda la notte nè che vi po- 
niate a riposo , coli' anima macchiata 
di colpa contro la verità. Esaminate voi 
stessa, e vedete inoltre quali opere di 
carità voi facciate . . . con quale inten- 
zione ... io quale maniera. Vi prestate 
voi in ajuto della vostra religione, delle 
vostre consorelle, specialmente delle po- 
Ttere infume, aache &>u vostro sacrificio 
e Aùapial,.. Il« toMik cnrìtà è eUa {mta, 
dìsintaressata, cordiale? o fon« limate 
taltxa cIk Topem vostia da ricoBoscnuta, 
-il TOttró' serri^ a|i^Mdiio, corrisposte 
-le vostre premare? ... 

2.0 Ponto. Ultimi tratti tf amore 
mostrati da Gesù, ai suoi discepoli pri- 
ma della sua morte. 

La carità ardentissima dal vostro 
Gesù dimostrata nella istituzione dell'a- 
dorabile Eucarestia, non si stette con- 
tenta ad nn atto cosi atnpendo, ei- volle 
che si manifiediBse piA che mai, e nelle 
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-parole, e nei modi, e sei trtMar die fece 

10 quegli ultimi preziosi momenti coi suoi 
l iiri discepoli. Padre tenerissimo, egli sfo- 
gò con loro in quel Cenacolo gli alTettuosì 
sentimenti del suo amore. Se altre volte 
gli avca chiamati amici, ed altre anche 
fratelli, mai però aveali chiamati figliuoli: 
allora solamente fu, che cosi li chiamò ; 
anzi fu dtora, ebe ptx tenerena di 
affetto, figUuolfail li disse: HHofi, adkac 
modicum vobltcum jum.'(Gkiv. 33. iS.) 
Dimentico ddlt terribBe catastrofe di 
sua' Passione, che lien sapeva doverlo 
opprimere dopo pochi istanti, tutto oc- 
cupavasi amorosamente per loro. Oh! le 
tenere occhiate che loro volgeva, le quali 
chiaramente palesavano i sentimenti di 
quel Cuore divino, ed aùdavano a ferire 

11 cuore degli Apostoli ! E da quelle lab- 
bra sulle quali è sparsa la grazia, quali 
parole non uscirono mai, tutte dolcezza 
di dilesìone, tutte fiamme di carità? Hon 
Ticorda ad essi alcuna delle 'afflizioni da 
loro ricevote, ma perchè timidi li vede, 



Digitized by Google 



— IH — 

e jfuaaì dubbiosi di non essere amali dal 
:Padre, fa loro coraggio, e gli assicura, 
che il Padre ama, e gli ama tanto, 
che già tii;n loro pi\;])iiriilo il Paradiso. 
E veggeniloli accorati per la sua dipartita, 
li conforla, assicurandoli che presto tor- 
nerà con loro^ anzi fa ad essi la dolce pro- 
messa della pienezza dello Spirito Santo, 
che ben presto sarebliesi diffuso nelle 
anime loro, per V impegno che egli ne 
prenderebbe presso il Padre. Oh! ma per 
qnantosì dica, chi: saprei^ giammai tar~ 
marsi'unit adegui idea della temreua, 
della cxHUpassione, della in^iUia benìgitì- 
là;e cariti, con cui questo. am«biUs^ino 
Salvatore chiuse quell' ultimo abbocca- 
mento cogli amati discepoli? Questo si può 
solo da noi conchiudcrc, che veramente 
come dice il diletto Giovanni, cum di- 
lexisset suos qui erant in mundO} in fi- 
nem dilexit eosy (13. i,.) e che tanto 
più rassomigliaiUe a quella di Gesù wà 
la nostra morte, e tanto più cocaggìoà , 
contenti e ginUvilainccutremaoi quanto 
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pia avremo (ffociuato d' isiUaie il nostro 

divino Esemplare nelP esercìzio della 
Santa carità vei-so il prossimo nostro. 
Questo stesso asseriva S. Francesco dì 
Sales, il quale sciiveTa «che il letto per 
fare una buona morte, dee avere per ma- 
terasso la carità : » 

Or qui nuovamente tratteaetevì , 
o Sposa di Cristo, ed esaminate Io stato 
vostro intorno a questo pDDiò cotanto im- 
portante. Avete vói Verso tutte le vostre 
sorelle iadìdiDtameBte, un cuore sìiicar» 
ed amorert^e^ che tI muova a compassio- 
narle ndle loro tribulazioni, a compatirle 
nei loro difetti^ a loro condìsceDdaie io 
tntto quello che vi è pernièsso, con gusto 
e piacere?.. Sapete voi dissimulare qualche 
piccola disattenzione od offesa, oiTerendoIa 
a Dio nel segreto del vostro cuore, senza 
' risentirvene T:, . Interpretate sempre berne 
-le loro' azioni^ non ainm^tendo in vósti'o 
cuore, e molto mentypninunziando gia- 
^liche «M!n-toccIiino a voi?» £ se talvol- 
ta teiete caduta ammalata, come praticaste 
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voi allora la santa carità? Avreste voi ppi 
avTentura secoDctati sinistri pensieri , o 
contro la infermiera, quasi che con poco 
amore vi assistesse o contro le Supe- 
riore quasi chè poco premurose per voi, 
non tì facessero apprestare rimedi oppor- 
toni, o somministrare cibi convenienti^ o 
contro qualche consorella, qnasi che prr 
«TTernoDe si astenesse dal visitarTi?.. 
IHbncàste voi mai alla dolce carità, esage- 
rando qualche piccola disattenzione, qnal- 
che lieve ioipazienxa delle infermiere ? . 
Avreste voi forse, preteso no' assidua assi- 
stenza, non prendendovi pensiero del- 
le altre inferme, e della stanchezza delle 
infermiere, obbligandole per ogni piccolo 
bisogno a fare e rifare passi e scale, sia di 
giorno, sia di notte, e a trattenersi con 
grande incomodo neila vostra cella 7.. E se 
rati aveste commesso di tali mancanze di 
carità, guarita che foste, avete voi procu- 
rato scollarle colle opere della vostra pe- 
aitensa? Ah! se non vi impe^te adesso 
di rìcrmpire il vostro cuore dello sj^rito 
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di carità, lemett pure, che iieìY altims 
malattia^ all' avviciDarsi della morte, ca- 
drete agaalmeiite, e forse pe^o... E 
cadendo cosi, no, Toi son morreste nella 
dolcezza della pace, che è il £ratto della 
Mota dilezioiie. 

O Gesù, che nella carità fraterna a- 
vete segnato il vero carattere dei vostri 
eletti, mi riconoscerete voi per una di 
quello avventurato numero, quando spi- 
rata appena, a voi mi presenterò? So 
che il vostro giudizio volgerà special- 
mente suli' adempiménto del precetto 
della carità; dappoiché voi stesso, parlan- 
do deir estremo oniversale gindizio, vo- 
leste fiirmì conoscere la gi-ande impor- 
tanza del praticare 1^ amor del prossimo, 
accennando ìa una maniera particolare a 
tutte le opere e spirituali e corporali 
della misericordia, sopra le quali saremo 
giudicati. Ma se al presente, quasi in o- 
gaì mia confessione, io debbo accusare 
me stessa per difetti commessi contro 
la carità, che ne sari di me, o Signore, 
8 
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al vostro tribunale? Ah! che se voglio 
ottenere in quel gran momento miseri- 
icordia da Voi, è uopo ch'io prima te 
eserciti col mio prossimo, immagine (U 
voi. Si, Gesù mio, vi prometto rifenpa 
generosa e costante. Vengo ai vostri pi»- 
4i, amantbaimo Redentore, che sorgente 
pn^ine siete di carità; Vengo pM* bem 
alla fonte del vostro bel Cuore , siao M 
ìnebbrìarmi di quel puro amore, che ren- 
de dolce la vita, santa la morte, beata 
r eternità. 

Maria, mia dolee Speranza, santo 
Afiigelo mìoGostode, caro S. Giwp^ 
pregate per me, 

MEDITAZIONE Hit. 

Gesù modellò di ubbidienza in vita 
«d in morte. 

§0 Preludio. B.ap presenta te vi Gesù 
quando, seduto presso il fonte di Gia- 
cobbe, dice agli Apostoli suoi quelle me- 
lùorabili parole: Meas cibus est utfad- 
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àm «vAthAUm ejus, qtànantme.ifiàar. 
4. 54.) Ifio cibo è gIi'' io faccia la rolontà 
di Colai che m' ha ìiiTialo. 

2o Preludio. Datemi grazia , o mio 
Salvàtore^ di apprendere alla scuola del 
vostro esempio, come la perfetta ubbi- 
dienza praticata in Vita , ci disponga ad 
Dna preziosa e santa morte. 

io tanto. Gesà vero esemplare di 
éiééétmsa in tutta la sua vita, si pre- 
para con essa alla preziosa sua morte. 

HosHas et oblationes nobàstì, cor- 
pus autem optasti mihi; tane diasi: Ecce 
venia ut faciam Ifeus voluntalem iuam 
(Lettera agli Ebrei 10. 5.) Non avete 
Toluto, o Padre uè ostie né oblazioni 
ma invece adattalo mi avete questo cor- 
pìeciuolo . . e allora io dissi: Ecco eh' io 
Tengo per fare^ o Dio, la vostra volontà. 
Ecco la espressione della perfetta obbe- 
dienza, con cui il Verbo eterno si offre 
la i^adrej per fine in tutto la sua volontà. 
Ut ▼OffUo, o Dio mio, e posta mi 
MM H tattn leg^ Mi meno del mio 
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tfoore. J^us itieusy volui et hgvm tuam in 
mediocoràis mei.' (Salm. 39. 9.) Con que- 
sta legge postasi da Gesù in mezzo al caore 
&BO dagli istanti primi delta sua -vita san- 
tissima, non è si facile immaginare quan- 
to sollecitamente si movesse ad eseguirla. 

Giunto all'età di dodici anni, lascia 
la compagnia per, altoo si dolce, della cara 
axiA madre, e solo sì rimane net tem^ 
a disputar cm dottori. Alla do^^ìaim 
die dì ciò gli TÌea fatta, reade riposta 
in tatto meraTÌgUosa : Non sapevate roi, 
che mi coDvien esser tutto in ciò eh» 
risguarda mio Padre? Sono queste le 
prime parole ili Cristo, che vengono rife- 
rite nei Santi Evangeli, e sono, come o- 
gnun vede, parole di obbedienza perfetta. 

Arde il suo Cuore divino del de- 
siderio di comjHere al più presto possi- 
bile la grand' opera del nostro làscat^t^ 
per cui solo, come più tolte -se ne piv» 
testa, era sceso di cielo; e ^unge perflntt 
a confessare, ctie questo desiderio taiealO^ 
mirabilmeote angariato. CiÒB^UKtstw- 
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comprime queste ansie nel suo 
cuore, e schiva tutte le occasioni, die gli 
si presentavano di morire, per aspettare 
queir una, che al celeste suo i'adre era 
in piacere. K quando nella sua divina 
prescienza ei conosce , che pochissimi 
giorni mancano alla sua Passione, sì ritira 
eo' discepoli in una regione confinante 
eel deserto, nell' umile città dì Efrem, 
per aspettarvi in sUeazìo il cenno deU*etei^ 
no suo Genitore! . . Ah! non fuggirete già 
voi, buon Gesù, uè vi terrete nascosto, 
quando questo cenno vi sarà dato! . . Yoi 
anzi allora direte con tenerezza d'affetto 
V al Padre \oslro, che l'ora è venuta, eh' ei 
flarifichi il suo Figliuolo, affinchè il Fi- 
gliuolo clarifichi il Padre i Pater, venit 
hora^ clarijlca Jìtium tuum, ut filius 
tuus clarificet te! (Giov. i7. J.) 

Velato poi il tempo di consumare in 
-GWusatHnme il saoifioio della sua vita, 
oh! con quale sollecitiidìlie vi si incam- 
mina , per morire vittima di obbedienza 
al beq^efdacito del celeste suo Padre! Dice 
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S. Marco, cfafl in quel viaggio, cgU p»- 
eedera a tpttì, prmceiiebat ilìot JesuA, 
(10. 32.) né v'efìi difiicoltà, dia il Mb- 
tepesse! 

Consideratelo finalmente neir orto... 
contemplatelo sulla croce! Padre, sentesi 
esclamare l'agonizzante Gesù nel Get- 
semani, o Padre, passi, se è possibile, da 
me questo calice! Pater, si possibile est, 
transeat a me calia; iste.' (Matt. 26,39.) 
Ma eccolo al momento stesso con cuor 
generoso quasi richiamare le proniuiziate 
parole, e ad «sepipio di incomparabfte 
. obbedienza tosto sogginngere, Ferwtior; 
men, non wcitf ego volo, sed sicta t». 
(Matt. S6.39) Non sia Tatto perù come 
voglio io, ma come Tuoi tu . . . 

E sul Calvario? Oh! foste voi stata su 
quel santo monte, o Sposa di Cristo, a 
contemplare con quale atto di pietà e 
d^ amore si adagiava per sè stesso il Di' 
letto vostro su quelt troiicp Cei^e, e poi- 
gera ai cliiodi le mani ed i ^edi, iffWl^ 
intanto »! tnotfs Q9«iiie9 f^o il 
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gran sacrificio!.. £ poi con quale rasse- 
guatissima obbedienza se ne stette per 
bflQ tre ore pendente da quel patibolo^ 
tra spasimi ioanditi, finché Tenuto il 
i^qqieato voluto dal Padre suo, con amo- 
.VHO abbandoDo, chinò il capo, in segno 
di.qbbedieiua, e spirò Pa&ima santissima 
j|elle mani del suo medesimo Padre!... 

Ecco il vostro gran prototipo, Anima 
religiosa, sul quale modellare dovete la 
vita, per poterlo poi imitare nella morte. 
Ua^ oh! la gran confusione per voi! Non 
è già alla morte, uè a morte di croce, do- 
ve spesse volte la voce del vostro Dio vi 
-^iVRii e pure, come vi mostrate tanto 
' nUirasa? pecchè vi scusate? perchè menate 
l^^nenti? Àh! ringraziate Ctesù, ma rin- 
jm«la(efq cU cnore, di avervi senz^alcen 
vostro merito chiamata ad uno stato, in 
cui con obbliga di voto solenne siete 
tenuta a sempre obbedire; ed in conse- 
guenza siete sempre sicura di fare la 
voh»^ 4eA vosUro c«Ie^ Padre. Kiagr»- 
Wt^Q <k^ «sesajà ammii^Uif che nella 
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persona sua santissima ti lasciò, di una 
obbedienza senza eccezione e sensa pari. 
Hingraziatelo infine del merito, che col- 
la abMdieiua sm perfettissima ei gna- 
dagoó alla Twtra, si debole ed imperfet- 
ta, e pregatelo a forvi conoscere in questa - 
meditazione, quali difetd -aUnate ad e- 
mendare nella vostra obbedieosa, e quali 
vantaggi voi possiate «perare in vita ed 
in morte, se sarete una monaca perfetta 
mente obbediente. 

8. Punto. Fiantaggiche vengono al- 
l' oTÙma dalV incontrare per obbedien- 
za la morte. 

Considerando la cagìoiie primaria 
della morte di Gesù, doè la disnbidienza 
dì Adamo, tosto apparisce la convenienza 
grande, che questo sacrificio di lipart- 
zione fosse consumato per un atto incom- 
parabile di obbedienza, come realmente 
venne consumato da Gesù. Or conforta- 
tevi, figlia del Signore; l'eterno Padre 
ha accettato qnest' olocausto infinito 
TBlore, né solamente in rtsncienento dd- 
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h jnsubortlinazione del primo uomo, ma 
eziandio di quelle , che saicbbonsi poi 
commesse da lutti gli uomini in avveni- 
re, e perciò ancor di tutte le mancanze, 
che voi stessa possiate aver commesse 
contro il voto di obbedienza. Voi sapete 
però, che non dobbiamo di tal guisa ap- 
poggiarci ai meriti ed alle soddisfozioni 
per noi prestate dal nostro amabilissiino 
Salvatore, da trascarare qaei mezu, che 
sono in mano nostra, per potere anche 
noi, ajntati dalla divina grazia, cooperare 
a rendere soddisfatta la giustìzia di Dio : 
sapete altresì, che egli accolla con una 
bontà incomparabile anche le più piccole 
offerte, che in vita, gli presentiamo, a 
sconto dei nostri debiti. E se è cosi , 
qnale sacrificio più vantaggioso air anima 
vostra, che qndlo della stessa vostra vita, 
offerta e presentata a Dìo colla perfetta 
sommissione della vostra volontà al ano 
supremo volere, mediante un'obbedienza 
perfetta che tutta porti in sé le belle 
qualità di quella santa obbedienza, che 
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sblenneiiiente gii giuraste nella to^i^ 
professione?, . Una obbedienza proaUp«>r 
«mi alla chiamata, ch^ei vi faràdi «odiure « 
Ini, rispHidìate colFtibbe^enJte Ahniitm 
Adsuml Eccomi, o Signore, «he a voi ne 
Tengol Una obbedienza, cieca, che non 
lenU ìnTcstìgare i disegni di Dio, né 
ijnanto alle cagioni della vostra infermità^ 
oè quanto alla sua qualità, nè alla sua du- 
rata, uè perchè abbiate a morire in quel- 
la o in queir altra epoca di vostra vita. 
Una obbedienza costante a tutta proTìi, 
per cnì nè un solo momento sì allontani 
la Tolonlà Tostra dal bcnep^ito del vo- 
stro IMol.. 

Che Te ne -pare. Sposa di Gesù &i- 
slo? Trovate voi cosi sante disposizioni 
in voi stessa?.. Se ora, se in questo mo> 
mento venisse la morte, sapreste voi in- 
conlxarìacosi?.. Ah! ch'egli è pur un 
gran bene il potere con quesf ultimo 
aUo solo, riparare appieno tante man- 
cante in ntatcrif dì ubNdienaa; il poter 
tenere per certo che il tosIto sporificai» 
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scrii iGcetterolc & Oip, per la «ooto» M 
iider» obbedienza con cui lo-«i}nw>QSte; 
il poteri assicurare che il morire per 
obbflcUenza è un raorire nelP esercizio 
della fede, della speranza, della carità ; è 
un morire nella pazienza, nella mortifica- 
zione, nella umiltà; è ìl morire insomma 
dei Santi, il morire di Gesù Cristo mede- 
simo, fatto per noi obbediente sìqq alla 
morte, e morte di Croce: factì/ts prò no- 
bis obediens usque ad mar^np^ mortem 
autem crucis, (LeU. t. ai Filippa 

Ecco r argomeqtp del pj<t 4olce 
conforto anche per voi, anime timorose) 
che yi sentite strìngere il cuore al pen- 
siero ddla niorte : cccotì il gran segreto 
per morire santamente e soavemente. Non 
guardate la vostra morte come un debito 
di condizione umana, guardatela quale 
nn pegno, tpale un attestato di vera fi- 
liale obbedienti Se pensee dunque 
jOla mcQtef se n* ^j^cprrete, se mf^}- 

sconìi le Tosto?, ipfiditfi^oni, s^mfXf »c- 
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«impagliate da sentimeotì dì sommitikh- 
ne e di obbedienza R quanto dispone e 
vuole Iddio, riguardo al vostro morire. 
Anzi neppure vi inquieti il timore del 
giudizio del Signore. Chi vive già morta 
alle passioni e alla sua propria volontà, 
chi come voi è figlia di obbedienza, non 
ba di che temere: a lei non sarà cbiesta 
ragione di quanto colla obbedienza e 
per la obbedienza operò. 

O Gesù, mio divino Modello, potrei 
io vai «Riamarmi vostra discepda, se 
non mi stadìass! di apprendere adesso 
per r ora della mia morte quelle sacro- 
sante lezioni, cbe nel vostro morire vi 
siete voi degnato di darmi? Potrei io 
credere di amarvi davvero, se ricusassi 
di venire a voi allorcbè mi chiamate? 
Ah i non sia mai, Signor mio, eh' io mi 
ritiri dal prestarvi qnell* ultimo atto di 
intera ed ossequiosa obbedienea .' Dt 
questo momento ve ne faccio sincera 
{«otesta; Toi datemi ajnto per easerri 
sempre fedele, e |nà che mai allMa, che 
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dalla peEMveianUmia fedeltà, dqieiiderA 
tutu la mia eternità 1 

Madre mìa dolcissima BIsria, Santo 
Angelo mio Custode^ caro SL Gìos^pK 
pregate per me. 

MEDITAZIONE IV. 

Gesù modello di povertà in t'ita 
ed in morte. 

l.Q Preludio. ILappraseiUatevi l' a- 
mabUe Redentore, o nella estrema po- 
vertà del Presepio, o nella nudità della 
Cjoce, e sentitelo dirvi: u Cosi, o figlia^ 
ho io amata e praticala la povertà ». 

ì.o Preludio. Animatemi col vostro 
esempio, o buon Gesù , ad amare e pra- 
ticare in tutta la vita questa virtù ; e fa- 
temene ora conoscere la eccellenza ed i 
vantaggi, acciò in punto di morte possa 
gustarne le purissime consolazioni 

1.0 Punto. Gesù perdilo esemplare 
di povertà nella sua nascita, e nella smf 
vita nascpita. 
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Meditando S. Paolo la e^réma fovet- 
tà dì Cristo, commossoile nell' ìntimo del 
suo cnore, rivolge a noi questi detti: P/'O- 
pter vos egenus factus est, cum esset di- 
ves\ (Ep. 2 ai Corint. 8. 9.) Essendo Ge- 
sù Signore di tutte le rlchezze, diventò 
povero per voi. Aoima religiosa, si per 
voi, per voi sola sieno in questo momen-ì 
lo le parole del santo Àpràtdto: Propter 
te egenus factus est Christus » Vien egU 
HÌ& lucè in un vilisumo ricettacolo di 
finimali, lontano dalla sns casa, rifiutato 
*a tilttì, Sprovveduto, mancante di ogni 
cosa. Propter te egenuS factus est! O- 
gni cuore ben fatto sì commuove a tal 
vista, e stupita l' anima, non sa credere a 
ìè stessa, confrontando la grandezza £ 
Un Dio, con tanto abbietta ed umiliantlB 
^vertà! Ma il Gnor di Gesù ie ne coi»- 
^aee, l'ama teneramente, 6 àrA piad 
SQO naiewe, la stinta ed abbrtfcda qnci 
iDttMè. È èxÉSA la pòverUi, ché lo aècom- 
in Egfttó, ov^ ei fanciullefto lOefr- 
dica il duro tozzo di pane, ché gli è 
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lora negato: essa è che dallo Egitto lo gui- 
da la Nazareth, ot' ei collo stento e colla 
fatica si guadagna ta vita, quasiché la sen- 
tenza da Dio foloùii&ta sul prìmo Adamo: 
In sudore vultìts itti vesceris pane^ (Gen. 
3. 19.), afcne col|dto anche tot» O Spo- 
sa del IlaBafetio, qui, qui fi fermate tnoA 
è lecito che trasctoriate di foga un pun- 
to, che fimnato per quasi trent'anni 
l' occupazione del vostro divìao Saltato- 
re ! Osservate con sacro rispetto qaelle 
mani architettrici dell' universo , come 
si stendono a piallare assi, a segare travi- 
celli; contemplate quella nobile fronte, in 
cui lampeggiano i raggi della divinità , 
dal sudore ÌDumidita; mirate qnell' Uni- 
foiito FiglÌD di Dios oppreno ed ataantfe 
perla aoiteData feUca; nò t^cA vi arre- 
■t^ anema. Se voi non pastat» tdl^ìA- 
Vaao del tniam, ah! ti» pa<deté ciò idie 
4i pìà divino e di più eommoventis fi 
oSk la meditazione di Cristo. Sì, ener- 
vate con quale interiore allegreiza pre- 
stasi tatto a quelle opere alle quali voi 
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forse non sapreste indurvi senza noia e 
fastidio : vedete che giubilo prova in ap- 
portare colle sue fatiche alcuno allevia- 
mento alla povertà dì Alarla e di Giusep- 
pe, e cercate di assaporare queir interior 
gusto cuore con cai cibasi di nn pane 
che prima ha bagnato de* suoi sudori! 

Alla contemplazione di cosi fìtttì e- 
sempi, che vi ha lasciati il vostro diletto 
Sposo, oh ! come e quanto deve animarsi 
e quasi riverire in voi lo spirito della 
santa povertà; oh! come e quanto do- 
vete godere di averla solennemente pro- 
fessata; oh! come tenero dovete sentir 
per essa V amore, e come all' uopo ge- 
nerosamente mostrarlo !.. . £nonne co- 
noscete Toi forse il modo, non ne ttvete 
■forse le occasioni? Dovete mostrare que- 
sto tenero amore col non vergognarvi di 
essa, nè delle cose che essa vi presenta 
od usare, e però non rifiuterete le vesti 
più rattoppate, la cella meno comoda, i 
cibi più vili . . . dovete mostrarlo con una 
stima sincera, e con una particolare in- 
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«finizione per tutte quelle cose nelle 
quali essa meglio risplende ; e però quan- 
to ha in casa di più povero, di più 
contrario alla delicatezza del senso, sarà 
per Toi oggetto di industriosa ricerca . . . 
dovete mostrarlo colla operosa vostra at- 
tività in sjuto della religione vostra ma- 
dre, e però secondo il bisogno domandi» 
vi esercitenfte ancor t(» da vent povera 
in uffici tuniU ed abbietti, e potendo, an- 
cor laboriosi, non lasciandovi incresccnm 
di sovvenire anche con qualche sforso 
alla povertà della madre vostra. 

Ma che vorrò dir davautaggio bu 
tale argomento ad una figlia di France- 
sco e di Chiara qual siete voi? Chi mai 
si vide più di questi due Santi ammìsa> 
bile nella pratica imiUizione della povactfc 
di Cristo? Chi più dì Francesco, «he ape- 
^Uo cosa' di terra, avido di priva-^ 
uoni^poverissimotcaimendid, allora 
si disse contento quando nulla più posse- 
dendo fuor che il suo Dio, giubilando 
wetaawTa; Dio mio, voi siete a me ogni 
» 
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cosa: Deus meus^ et omnia.' Chi più di 
Chiara cui sembrava non poter chiudere 
coibenta la poyerissima sua vita, se pri- 
ma dal sapremo oracolo del Pontefice 
Sommo non le era dato ricevere il sospi- 
rato assenso, dì porre a fondraiento delle 
soe B-egole T altissima povertà? Yoì, o 
Religiosa, che aveste un di la grazia e 
l' onore di professarvi figlia dt tanta Ma- 
dre, avrete pure fin da quel giorno im- 
medesimato in voi questo spirito, che é 
il caratteristico del vostro Istituto, Se ciò 
non fosse, gettatevi ai piedi di Gesù i cui 
divini esempi avete meditati, e per la in- 
tercessione dei vostri Santi Fondatori, 
chiedetegli umile e pentita il suo beni- 
gno perdono , e femate salutari riso- 
Insionì pel T«tXD avveouv. 

' S. Punto* Lapoverià di CrisO> ùt 
'croc0f twffemento di sommo osttforto in 
morte alia religiosa che l'ha praticata. 

Ammaestrata nel primo punto dr 
questa meditazione dagli esempi di po- 
vertji, che vi diede Gesù nella sua nascitat 
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e nella sua vita oascosta, fatevi ora a 
meditare, Anima religiosa, la povertà di 
Cristo in croce. Alzate gli occhi e vedete... 
vedete il vostro Redentore che per essere 
da voi veduto è salito tanl' alto! Porta 
egli forse con sé cosa alcuna dalla terra? 
o ne ammeUe verona a sao servigio?... 
khì vedetelo, che sta spasimante per dare 
o^mai r Vielito estremo? . . dov* è un 
lenitivo, dove un soccorso, dove nn con- 
forto per lui? dove, ah! dove almeno uno 
straccio che ricopra la sua nudità ? ■ , Ah ! 
Gesù, Gesù mio Re! L'esser voi nato nudo 
fu veramente degnazione infinita , con la 
quale avete voluto rendervi somigliante 
agli altri uomini, che ignudi vengono al 
mondo; ma il voler voi nudo morire, 
ah ! qaest' è un puro eccesso del vostro 
cuore, per coi voleste superare T uomo 
più povero che muore del mondo!. .. E 
qual povero fu mai mancante di un cen- 
cio con che ricoprirsi nelle estreme ago- 
nie?... qual povero non trovò io morte, 
aUueuo un sasso su cui posare il capo ca- 
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dente?* Bis pur questo comoda estremo' 

foreggo essere a voi negato, o Gesù mìo, 
su cotesto letto di dolore, ove vi state 
morendo; e 1' augusto capo da strazianti 
dolori tormentato, voi o Diletto del cuor 
mio, ove reclinar non sapete ! 

O Spose di Cristo ! uscite, ed attenta- 
mente contemplate il vostro Ke £gre- 
dimìni,filiae Sion egredimirt etvidete ! 
(Canile. 3. 11.) Ohf nudità di Cristo, 
quante lezioni non apprendo io da te 1 . . 
ScoiffiEemiy dolce nuo* Bene,- i tesori di 
celestiale riccliezza, che sona nascosti 
nella estrema vostra povertà ; scopritemi 
altresì quell'amore sincero che il vostro 
bel Cuore fino air estremo suo palpito 
senti per essa ! Ecco eh' egli vi dice, ecco 
il conto ch^ io faccio dei beni della terra,- 
delle agiatezze,, degli onori del mondo. 
Sono fra gU uomini il piò povero^ e perchè 
povero nìonoprende le mie difese; perchè- 
povero tutti impunemente m' insnltano;' 
perchè povero nìuno compaia^ ai mieìi 
dolorij perchè povero abbandonata mi 
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veggo fino dai mìei più cari. Ciò nullame- 
no è questo il giorno de' miei sponsali, 
il giorno della letizia del mio cnore: Dies 
desponsationis ejus, dies laetìtiae cor-- 
disej'usl... (Cant. 3. 12.) 

Dal duro letto di croce ove ignado 
vedeste spirare Gesù, portate ora U to- 
8tro pensiero sol letto ài morte ore un 
^onìo 'Si^mte Toi, Spesa 'del Crocifisso, 
Ah! il vostro Iraon Dio non pretende da 
▼oi qttel failto «Ite T<]dle -dal -seo 'diletto 
Unigenite, da roi bensì egli vncAe la per- 
fetta nudità 4el «nore, -che «onsìste nello 
spogliamento da ogni attacco a cosa di ter- 
ra, ed a quanto può essere d' imperfetto 
anche negli interni vostri desiderìi ed 
affetti^ da voi vuole un tenero affetto 
alla santa povertà che vi ponga nella 
-disposizione pronta del cnore di soffirime 
con giogia ì disagi, le privazioni., le 
molestie; da voi la perfetta ìodiffiarenza, 
nell' essere privata anche di ciò «he in 
«inatche modo vi paresse necessario; mg 
TedcTTÌ come povera, priva di-c[aac>- 
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gtnv^ che talora potesse pretend^'d 
■vostro amor proprio. Questi sono sacrifici 
da nulla, se voi li ponete al confronto di 
quel sacrifìcio incomparabile, che fece 
per Yoi Cristo in croce; pure sono sacrifici 
preziosi agli occhi del divin Padre, ap- 
punto in riguardo del merito di queir o- 
locaosto infinitamente prezioso. Oh quale 
dcAeeixa non proverete &IInv,^he mori- 
bonda, tutta sola troTaodoTÌ col solo Id- 
dio, yi sentirete cosi contenta di lui solo, 
cosi ricca neir abbandono di tutto, cosi 
santamente ansiosa di giungere al posses- 
so di quel Toslro unico, carissimo BeneJ .. 

Ah! volgetevi una volta ancora al 
Diletto vostro, e con espansione di tene- 
rissimo amore gli dite : Gesù mio 4oloÌ9^ 
simo, voi solo ho eletto a mia rìochezaa e 
ad unico mio tesoro. Venite ora a me ve 
ne sappUcQ, cb^io voglio abbracdarmì con 
voi e non lasciarvi partire mai più. Ricco 
di voi, me ne verrò giubilando quando mi 
chiamerete da questo mìsero esìglìo alla 
patria mia, e per eccessiva allegresza e- 
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sckmtfò coi •voBiro Profeta: Qual bene 
TOgIfo aspettar io nel cielo, o qual chiede- 
re a voi su questa terra? Voi siete qui ìq 
terra il Dio del mio cuore ; voi sarete in 
cielo la eterna porzione della mia eredità! 
Quid miài est in cotto, et a te quid volai 
super terram? Deus cor dis mei et pars 
meo, Deus^ in aelernumJ (Salm. 7i, 2S.) 
Mte vua-ibdre IMana, Swto Ansalo mio 
Coatodc, caro S. Giuseppe-pregate per tm. 

MEDITAZIONE V. 

Gesù agonizzante nostro conforto in 
vita ed in morte 

1. Freladio. Mettetevi ai piedi del 
tìrocifiaso, ed immaginate sentirri ripe- 
tere da Gesù qaelle tenere parole che in 
persona di lui disse il Profbta: Suttinui 
qui me consolaretio'y et non invenil 
(Salm. 68. 21). Cercai chi mi consolasse 
ne' miei aOànni, e non potei ritroTarlo! 

S.o Preludio. O Gesù, cui tutti sono 
palesi i gemiti del cnor mìo, volgete dalla 



Digitized by Googic 



— 140 — 

Tostra croce sovra di me uno sguardo,, e 
■questo, percliè sguardo vostro, sarammì 
luce chiarissima aUa mentp, ed all'afflitto 
cuore dolce conforlo, specialmente in 
questa santa meditazione che sono per 
fare. 

i.o Punto. L'abbandono di Cristo 
in croce, coTi/brto alle anime desolata. 

Coniìdmte, Sposa di Gesù Cristo, a 
Tostro salatare ammaestraBteBto, ed -a 
soUìevo deir anima vostra ndle pene 
della vita e nelle angustie eziandio della 
morte, considerate, dico, il moribondo 
Redentore, che manda al Padre quelle 
lamentevoli voci : Deus meus, Deus me- 
US, ut quid dereiiquisti me ? (Marc. i5. 
34) Dio mio, Dio mio, perchè mi hai tu 
abbandonato? Compiti ch'egli ebbe gli 
n£Sci estremi della figliale pietà verso la 
'diletta sua Madre, stretto sentendosi da 
«Bottali ambasce V aminti»imo Cuore, 
-Cerca intorno a sò un c.onfOTto e non lo 
tbrova. K/BnìqiB su santissiiBc è quasi 
«filmata .nelle tmanna della estrema <de- 
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solazione, come fra le onde di un mare 
in tempesta, ed il Consolatore di tutte le 
anime alllitte, stassene quasi sommerso 
nel profondo delle angustie le più affan- 
nose di spirito, senza poter trovare con- 
solazione a se stesso. Jam Jbcta, est ve- ■ 
lui mare contrith ejus, et usque ad ai~ 
nimom yas inSrmerunt aquae -imdtaef 
ac q>se, i^fixtts -est in 'limo prpfimdi. . . 
(Ger. IVeut 8. 13. Salm. 68. 3.) Allora 
.fu, che levando al cielo le semispente 
pupille, tratto dal fondo del cuore pieto- 
sissimo un sospiro, alzò la voce, ed a 
guisa di chi più non regge all' interno 
affanno^ gridò : Dio mio, Dio mio, perchè 
mi hai tu abbandonato? i}euJ//ieu3j Deus 
meusy ut quid dereliquisti me?.. £ 
qnel Padre divino, che pur nell' Orto a- 
Teagli mandato un angdo a confjrtarlo, 
ora che U vede tutto sanguìsoso e |^ 
gato, sospeso a tre chiodi fra cielo e ter- 
ra, martoriato da |indicibi1i spasimi, sa- 
tollo di vituperi, e quel cb' è più, nell'e- 
-stremo della desolazione, non fa scendeare 
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nella parte sensibile dell' anima sua nep- 
pure una stilla di conforto, ... fa mostra 
di noQ udirlo ... Io lascia tutto solo im- 
merso nel profondo di sua tristezza! .... 
Oh ! pena inconcepibile ! amarissima pena 
pel Cuore del divino Unigenito!., pena 
-terrìbile, cbe fai gemere un Dio, e lo co- 
. erìngi. K dolersene pubblicamente in iac- 
. eia ai suoi nemici che ne trìo&ftno ! '. . 

Qoesto abbandono Jìi il massimo 
tormento che martirizzò V anima de! 
Redentore, poiché, solo in questo, Gesù 
fece «dire una riverente querela al Padre 
suo. Tutti sopportò in silenzio gli sti'azì 
di sua passione, ma questo, di vedersi 
quasi dimenticato dal suo Grenitore eh' e- 
gli infinitamente amava, quest' era od 
dolore che gli squarciava con inaudUo 
strazio il dolce Cuore ! É quest* abbaii> 

- 40110 un' imma^ne d^a pena che pro- 
• Tei& il dannato nelF inferno, quando tra 

- le atroratà de' suoi insoffribili' formati, 
' «i vediè di più odiato da Dio, e da lui 

per sempre abbandonato. 
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Ma in tale estremo abbandono che 
fece egli Gesù? Con un atto di virtà la 
più sublime, di cui solo un Uomo !bio fu 
capace, diede egli in mano interamente 
al Padre suo , il corpo e V anima perchè 
lì trattasse come meglio gindicava; e si 
lasciò in balla dì quella inesoralàle giu- 
stìzia, che esercitavasi con tanto rigwe 
contro di luì . . , Teniamci in silenzio, 
Sposa di Cristo, sopra questo ineffabUe 
portento di sommessione, e sopra quanto 
avvenne allora tra il Padre ed il Figlio!.. 
Che cosa potremmo dir noi?.. Sarà o^ 
getto d' ammirazione eterna agli angeli 
ed ai beati, ma neppnr essi lo compren- 
deranno giammai l... 

Anima religiosa, che malgrado quan- 
to vi dice a vostra quiete chi vi dirìge , 
-vivete pur sempre.sconsolata e mesta, con 
timori, inquietudini e pene di spirito, 
eccovi aperta la sorgente della vera con- 
solazione. Ah! in Gesù, noi troviamo a- 
juto in ogni nostro particolare bisogno, 
in lui rimedio ad ogni nostro male, che, 



Digitized by Googic 



_i44 — 

ad eccezione Jel peccato, tutti egli il pri- 
mo in sè volle provarli ! Venite, venite 
dunque ed attingete a questa fonte ine» 
sausta que' conforti, che al vostro affitte 
cuore troppo sono necessari 

Tei patite gran pena per le vostre 
aridità e distraiaonì udla pregUera, per 
la vostra incapacità a ben disporri alla 
sacramentale Confesnone, perla fredda 
accoglienza che parvi fare a Gesù nella 
santissima Comunione, per la mancanza 
dì fervore in ogni vostro spirituale eser- 
cizio. Avete perduto il dolce sentimento 
della divina presenza, che tutto vi facea 
gustoso e leggero; le cose del Signore vi 
danno noja, e con grande violenza vi ci 
applicate : tentazioni -ostinate e fòrti, ti- 
more di non essere in istato di grazia, 
.angnatìe d^ognì «erta vi turbano, e vi 
meUono V ammo in iscompiglio ; ed a 
colmo de' vostri affanni vi pare talvolta 
di essere abbandonata da Dio, e da lui 
rigettata . . parvi eh' ei più non vi ascolti 
«he più non sia per voi il vostro Dioi I» 
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taSe penoiisfliiao stato ricordate j e con 
riverenza pronnnzìate le parole del de- 
relitto Gesù: Deus, Deus meus, utquid 
dereliquisli me? O Dio, Dio del mìo 
cuore se mi abbandonate voi, a chi ricor- 
r^^?.. Ricordatevi dell* abbandono sof- 
ferto in croce da Cristo, ed umiliata da- 
vanti a lui; ditegli che yi conoscete inde- 
gna di partecipare a quella immensa sna 
desolazione ma cbe se a lui fàace farvene 
assaporare qualche stilla, si degni in peri 
tempOf fitrrì parte di quell* amor fijtte, di 
quella mirabile rassf^nazione ed osse- 
quiosa sommessione alla volontà del Pa- 
dre, . che egli in grado al eroico esercitò, 
tra le dolorose ambasce del suo estremo 
abbandono. Stanche ed affievolite dal lun- 
go combattere, siedete ai piedi di quel- 
r albero di salute ed alla sua ombra vi 
ristorate, e ripigliate- vigore, diceod» 
colla Sacca Sposai umbra ilUus' 
quem desùkno'ertan sedi . . e di là non 
yi partite fisdiè il Diletto vostro croci' 
fitto non alfbit con qualche goccii^a del 
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vostra. Proseguite poi tra le tenebre e 

tra le spine il vostro cammino, e persua- 
detevi che il vostro servigio sarà a Dio 
graBdemente accetto, perchè servigio pre- 
stato per puro amore. Sul finir poi della 
vita quel Dio che è sempre giusto insie- 
me e benigno non dimenticherà la vostra 
fedele servitù; e sarà pel merito della 
derelizione4lfel suo Unigenito, che il di- 
vìa Padre volgerà in consolazioni puris- 
sime le vostre pene, ed in sentimenti di 
grande allegrezza e pace le angustie di 
spirito che potessero anche allora tra- 
vagliarvi ; dappoiché, come scrive un di- 
voto autore: Derelictio amarissima Fi- 
lli Dei, conversa est in solamen dulce 
servorum Dei; et Jletus Christi cla- 
mantiSf transiit in gaudium christiant 
patientis. 

2,0 Punto. L' agonia di Gesù gran 
eoi^orto nella nostra agonia. 

Se il demonio può assalirci, giunte 
ebe riamo ali* estremo di poslra vita, egli 
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è però senz' armi, nè ha più foi'ze contro 
di noi, che di cuore confidar vogliamo 
nell'ajiito del potè «ti ss imo nostro difen- 
sore Gesù. Si, egli luoreodo vinse e tri- 
onfò del pari per sè e per noi, o per me- 
glio dire, tolse piuttosto per noi che per 
sè, le armi e la forza al furibondo nemico ; 
e ciò in modo speciale per quei momenti 
tremendi che precederanno la nostra 
morte, come chiaramente lo espresse con» 
quella parola: Consummatum est. Tntto 
è consumato, egli esclama, ed essendo 
aperte le fontane di questo mio onore, 
spargerò senza misura per tulto il mon- 
do te influenze viviiìcauti del mio sa- 
crificio. Tutto è consumato; e la morte' 
deUe mie mistiche niemhra essendo con- 
giunta alla mia, non sarà quind^iiuMaxi 
che Tadempimento drlle mie premessa e 
dei mvsidbegni sopra dìesse. Tnttoicon'- 
snmato; e la consumazione deUa lor vita 
dee ricevere dalla mia morte in qti^ 
ponto la virtù d' essere un sacrificio per- 
fetto, che renda omaggio a tutte le per^ 
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fexioni del Creatore. In qaesUt senso pe- 
rò r intese V Apostolo quando disse, che 
il Salvatore con una sola oblazione con- 
sumò in sempiteruo coloro che sono san- 
tificati ; vale a dire, ciie la morte dei veri 
cristiani consacrati colle acque battesi- 
laalì per esser vittime, è divenuta in 
quella di Gesù Cristo un sacrificio per- 
fetto; e dell' oblaxLone dì Cristo e di 
qudia dì noi suoi figlinoli, non se ne fa 
che una sola. Ect» il termÌBe della gra- 
zia dei Sadr«mentì) e di tutta la religione! 
Quivi dunque vanno tutte a fiuìre le ago- 
nie : questo gran sacnficìo ne è il prepa- 
ramento, e, se m' è lecito dirlo, il pom- 
poso apparato. Gesù Cristo è il sommo 
Pontefice, ed uno dei massimi uffici del 
suo sacerdozio si è, di rinnovare sino alla 
fine de' secoli e di perpetuare il suo sa* 
erificio,' non Blamente nidla sanUssima 
Encareatia, ma nella morte altresì di tat- 
ti i fedeli. Okì argomenti constdantìsù- 
di fiducia per ogni anima ginstat 
nè adiain^^ degnow il buon Getùj 
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unire al suo gran sacrificio quello della 
nostra vita, ma per un effetto di sua par- 
ticolare misericordia volle il benignis- 
simo Redentore associare l' anima nostra, 
con un diritto di unione tra il capo e le 
vive membra, alle eroiche virtù ed agli 
uffici divini esercilati dall' anima sua san- 
tissima nelle sue ultime agonie. Com« 
prendete voi, Sposa di Cristo, quanto am- 
piamente si estenda questo beneficio ? . .. 

Il vostro diletto Siguoire non con- 
tento di essersi caricato d<ei peccati vofitrì, 
prese pure sopra di sè tutte le vostre ob- 
bligazioni, i vostri interessi e doveri: la 
vostra agonia si affacciò specialmente e 
distintamente a' suoi sguardi sopra la 
croce: previd(^ di qua! sorta d'infermità 
voi avrete a morire: conobbe altresì 
quanto i dolori ed i sintomi di una mor- 
Ml« joalyUia avrebbero legati ì sentimenti 
del vostro corpo, e reso fiacche le potoi- 
ae (UÙ'avina tostìo^ ed ohi cbi mai po- 
.^^bQfspireJo rfono della cadt&coacoì 
Tamorow Gesù piwo di tenerezaa per 
IO 
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voi} ritardò le vostre 3<;oitie come in- 
separabili dalle sue?.. TuUo quello che 
allora fece, fu in soildis fazione degli ob- 
bligfii voslri, ed in sup^ileniento di ciò 
che non potrete far voi in quell' ora. 
CtHisacrò egli in sè stesso V angoscia che 
prova r anima, quando è turìiata natu- 
ralmente dagli aSaonosi e tristi pensieri 
di una separazione, ohe scbivare non pnA : 
egN santificò la medesima co» uno spìrito 
dì sommissione, di sacrificio, di peniteo'- 
za, di ossequio alla sovranità del divino 
suo Padre , ed a lui offerì con la sua, 
r agonia de' suoi cari figli. Egli presentò 
tutto questo agli occhi del Padre suo, an- 
si glielo pose in seno, in compensazione 
della nostra impotenza^ cosicché non a- 
vendo noi tali perfette disposizioni id 
noi medesimi per colpa della ragione ot:. 
tenebrata ò Bmairìla, le obUtuno iq Geaà 
Crocifisso} per qad diritto dì società 
ci dà la grazia e di baione tra lui nostri) 
Capo e noìsne'vive membra. Oh! gran-: 
dezaa d'aixM^ oh! privilegio di grazwi 
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oh! (accesso dì carità, che sòl dopo morte 
sarete intesi e conosciuti! 

Sposa dì Gesù Cristo, una consola- 
zione, un conforto tutto particolare deve 
or sentire V anima vostra. E chi noi sen- 
tirebbe in reggendo tratto si tenero di 
pietà nel proprio Redentore! Bon altri 
Teramente che Gesù avrebbe potuto as- 
sumere cotali impegni per noi, in quel- 
V óra suprema in cui, siccome massimo 
sarà il nostro bisogno, cosi meschino, e 
pressoché inefllcace, ci sarà ogni umano 
conforto . . , Siate a Lui grata, e benedite 
alla sua misericordia, giacché si é piaciu- 
to farvi in questa meditazione conoscere 
un bene da yoi forse prima non cono- 
aciato; e sovente offerite, finché siete in 
TÌta, ali* eterno Padre il merito infinito 
delle agonie del sao ^dilettissimo Figliuò- 
lo, con quelle Intenùoni stesse ch^egli 
^be 'sAlora, quando fra mortali ango- 
scie agonizzava per voi. Ed al vostro dolce 
Sposo volgendovi, ditegli con anioro3&- 
»ima confidenza e gratitudine: 
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O Gesù! Viltima saunt e sola de- 
gna di Dio! Permettetemi che noiscfi 
al vostro gran sacrificio quello ancora 
della mia vita. In ossequio di quelle 
angoscie clie provò 1' aaiina vostra nel 
separarsi dal corpo, io vi consacro la 
mia agoDia, ed i dolori della mia morte. 
Fate, o mio Salvatore, che l'anima mia 
si trovi allora nelle vostre mani, pro- 
tetta dai meriti iufiniti, ed aspersa 
del vostro preziosìssiaiO' Sangue; che 
V ultimo m,io- respiro onori il To^ro^ e 
r ultimo palpito del niiio cuore, sia un 
atto del vostro- sanUs^mo e purissioio 
amore. Ponete la vostra croce, la pas- 
sione e la morte vostra fra il vostro 
giudicio e raijìnia mia, affine di farmi 
grazia e miscncnrdia , e fatemi sentire 
quelle consolanli parole; Salus tua e- 
go sum! (Salm. 34, 3.) 

Maria, dolce rifugio mio, santo 
Angelo mio Custode, caro S. Giuseppe 
pregate per me. 
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MEDITAZIONE VI. 
Gesù spirante Modello di jKrJktto. 
Sbandano in Dia. 

1. Preludio. Fissiite il i ostro sguardo 
in Gesù Crocifìsso giù priissn a spirare^ 
Egli solTre spasimi alrocissiiiii ed iìiiiliiisce 
riiorlali, ma la serctiiLà del suo volto, e 
la calma dell'anima sua santissima non 
vengono mai meno. 

2. Preludio. 0 Gesù Maestro disi- 
no dell'anima mia, insegnAlemì a medi- 
tare con linitto queir ultimo atto dì coa- 
Sdenza e perfetto abl>andonD nelle ma- 
ni delPeterno vostro Padre, che voi eser- 
citaste sulla croce, prima della vostra 
morte. 

I. Punto. Gesù moribondo perfetto 
esemplare dijir/liale abbandono nel be- 
neplacito del dii'ino suo Padre. 

Considerate come 1' ultimo movi- 
mento del cuore con cui spirò il nostm 
Redentore fu un movimenlo di intero 
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abbandono nelle mani del celeste sno Pa- 
dre. Egli spirò, dice V EvangelistaS. Luca, 
proferendo queste parole: Padre, nelle 
vostre mani raccomando Io spìrito mio! 
Pater, in manus tuas commendo sptri- 
tun meum! { Luca. 23. 46. ) Tutto era 
compito, e nulla era più nello Scrìllure 
che il Salvatore nella sua vita mortale do- 
vesse per parte sua eseguire. Di tulle I© 
più minute circostanze della sua vitaepas- 
sìoue, predette dai Profeti, neppure una 
n^avea egli lasciata inadempita; non re- 
sta vagli dunque più che il morire, e com- 
piere la grand-opera col sacrificio della 
vita. Ora questo morire non se Io procura 
da sè, non lo chiede, come nemmeno Io 
ricusa, ma nelle mani del Padre pone que- 
st'atto estremo, affinchè egli totalmente 
ne disponga come gii piace. Oh! esempio 
ammirabile che ne lascia il nostro caro 
Gesù, prima di spirare la benedetta ani- 
ma sua! Questo Figlio si lascia inchiodare 
alla croce perchè sa cbe In croce deve 
morire, ma ei non TOf^e moiìre perchè 
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a oìài lo porta la violenza degli spasiaii e 
dei tormenti, sibbene solo pei'cliè questa 
è 1a volontà del Padre suo. Sono già tre 
ore die agonizza sul patibolo, ma non 
esala l'estremo respiro, perchè, abbando- 
nato al beneplacito dell'eterno suo Ge- 
nitore, (la qu'^sto attende l'ora del suo 
moriie. Egli sa che spirando berrà l' ulti- 
ma stilla dell' aiuarissimo suo calice, ma 
egli aspetta che questa pure siagli oiferta 
dal Padre suo, secondo cbe a lui piacerà. 
£d è pecciù che tutto pienamente intento 
in adempire la volontà patema, non ri- 
volge pià nè una sola parola alla òttadre 
od ai circostanti, non manifesta veruno 
sno bisogno, non fa conoscere verun sen- 
timento dell'animo suo, e dimentico af- 
fatto di sè non più si cura nè del suo 
corpo, nè della sua vita, nè della sua 
morte, nè del suo spirito, chè tutto ha già 
posto nelle mani del Padre. Cosi, dice S. 
Francesco dì Sales , avendo Gesù quale 
perfettissimo salmista , cantati già gli 
sfoghi sovrani del suo ^more sull* alb«n> 
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deib croce, li conefaiode tutti ton qne* 
gt*stto sminìrabile dj àbbandonamèat» 
della volontà san In quella del Padre? Pa- 
ter in manus tftas commendo spiritatn 
meum! Oh! abbandono! oh! atto della 
più sublime perfezione ! ... E perchè sti- 
mate voi, Sposa di Cristo, che egli già 
agonizzante, esausto di forze, immerso in 
un mare di aifanni e di spasimi, mandas- 
se presso a morire quel fortissimo grido 
alla presenza di si numeroso popolo? Ad 
alta voce gridò Gesù, scrivono i sacri 
Autori,' per dimostrara 1* amore- e V osse- 
quio eh' n professava al suo Padre, « 
palesare liei tempo stesso il desiderio n~ 
dente che avea, di compiere iuteratnente 
l' affare importantissimo della salate de- 
gli uomini : ad alta voce gridò, per esse- 
re riconosciuto ad un si forte grido in 
quegli estremi, per vero Figlio di Dio : 
ad alta voce infine gridò, perchè volle 
farcì intendere che moriva con un atto 
di perfeu» abbandono n^la volontà del 
Padre, spontaneaDH&te, amotosamente, 
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e non già forzato, siccome Colai cV era 
1^ arbitro della vita e della morte. 

E perchè tutto ciò che operava Ge- 
sii, esser dovevii a nostro ammaestramen- 
to, jierqiifsloegli, Maestro amorosissimo, 
volle coi suo esempio insegnarci quanto 
preziosa possa riuscire a noi la morte, se 
la riceveremo interamente abliandonati 
in Dio. Sì, veramente preziosa sarà puro 
la morte vostra, o Religiosa, se spoglian- 
doTÌ di tutta la vostra volontà, nudo 
iffiitto porrete lo spirito in mano a Dio. 
n totale abbandono in Dio è queir atto, 
che il Santo di Sales sttidiavasi suggerire 
ai moribondi cui egli assisteva, dicendo, 
non darsi raccomandazione dell' anima 
migliore di questa; e tanto stimava que- 
st'atto, che aiea per massima, essere 
impossibile che Iddio condanni all' in- 
ferno un' anima, la quale , uscendo d^ 
corpo , abbandoni totalmente la sua vo- 
lontà in quella di Dìo. Anzi è sentimento 
dc3 dotto Tatllero è del dirotissimo Blo- 
ifioi che la virtù di qaeit' atto valga cosi, 
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da preserraFe V anima che Io esercita 
dalle peae ancora del pu^torìo. 

Foste fatte queste ragioni, che sono 
veramente piene di conforto per UBVa- 
nima timorata dì Dio, Toi ben vedete. 
Sposa del Signore, quanto sia commen- 
rlevole la santa abìttidiae dì mettersi so- 
vente nello stato dì moribonda, e facendo 
a Dio nna generosa oflerta della propria 
vita, ripetere le sacre parole di Gesù 
Cristo: Padre nelle vostre mani abban- 
dono lo spìrito mio ! La santa Chiesa ce 
le mette in bocca ogni giorno, e precisii- 
meute .in quella parte del divinp ^officio 
che è segnata per le ore più vicine alla 
notte; e Io fa la buona Madre appunto 
perchè,. potendo essere nella notte stessa 
dalla morte sorpresi, vuole che sia. sem- 
pre abbandonata Taniina nostra nelle ma- 
ni del divin Padre, colle parole che ci in- 
segnò il moribondo Bedentore: Pater in 
manus tuas commendo spiritum mewn 
Finalmente questo svà l' affetto 
questa V aspirazione e la preghiera che il 
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aacro Ministro ci verrà so^erendo al 
letto della nostra morte ; e bene arTen- 

lurata sarà quei!' anima, die, stréttamente 
iiuendosi alli) spirito con cui la pronun- 
ziò il dolce suo Salvatore, ilirà e ripelerà 
di continuo colla espansione più affet- 
tuosa flel cuore: Pater, in maniui tuas 
commendo spiritum meuml.. Susci- 
pe Domine spiritum meum (AXli degli 
Ap. 7. 58.) 

fio- Fnnto. Ci conviene renderci fa- 
migliare in vita F esercizio delperfetto 
abbajido^o nella volontà del Signore, 
per poterlo poi praticare anche al let- 
to di morte, 

Hon allontanate la vostra conside- 
razione dal Tostro Modello divino, o 
Sposa del Signore. Egli è certo, che Ge- 
sù in tutta la sua santissima vita, iu 
sempre in tin esercizio perfettissimo dì 
abbandono alla volontà del cele^ suo 
Padre; e noi lo sappiamo da lui mede- 
simo, poiclié Egli si dichiarò, che sem- 
pre faceva quanto eia di beueplacido al 
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soo ^nitore: ^uae piacila sunt eifa- 
ciosèmptr^ (Giov. 8. 29,^ e cbiamò suo ci- 
ba l'adempiere la volontà del Padre sup. 
Or così Toi^ che tanto bramato di assomi- 
gliarrì in tutto a questo vostro perfettissi- 
mo Sposo, dovete porre le vostre più 
assidue premure n*;l rendervi famigliare 
assai questa importantissima virtù. *San 
fVsQceaco dì Sales dopo averne &tti i 
più stupendi elogi, conchiude con dire: 
(£ Grande è questa virtù, e solo degna di 
essere praticata dei più cari figli di Dio ». 
Anima religiosa, e non siete voi pure da 
annoverarsi tra questi ?.. A Voi dunque 
non dee bastare il vivere nella perfe- 
zione della obbedienza, virtù cotanto e- 
saltata, e ad una monaca si necessaria; 
ma dovete di più studiarvi di vivere 
sempre, e totalmente abbandonata in Dio. 
Ij^c^bedienzB richiede nn atto di rasse- 
gnatone, ma r abbandonametito m Dio 
vuole, e r es^rcÌEÌo della rassegnazione, 
e quello defla perfetta indifferenza per 
t«tto quello ch'eì Voglia disporre di noi. 
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Ifeir oltbedire può restar lìbera qualche 
pai'te di volontà, ma uelP abbandonarsi 
al volere divino I' anima si spoglia to- 
talmente ed assolutamente di oijiii sua 
volontà, getta in Dio ogni pensiero, o- 
gni sollecitudine, ogni cura di sé stessa, 
e lo lascia fare dentro e fuori di lei quan- 
to a lui piace, ripo^odosi tranquilla fra 
U braccia di qvesC oUitao e celieste avo 
Padre. Ella è immobile ad ogni sorta 
tli avvenimenti, dice la S. Madre di Chan- 
tal, non vuole che Dio, non vede che 
Dio, non si applica die a Dio, insomma 
tutta è di Dio, e per Iddio. 

Frcovi, Sposa di Cristo, il compen- 
dio di tutta la santità. Oli! come ben 
disposta vi troverete in morte se, vi- 
Tendo già tutta in Dio abbandonata, Io 
serffinete con pari 4ij^i>izione di cuore 
ndi^^ri^ità, e nella cosuolavioAe, nelle 
m^stti* p ntdla sanità, nelle oi:cap9XÌD- 
pi distra^ive e Qel cacoglinwato, negli 
ufSci più importanti e mei meno eon- 
^ideiatì; ii^ mui parola sa le servirete 
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senza interesse, senza eleuonej senza pro- 
pria volontà. Cbe cosa vi potrà angu- 
stiare in quelle ore estreme , quando tut- 
to il vostro spirito sarà pendente dal 
Tolere divino, quando senza alcuna ri- 
serva, senza alcun riguardo a voi stessa, 
vi sarete posta nelle divine mani dei 
rostro Creatore e amorosissimo Padre?. . 
I T€àtà peccati passati, le pene merita- 
te, il ligore àtXt» giasthit di Dio, 1?in- 
certezza del perdono , le tentarioni del 
demonio, ah! tutto questo, che cosa è mai 
per un'anima che è giunta a possedere la 
grande virtù del perfetto abbandono di sè 
stessa nelle mani di Dio? Oh! pregate, pre- 
gate di cuore che il Signore ve la doni ! e 
conoscendo che pur troppo ne siete ora 
anoM» lonbma, confortate ed ajutate al- 
meno TOÌ stessa con replicare piena di 
rÌT««iua e pi^ le pinrole di Grlri», 
fiatar in manus- tuas commtnào -^iri- 
tum meuml Qaasta ofibrta rende per- 
fetta la contrisìone, inoalia ed nniWe- 
il caoxe a IMo, prepara l' anima a rice- 
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vere con pienezza la virlù dei Sacramen- 
ti': per essa lo spirito dclT uomo si u- 
milia, la fede si fortifica, la speranza 
si sostiene, la carità si perfeziona, il ti- 
mor serrile srsnìsce. Insomma il mori- 
re cosi sarà un morire con Dio, uà mo- 
rire in Dio e per Iddio^ dappoiché questo 
fa Tcmmente il morire d^un uomo Dio . . 

'Corano dunque, Figlia del Signo- 
re; applicatevi con sommo impegno alfa 
pratica della perfetta rassegnazione di 
tutta voi stf^ssa iielladiviiia voloiilà. Sieii- 
te cercate , niente ricusate: proponete- 
vi soltanto quello che si propone Id- 
dio, e voleteio come lo vuole Iddio, e 
quando, e finché, e per quel motivo 
che le mole Iddio . . . 

' O mio amaUlissnao celeste FaA«! si 
dt qwato momento io consegno e ri- 
metto V anima mìa, il mio corpo, ttfttà 
nre stessa nelle Tostre santissime manf; 
e quante volte il Sacerdote che assisterà 
alle mie agonie, mi ripeterà all'orecchio 
quelle soavi parole dello spirante mio 
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Sposo: « Padre nelle vostre mani rac- 
comando lo spirito mio n altrettante in- 
tendo io pure pronunziarle col cuore, 
se non potrò colla bocca, con gli stessi 
sentimenti che provo ia questo istante. 
Ma posso io sperare che voi accetterete 
allora le mie proteste, se non dipendo 
totalmente mentre sono in vita dalla tu- 
slra Tolontà santìssima? se non la rico- 
nosco in quanto mi accade? se le tante 
Tolte opero piuttosto secondo la mia, 
che secondo la vostra volontà? Oh mio 
Sovrano Signore, che non avendo biso- 
gno della mia sommissione pur la vole- 
te, eccovcla interamente e per sempre. 
Affido a voi tutti gP interessi dell' ani- 
ma mia, tutte le mie inolinaziooi, le mie 
infermità, persino i miei peccati me- 
desimi... niun altro pensi^ mi pModo 
cli£ quello dì amarvi/ voi pensate e di- 
sponete per la mìa vita, e per la mia 
morte, pel corpo e per T anima mia; e 
nel tempo e nella eternità &te di me 
quel che vi piace, che tutta ia voi nù 
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abbandwo. Pater j in manus tuas com- 
mendo spirìtam meum! 

Itlarìa, mia tenera Hadre, santo Aa- 
^■pIo mìo Custode, Caro S. Giuseppe pre- 
gate pt-T me. 

MEDITAZIONE VII. 

L' ultima CunJ'essioni: e V ultima 
Comunione di una buona B^ligiosa. 

1.0 Preludio. Lamaginate di tro- 
Tarri nella cella di oaa Religiosa graTe- 
mente inferma, che per 1' ultima volta 
riceve questi santissimi Sacramenti: os- 
servate la calma, la sereiiUii, la Jivozione 
die dai suo volto Iraspiia. 

2.0 Preludio. Donatemi ia vostra 
grazia, o mio Signore, acciocché possa 
conoscere in questa meditazione quanto 
importi il ricevere con sante disposizioni 
questi «Itimi preziosi conforti j e come 
debba regolarmi in vita , per sapermene 
poi salutarmente valere al letto di morte. 

I.ft Punto. Ultima Coitfkssifìne di 
wut buona Beligiosa. 

11 
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Beco arrivata la Sposa dì Cristo 
al punto , in cui per V ultima volta 
può accusare al sacro Ministro le sue 
colpe, nella sacramentale Confessione. 
Il sauto Sacramento della Penitenza 
fu sempre da lei venerato, e ricevuto 
con devotissimo apparecchio. Etla vi si 
accostava con viva fede, così, che il 
sacro tribunale era per lei un secondo 
Calvario, il Sacenlote il vero rappresen- 
tante dì Gesù Cristo, e la santa assolu- 
noae un misterioso lavacro di inaprez- 
zabile virtù e valore, formato dal Sangue 
preziosissimo de! suo moribondo Gesù. 
Umile e i craiiiìMil,' pciilita, con piena 
intoj^'vilà f sim-crilà faceva le sue Confes- 
sioni; in'll" quali non aveano iuogo ra- 
gioni ili iiiiior pioiirio, ricerche di pro- 
prio contentamento, o studio di occultare 
o diminuire le sue colpe. Perciò a lei ne 
veniva quella pace di paradiso, quella 
purùsima consolazione che inondava Ta- 
nima sua dopo ricevuto questo Sacra- 
mento j quella sua intera e tr&nqQìlla 
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sommessioni' aii ngiii jiarola di;l Confes- 
sore, per cui ella non sapea rlie si fossero 
inquietudini, perturbazioni animo e 
scontentezza qualunque di spirito. Il 
giorno della Confessione, era un giorno 
sacro per lei, e tra gli altri distinto ^per 
lì suoi atti frequenti di dolori,, di rico- 
noscenza e amor Terso IHo; questo 
Sacramento insomma era il balsamo, la 
medicina, il conforto del suo cuore. Or 
come pcnsatt! voi, chn un'anima, la quale 
in vila sì ben disposta lo ricevea, come 
pensate, dico, che sia per riceverlo in 
morte?... Ah! voi fareste ingiuria al 
Cuore tenerissimo di Gesù, se dubitaste, 
che con ispecìali soccorsi egli non venga 
in quel momento a confortare quMta di- 
letta Sposa. Miratela dunque, come si 
apparccciiia air ultima sua Confessione. 
Ella non è confusa, imbarazzata, dub- 
biosa, no; con f^rande tranquillità esa- 
mina il suo cuoro; la sua coscienza retta 
e bene ordinala le dà a conoscere ben 
tosto i suoi peccati e mancamenti , un 
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TITO ma pacifico dolore le compunge il 

cuore, ma dolore accoppiato alla confi- 
denza, dolore che nel foarlu dell' anima 
sua spai'fjK la dolcezza, dolore che nelle 
l'iaghe del suo Gesù trova un sovm- 
niano conforto, lid oli ! con quali senti- 
menti non fa ella mai i[uest' ultima Con- 
fessione ! Come le si fanno alla memoria 
le inaumereToIi miitericordìe dal suo Dio 
jìceTute nel sacro trìbnoale, come le tor- 
na alla mente quella forza di spirito, che 
a lei quasi sensibilmente yenÌTad^ si effi- 
cace Sacramento ! Con qual cuore riceve 
ella ([ueir ultima sarramentale assoluzio- 
ne,., con qua! tcLicnv./.a si'nle [ironuiiziare 
sopra di sè, i]ae\['' E(/o te ahsolvo a pecca- 
tis tuis .' ...Si abbandona poi dolcemente 
alle emozioni della riconoscenza e del- 
amore verso il suo Bio, che fu con lei si 
.pietoso, e pieno di clemenza. Ella vorreb- 
be riunire in qoest' ultima Confessione i 
«eatimenli dì dolore, le sante protei» e 
gli aSetti di .pietà di tutte le con&sioni fat- 
■te in sua vila^ Kovrebbcanzi risarcire col 
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fervore ili questa, i mancnnenti che nel- 
le precedenti potessero mai essere stati. 

ÀDima religiosa, se questa descri- 
zione Ti piace, e se bramate che tale possa 
farsi QQ giorno di voi, ahbinte adesso nm 
stima profonda pei santo Sai^ranieiito della 
Penitenza, fatt-ne gran nniliì <■ procurate 
di riceverlo sempre con sanie disposizio- 
ni. Non dimenticale mai, clie quali siamo 
invila, tali saremo in morte. Qua/is vita^ 
finis ita. Non v' increica però di fare in 
questo vostro Bitiro un accurato esame, 
sopra il modo con cui voi tì accostate a 
questo santo Sacramento^ e date sUresl 
ano sguardo ai sentimenti speciali che 
per esso prova il vostro cuore. 

Che metodo tenete nella vostra pre- 
parazione, e nel vostro esame? Onale co- 
scienza avete loi, e come 1" ;isr{iItalR ? K 
ella seini>re relia? Se^uiilc voi i snoi det- 
tami? Sareste mai di quelle anime negli- 
genti nel fere il loro esame di coscienza., 
e nd ctistodire il proprio cuore , che 
'quando p<ù Tanno a coniessani, non san- 
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n6 ove cominciare ad esiiiniiLarc sé stesse 
sì confondono, s' inquielano, e ])en!ono 
cosi il tempo clesiinato ]wv fare atti 
dovuti ad una conveniente preparazio- 
ne?... Con quale studio cercate voi di 
eccitarvi al dolore dei vostri peccati ? „ 
Ob! come viva dovrebbe essere la conLri- 
zi<me in una Sposa di Cristo^ nel cui 
cuore sempre vìvo ed ardente deve essere 
r amore dì Dìo I Se poco vi dispiace d'a- 
ver offeso Gesù, non osate sperare di 
amarlo assai. ,. Ricordatevi, che come è 
dono di Dio il santo suo amore, rosi è 
pur suo dono, e dono grandissimo il vero 
dolore dì averlo offeso; dono di cm dub- 
biamo sempre pregare il Signore, dicen- 
dogli dì vero cuore: Da mihi, Domine 
cor contritum et umiiiatum .'^ e per cui 
sospirando dobbiamo esclamai-e : Quis 
dabit capiti meo aquam, et ocuììs meis 
fontem lacrymarum^ et plorabo àie ac 
noete? (Gereni. 9. 1.). Chi darà Tacqua 
del cordoglio al mio capo, ed agli occhi 
miei una fontana di lagrime, onde pianga 
giorno e notte?... 
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E nrlle vostre Confessioni siete voi 
veramente sincera ed aperta di cwtCy 
niQìle e somnessa, ordinata e precisa ? . . . 
Oh! quanto è abbominevole, speotalmen- 
te in una Sposa di Gesii Cristo, la dop- 
piezza di cuore, la siinitlazione, la scusa, 
ed ogni raggira di amor projirio nel 
lrìl>uiiuledi pctiitpnzii! Come è compas- 
sionevole la miseria ili certe anime, che 
non sono mai paghe di quauto loro dice 
il Confessore, scliiave, perciò del proprio 
giudizio e piene di propria volontà! Tali 
anime lasciano dubitare assai sulla vera- 
cìti^ dì lor coQtnzioDej ed illuse dalle 
proprie passioni si póvano, per lo meno 
in graa parte, degli effetti inestimabili di 
n n tasto Sacramento. ÀI Ietto di morte, in 
queir ultima Confessione conosceranno 
il loro iiiganiio, e amaramente lo piange- 
ranno; ma, ahimè! che sarà troppo lardo, 
poiché il tempo accettevole, i giorni della 
salute saranno allora passati |>er esse, 
elle tra pochi istanti dovranno presentarsi 
a Cristo Giudice pel gran rendiconto. 
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2.0 Vltìma Comunione di una buo- 
na Éeligiosa. 

TSon TÌ allontanate, ^^sa di Cristo^ 
dalla cella detla inferma sorella, ma tì 
trattenete a considerare ancorti l' ultima 
saa Comunione. Yedete come sì dispon- 
gono tutte le cose neccessarie per l'am- 
ministrazione del Sanlissimo Viatico... 
come le religiose Sorelle accoiroiio ad 
accompagnare il divin Sacrameulo, che 
essa per l' ultima Tolta riceverà... udite 
le preghiere, che alternatamente sì fan- 
no... mirate finalmente entrare il Sacer- 
dote coir angustissimo Sacramento nella 
cella della moribonda, rpresentarle la sa- 
crata Particola con qaeste parole: Jccipe, 
Soror, Fiatìcum Corporis Domini no~ 
gÈriJesu Christt. qui te custodìatab hoste 
maligno, e/perdiicaf In vìtam oeternam. 
rfKìcevi o Sorella, il Vìatiro <lel corpo del 
nostro Signor Gesù Cristo, che tì difenda 
dal maligno nemico, e tì introduca alla 
vita eternai. Oh, Sposa dì Cristo! che mo- 
menti ! . . che atto solenne!., che commo- 
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TCnte spettacolo if.v un'anima che sente 
Tiva la fede ! . . Ahi chi è Colui, che sotto 
le specie eucaristiche, in quella sacra 
Particola, sì mostra dal Sacerdote alla mo- 
rihonda sorella?.. Chii*deteae lei mede- 
sima, che bene il sa, che lo coaosce, lo 
sente, e colP occhio della fede lo vede. 
Erro, \ì dice, il vero Amico che mai non 
ah!)inKlnn;i, cero il mio caro Sposo, l'A- 
mor iniii- il mio Dio e mio tutto! Ecce 
amor nieits. Deus ftieus et omnia !.. Si 
Gesù unico suo tesoro, è venuto alla sna 
povera cella, si e accostato al sno povero 
letto, e sta per entrare nel suo cuore ! . . 
Ei vede il totale spogliamento, la intera 
povertà della diletta sua Sposa; Tede il 
letticciuolo penitente, gli scarsi e poveri 
arredi, vede appesa alle pareti la immagi- 
ne di Lui Crocifisso, e di fronte a quella, 
mira la Sposa sua, clic lauto stuiliossi per 
ritrarre in sé quel Modello divino; ed ohi 
come j^ode a tal vista il dolcissimo Ge- 
sù ! . . Oh ! santa povertà ! oh ! vita morti- 
ficata, crocifìssa, modellata sa quella dì 
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Cristo! oh! prezioso jiiitiri'! ,ii.iii- 
tà spargete adesso in quell'anima avvun- 
turala l . . 

Ma la buona Beligiosa si è già ci- 
bata del pane degli Angeli, e da sola a 
sola si trattiene collo Sposo sao. Quali 
sentimenti non prova mai neir ultima sua 
{ìomunione un'anima, che ardentemente 
anta Gesù?.. Con somma gratitudine 
ricorda la benignità infinita, end' egli si 
frequentemente la ammetteva al suo cele- 
ste Convito, le tante visite fattele già dal 
suo Sposo divino, le tante grazie, i tanti 
favori speciali da lui ricevuti nei preziosi 
momenti delle sue Comunioni. Ella si 
sforza di riunire gli affetti tutti, ed ì 
sentimenti divoti allora provati, ed ora 
gli ofire al suo Gesù, e bramà sentirsi ac- 
cesa di UD fuoco si ardente di carità, che. 
pienamente tolga e distrugga ogni im- 
perfezione e difetto dell'anima sua. Oh! 
come vivi si risvegliano in lei quei desi- 
deri ^'^'^ allur sniili\3, di essere sciolta 
dai legami del corpo per andar a vedere 



Digitizsd by GoOgle 



il sao Dio, per nnirsi intima mente a luì 
per poterlo riamare con accesissimo amo- 
re, pensando che è gi& vicino per lei qnei 
sospirato momento in cui tutto questo le 
sarà conceduto ! . . . À lui pertanto racco- 
manda le sue agonie, quando perduto Tuso 
dei sensi, non sentirà più la voco di cbi !a 
ronfovti, non più Tednì a sè d'inlorno le 
aiiiitU' sortfHc, f iiT'LiHii no polrà strin- 
galo e liaciare il suo Civ" ilissn, ma l adula 
nelle tenebre e neijli airiui ni della morie, e 
toltaaluUoiisensiliile, non aviài iie il suo 
Gesù che la consoli, che la sostenga, che 
solo le porga la mano acciocché nel gran 
passo non soccomba... E ricordando la 
sua dolorosa Passione, le sue santissime 
Piaghe, e la sua Morte, implora la infinita 
sua misericordia pel supremo istante del 
suo giudi/.io. 

Sposa (li Ci'iski, Sii Dio ve ne farà de- 
gna, verrà anche per voi (juesto giorno del 
l'ultima vostra Comunione. Si, anche per 
voi si leverà dal sacro Cihorio Gesù, si por- 
terà alla vostra cella, ed entrerà nel vostro 
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petto! Come tì troverà egli disposta? ... 
con qual cuore sentirete toì quella di- 
TOta proceHÌODe , che verrà accompa- 
gnando il dÌTÌn Sacramento. . . quel Con- 
JUmr nitimo forse, che dirà per voila vo- 
stra Superiora... quell' Ecce Agnus Der\ 
che pronunzierà il Sacerdote? . . Che im- 
pressione vi faranno quelle parole solen- 
ni: Jccipe, Soror, Vialicuin Corporis 
Domini nostri Jesu Chi isti? .. Se ciò vi 
avvenisse tra poco, si; vi avvenisse adesso, 
pare a voi che ne sareste conlenla? . . Oii! 
siavi altamente impresso, che queir ani- 
ma la quale in vita ha apprezzato il tesoro 
della santissima Comunione, ed ha sa- 
puto valersene a suo profìtto, dessa ne 
sentirà ì mirabili effetti anche sul letto 
della morte. 

Date pertanto un nuovo sguardo a 
voi stessa; vedete quale stima voi fate 
della santìssima Comunione, quale appa- 
recchio vi premettete, quale compagnia 
tenete al vostro Salvatore Sacramentato 
dopo di averlo ricevuto, e soprattutto 
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quali frutti pratici di Tirtii voi traete da 
tante e tante vostre Cumunioni. In que- 
sto esame, fatto posatamente e atteola- 
mente, troverete forse alcuna cosa in 
Toi, che abbisogna di miglioramento e 
di riforma. Ricordatevi, che quanto più 
frequenlemeute vi accostate a quell'an- 
gelica Mensa, tanto più perfette esser 
debbono le vostre disposizioni, e tanto 
maggiore il rostro spirituale profitto. 
Fate sopra questo importante oggetto 
particolari propositi, e rivolta al beni- 
gaissimo vostro Redentore' ditegli di 
cuore : 

O Gesù tinico RifuLjio dei miseri, a 
cui mai si ilomiTiida siMiza speranza di 
esaudimento; tltdi ! \>cx vostra pietà da- 
temi grazia di prevenire il gran giorno 
della vostra venuta con opere di giustizia 
e di santità. Datemi aiuto perchè io ab- 
bia sempre ad osare dei vostri Sacramenti 
in modo, che non mi renda indegna di 
ottenere in qnel giorno da Voi miseri- 
cordia. Datemi, o benedetto ed amabile 
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Signore, vi dirò coti Santo Agostino, dii- 
(emi grazia di lagrime sparse prinfi[>al- 
nipnte prr la doìcma del vostro amore, 
e p*^r la memoria delie vostre misericor- 
die; apparecchiate loi questa mensa a 
me vostra serva, e concedetemi che di 
essa possa saziarmi ogni qualvolta desi- 
dero. Datemi infine per la Tostra pieto- 
sissima boDtà, che questa preziosa e pre- 
' libata beraoda estingua la mia sete, sic- 
ché a Toi aneli lo spirito mio, ed arda 
per Toi solo ìd vita ed in morte V anima ' 
mia .' . 

Mia cara Madre Maria, Angelo mio 
Custode, caro S. Giuseppe pregate per 

me. 

MEDiTA/IOXK Vili. 
La Estrema Unzione 

1. Preludio, Poneteri col vostro 
pensiero appiè- del letto dì una vostra 
Sorella gravemente inferma; ed osservate 
con attenta pietà il Sacerdote, che le 
amministra V Estrema Unzione. 
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fi. Preludio. IVon permettete, Gesù 

mio, eh' io mi lasci sorprendere dalla 
niiirtc siTLza avor j>riiiia ^im i:tiiii'iite me- 

farà sopra di me. linploro pi-i tanto iti 
questo momento i vostri lumi e V a- 
iuto Tostro. 

1. Punto. La Estrema Unzione è 
un gran beneficio che ne Ja il Signore. 

li Se alcnno di voi, scrìve P Apo- 
stolo S. Giacomo, pariando per tutti i 
fedeli, se alcuno di voi è infermo, chia- 
mi a sè ì Sacerdoti della Chiesa, i quali 
prepliido per lui, ungendolo con olio 
nel nonii? del Sifinore; e l' orazionp della 
fede salverà t' infermo, e il Signore lo 
conforterà, e se abbia commessi peccati 
saranno a lai rimessi. » Con queste pa- 
role si è degnato il diyin Redentore, 
istitnire, per mezzo dì questo santo A- 
postolo, un grande e salntarissimo Sa- 
oraniento, per fiirci chiudere la vita mor- 
tale, nel bacìo, e nella anione del Signore. 
Non è bastato alla ardente, carità dì Dio 



Digitized by GoOgle 



'Vetsodi noi, averci favoriti di -tanti ajati 
•per santificarci e fortificarci dalla nostra 
nascita fino al letto di morte! egli volle 
di più donarci un ultimo soccorso^ che 
ci sostenesse e confortasse negli estremi 
iiiomeuli, quando di ajuto e uonforto 
più die mai sarà bisogno; peroccliè da 
quei pochi istanti dipendila la nostra 
sorte etèrna. (ìrande beneiìcio egli è que- 
sto, Sposa di Cristo; benelicio die ap- 
prenderete a stimare debitamente colla 
considerazione dello stato in coi yi tro- 
verete neir altima vostra malattia^ be- 
neficio, che, attentamente meditato, vi 
condurrà ad emendare ora i diletti dfellt 
vita vostra, ed a santamente disporvi 
per ricevere in queli' ultimo gran passo 
questo salutifero Sacramento. 

Verrà tempo, e non è forse molto 
lontano, Sposa del Signore^ che colpita 
da grave malattia, vi troverete in pericolo 
di morte. Avrete già ricevuti i santis- 
simi Sacrameati della Confessione & Co- 
munione, e vm stessa, o .avvotiU .dtJla 
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violenza del male, o dalP annunzio che 
vi sia slato dato, vi accorgerete, che 
prossima è la vostra fine. Compresa da 
tale pensiero, ogni altra cura fuggirà 
dalla vostra mente, e dimenticata ogni 
cosa di questo mondo, tutta vi occuperà 

10 stato vostro. In quei momenti, in cui la 
earitatevole Infermiera reggendovi cogli 
oct^i cMasì e tranquilla^ vi crederà pi« 
glisre qnalche riposo, forse allora ranìma 
vostra oppressa da gravi pensieri, lotterfe 
tra la speranza ed il timore, pel grande 
passaggio cui si scorgerà vicina. La morte 
che fino a quel punto avrete sospirata, 
siccome mezzo per unirvi eternamente 
al vostro Sposo celeste, la morte allora 
per avventura vi si rappresenterà in a- 
spetto severo, siccome quella che pone 

11 termine al meritare, e conduce al gran 
rendiconto-. Testìflooni di tale interno 
combatUmenlo ne sono i Santi, fra' quali 
mi basta aceennatri nn' Santo Ilarìone, 
di cai si legge, che dopo avere servito 
quasi cent* anni feddmante al Signore, 

12 
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ici Qóotìnvte orazioni, penitènze, e 9t- 
gianì, venuto a morte, fa costretto a 
eousdare 1' angnstiata anima saa con 
dirle: e Anima mia, tanti anni servisti 
al Signore, ed ancor temi? » Che se a 
questo, e a tanti altri Saiili, si pioscniò 
terribile in quegli eslix-iiii monif^iili il 
pensiero della morte, quale aDauno, qua- 
le penosissima agitazione non cagione- 
rebbe a Toi Sposa di Cristo, se foste 
vissuta sino a queir ora da Monaca tie- 
pida, negligente, immorUficata, poco os- 
aerrante, e più esterlOTuaente cbe nelt' 
interno Religiosa?... . 

SI, r amara ricordanza dei commessi 
peccati sarà argomento di angustie, per 
durante la vita non li df^teslo, non lì 
[òanse, non ne fece p<;nilenz<i; e it de- 
monio che in vitali fece scuihrare all'a- 
oima colpe leggere da non farne conto, 
glieli scoprii'à allora in tutta la loro gra- 
vezza e deformità . . . Non è vero, che 
questo sarebbe uno stato lagrìmeToUssìmo 
per nua Spam ii Cristo^' che dovea sto- 
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diarsi di progredire ogni di più neUa 
perfezione, secondo lii saa Regola?.-. 

Non è vero, che al solo pensarìi adesso, 
vi si stringe 1' animo per timore? , . Hon 
« vero, elle ora ben conoscete, non es- 
servi istante della vita in cui più neces- 
sario si renda il divino soccorso, di que- 
sto estremo, cotanto pieno di affanni?.. 

Ma non vi affliggete soverrl\iainenlf^ 
imperocché, se nel tenii»o tli vostra, vila 
foste al Signore Sposa fedele, non vi 
mancherà V ajuto ed il conforto in quelle 
.angustie esbreme. Quel Dio che vi ele^ 
gesto ad unico vostro hene, e che tanti 
ajnti, e lumi, e gracie vi dona in sanità, 
Quegli stesso vi infonderà 1' allegrezza 
del suo spirito, e sarà allora la vostra 
forza. Fu appunto per venire in soccorso 
a questo doloroso stalo, che il Kedcntore 
divino donò a' suoi fedeli il santo Sacra- 
mento della Estrema Unzione. Permezzo 
Ji questa misteriosa Unzione voi mentirete 
1' anima- Vostra avvalorata da' lale. una 
.TÌrtà ceieste, che ilare e rassegnata aspe^ 
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'tecrte lii morte, te cosi piaccia al Signore^ 
riÈcdme temine delle Tostre pene, pre- 
mio dei TOstrì travaglr, e mezzo i>er unir- 
.fi al Tostro celeste Sposo. A lui vivete 
atrettamente attaccata, Ànima religiosa, e 
non dubitate, ché Iddio è fedele, dice S. 
Paolo, e non dee credersi, che egli ab- 
bandoni nelle angustie della morte V a- 
nima, che dì tutto cuore Io ha amato in 
Tita. Egli anzi la fa riposare sul suo seno, 
-e le dà a gustile una pace esente da ogni 
pertnrbazion» ed inqoietndìne ; e co- 
-prendi:^ colla sat deÀra, eonre Io cspri- 
Bte la Scrittura, la nascande a ^isa di 
polcino Botto le sue ali. 

Finalmente questo altinio Sacra- 
mento, Sposa di Cristo, \ì potrà ridonare 
la sanità, so vi giovi vivere più lungamen- 
te per avvantaggiare nella religiosa per- 
fezione, per purgare i vostri difetti, e 
fornirvi dì maggiori meriti pel Paradiso. 
Bendete dimque, al vostro buon Salva- 
to», vlvifrime grfesie, perahà egli nasi 
-degnato iftoTTcdere eost piétosnoeste, 
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per un punto di nostra vita cotanto ÌIO- 
portante e si travagliato. Chiedetegli, chft 
ecciti in voi grande fiducia e venerazione 
verso questo salutifero Sacramento, e 
pregatelo, che vi ajuti a passare cosi san- 
tamente la vita, che possiate godere in 
morte dei preziosi suoi effetti, e gnstaro 
altresì le consolazioni promesse dall' À- 
postolo a chi ne è fatto partecipe ; Oratìo 
Jtdsi salvabit infirmum , et alleviaàii 
eum Bominus, et si in peccatìs sit re- 
miitentur ei, 

%fl Ponto. SUo e preghiere con cui 
viene amaùnistrato il Sacramento dai- 
P Estrema Unzione, 

Grande, o Sposa di Cristo, è la ne- 
cessità di ajuti spiritual i,, che ha Panimaf 
vicina al momento della sua separazione 
dal corpo. La Chiesa stessa è consape- 
vole di questa necessità; e perònelPam- 
ministrazione di questo Sacramento, usa 
formole di umilissima ed instante pTer 
- i^eta al Siffiaee a prò dtill'ù^emo. 
ÌJ» 4i ftoeat' «mile tittgaif(pO|| per 
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oUfiiim-gli- olire gli effeUi propri del Sa-, 
cramento, più copiosa abljoiidanza di 
grazie e di altri beni, olihcdeiido così al- 
l' Apostolo, che inculca di orare, percliè 
l'orazione ottiene all'infermo salvezza. 
Oratio Jidei salvahit infìrmum. Ora 
considerate, Anima religiosa, le preghie- 
re che recita il sacro Ministro, ed affin- - 
chè qae^ta considerazìoQe tì tornì più 
profittevole, immaginate che per toì 
stessa le innalzi a Dio. 

Entrerà il Sacerdote nella V£«1ra cel- 
la, ed augurata la pace a toì e alle a~ 
stanti Sorelle, tì darà a baciare la im- 
magine del Crocifisso, e vi aspergerà col- 
r acqua benedetta. Poscia inconiincicrà le 
preghiere, che precedono le sacre Unzio- 
ni, colle quali è implorato dal Signore, 
che entri la letizia, la serenità celeste, la 
divina prosperità in quella abitazione, e 
fugga da essa lo spirito maligno, lascian- 
do luogo agli Angeli santi. . . Condonerà 
a pregare-, che ogni timore e tarbsmentx> 
nitesto svanisca, e succeda la quiete tran-' 
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quilla, che i'; dono del Signore. Dette que- 
ste preghiere, la Suiieriora insieme con 
■voi reciterà il Cnnfit.'ni\ ed il Si.ccrdnle 
tenendo lo niaiii st('st? sopra di vni in atti 
di comando, imporii al demonio di cessa- 
re da ogni sua frode contro di toì, per 
r imposizione delle sue mani, e ne! nome 
di tolti i Santi d«l cielo. Egli farà posciti 
sopra di TCH le saere Unzioni. Uiiger& 
tatti i rostri sensi, pregando in ciascuBa 
unzione, che il Signore per essa, e perla 
saa piissima misericordia vi perdoni tat- 
ti i peccali, che con ciascun senso in par* 
ticolare avete commesso. Per ìstani san- 
ciani lìnc.tkmcm ef siiam piissimani 
miseriron/i.'ìm^ iniìuhjcnt tihi Domìnus 
quidquid pgr visum, auditum, odora- 
tum, gustimi et locutionem, et per fa- 
ctum deliqidsti. E questa Unzione, Sposa 
dì Gesù Cristo, se ben disposla voi sare- 
te j vi diminuirà la pena dovuta ai 
peccati. Ti cancellerà le relique di essi, 
mitigherà la inctinazione al male, e ik- 
ceodo*! -desidera» àtA bene, Ti rendérà 
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cara e gradita al ^9i»e. li^i il Sac^de- 

te pregherà il ILedeatore divino che ixì- 
la grazia del Santo Spirito, si degni cu- 
rare i vostri languori, sanare le vostre 
piaghe, e donarvi la salute delP anin.i 
ed, ove a lui piaccia, anche del corpo, 
acciocché possiate attendere ancora ai 
.vostri doveri. In questo modo sì compirA 
iOpra di voi l' animinislrazioae di qttesU) 
Sacramento. 

Anima Religiosa, .vedete ({w .eoo 
quale e quanto impegno voi dovete ctar 
jtodìre ì vostri lentimenti, e come santa- 
mente dovete osarne, se sovra ciascun^ 
dì essi prescrìve la Santa Chiesa si parti- 
colari preghiere. Vedete, quanto gelosa- 
mente dovete custodire gli occhi, di gui- 
sa che la vostra modestia ecciti chiunque 
vi mira a pensieri di santità? Quanto 
cautamente custodir dovete le orecchie 
non ascoltaudo che discorsi santi, discorsi 
religiosi, discorsi di Dìo? Comedovete ne- 
gare al vostro odorato ogni contentamento 
e deUcatezsa, si pwao eounoieoti t cb^ 
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proAsM la iBort^axioae di Gesù Ci-i-* 
sto? Còme ìnsoiuma dovete impiegare e 
mani e piedi, e tutti i vostri sensi solo a 
gloria di Dìo, ed a vostra saulilicazioiic? Da 
quel letto di morte, al lume di quella cao- 
4e)a benedetta, che ti arderà al fianco, voi 
conoscerete il valore della mortificazione 
e della penitenza, la preziosità dei pati-- 
neuti, il vaidaggio deUe violenze fette »• 
voi stessa. Se il Signore Taole paHiicarTÌ 
durante la rita nel crogiuolo d«lle malat- 
tie e sofferenze continue, consolatoci} 
poidiè in quegli estremi taomeoti n um 
ranno il {hù dolce motivo di conforto. . i 
Se godendo d'una TÌg'>rosa salute, voi 
dovete sottoporre il vostro corpo alla fali-r 
ca, e air indefesso lavoro per amore del 
vostro Dio e della vostra santa Begola, 
confortatevi alla perseveranza, pensando 
pile in queir ultimo giorno benedirete 
mille volte, i vo^i sudori. . . Se ìmpieT 
gala dalla santa obbedienza in qualche 
lafficio (qipo^ al Tosbzr genio, vof dATSf 
te continiuuneiite combattere eoa- voi 
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slessa, Eare'violeaza al vostroamor proprio, 
negare la vostra volontà, fatevi cuore e 
non vi staacate; mentre voi andato così 
disponendovi ad un lieto passaggio, e 
lavorandovi corone di gloria per la vita 
futqra... Oli! Sposa di Gesù Cristo, e se 
quanto avete aa qui meditato sopra il 
iqodo con coi si amministra la Gstremji 
Unzione, si dovesse compiere adesso so- . 
IwadiVoi^ se ora vi si dovesse dare re- 
almente l'Olio santo, con qaale animo 
lo ricevereste ? . . Quali senlìmettU si de- 
sterebbero nel vostro cuore all'udirvi 
ricordari; ciascuno dei vostri sensi: e pre- 
gare Iddio che vi pordcini i peccati con 
quelli commessi?. . Parvi che di nulla 
vi inquieterebbe la vostra coscienza?.. 
Vi rende ella testimonianza sicura di a- 
Tere bene confessati i vostri peccali?.. Ora 
dnnque piangete neli'amarezKa del vo- 
stro cuore tutto le vostre colpe, chiedete- 
ne perdono al vostro buon Dio, e piena di 
fiducia nei meriti di Gesù Cristo fate que- 
sta preghiera: 
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Ali! iiiii) Heilenlorc e Sposo ]iiflosis-- 
siiiio, che voleste con amorosa provvi- 
denza istituire il sanlo Sn<'ramento della 
Estrema TJiizionc, a grande iiosiro con- 
forto neir ultima tremenda lotta, fate, ve 
ne prego, per Tostra bontà, che io pure : 
abbia da esseme an di consolata, e dì-* : 
sponete voi il mìo cuore in modo, che 
egoamente io lo riceva. Quanto al mìo 
corpo lo lascio con pienissima rassegna- 
zione alla infera disposizione della vostra 
]>royy itlf ii/a. sirnra che qualunque cosa 
dispiiir;!. sni-à luiln ppl mio nii<,'lior l>ene. 

qiiiiHlo niriinimii, ali! noti vorrei es- 
sere io s!cs.4a In iniser;iiii!(' die avessi a 
porre un qualche ostacolo alle grazie ed ai 
frutti di un si efficace Sacramento. E però 
vi supplico, dolcissimo mio Signore, di 
farmi allora conoscere qnanto in me si tro- 
vasse dì spiacevole ai vostri santissimi 
occhi, dì darmi un sincero e vivo dolore 
di tutte le mìe colpe, e dì mondare per^ 
fettamente Tanima mia da ogni macchia 
col vostro preziosissimo Sangue, affinchè 
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tatiA partacipe 4«Ua yirtù del Stnati Sa- 
«fameoti possa c^n grande fiduda renire 
a Toi, pw lodar?!, amai'vì e benedirvi in 
^tenio. 

Blaria santissima, mìa tenera Madre, 
santo Angelo mio Codode, caro San Gìu- 
>eppe pregate per me. 

MEDITAZIONE IX. 

La raceormtndaiaone delP anima 

Ifi Preludio. Immaginate d* essere 
già lidotta «stremi momenti di vostra 
vita, e vedere il sacro MinÌB^, clie al 
Inme della candela benedetta, pronunzia 
sopra di voi le orazioni della Chiesa per 
la raccomandazione delP anima. 

2.0 Preludio. Dalemi grazia, o mio 
Signore, di meditare con cuore divoto e 
tianquillo le ultime orazioni, cbe si fa- 
ranno per me moribonda, accioccbè mi 
dì^nga cosi, fin da questo moaiento, • 
provarne i santi e xalotarì efietti 
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1.0 Punto. Projtciscere , aninia 
Christiana^ de hoc mundo, in nomine 
Dei Patris omnìpotentis, qui te creavit^ 
in nomine Jesu Christì Filii Dei vivi^ 
qui prò te passus esl^ in nomine Spii'ì- 
■tu3 Sancii, qui in te effUsus est. et Par» 
ti, anima cristiana, <la questo inondo^ 
nel nome di Dio Padre cbe ti creò m. 

Cosi, Sposa di Gesù (Msto, se Is 
mcH^-ne lascieri agio e tempo, e se Ta- 
gonia non vi terrà V uso dei sensi, cosi 
udirete voi favellare il Sacerdote. Deh ! 
in qualsiasi modo tì accada di morire, 
ora, o Vergine sorella, a coteste parole 
ponete mente; chè di gran profitto tì 
sarà meditarle adesso, e più tì gioierA 
allora averle meditate! u Parti, tì s&rft 
detto, anima cristiana, da questo mon- 
do».. Oli! la inumazione funesta, per 
- ohi visse Icmlano da IKo, attaccato alta 
terra, senu pensiero deir anima ima ! . . 
Oh I le dolci, le care parole eh' elle son 
queste, per chi unita sempre visse alflUo 
Dio, per ehi, come pellegrina, camMfn& 
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sempre col cuore rivolto -alla cedra patria 
mai permelteudo agli aCTetti e desideri 
suoi di soffermarsi nelle terrene cose!,. 
Dolci, care parole, per chi, come dice, 
Bavidde, tenne sempre V anima sua nelle 
sue mani, Anima mea hi manibus meis 
semj>ei\ (Sahn. US. lOD.) colla coHliima 
vigilanza sopra sè stessa, coli' attenta 
considerazione di tutti i suoi andamenti, 
affinchè quanto era in lei, fosse tutto a 
Dio solo diretto, tutto Ibsse santo, tutto 
piacevole agli occhi del Signore !.. dolci, 
care parole per quella che, tenendo sem- 
pre esattamante r^olato il suo intano 
e sempre con rigore giudicando sè- stessa, 
può nudrire speranza di trovare bene ag- 
giustate le sue partile al divino tribunale, 
e benigno e pietoso incontrare il Giudi- 
ce divino ! « Parti nel nome di Dio Pa- 
dre onnipotente che ti creò ». 

Per far bene un passo così pericoloso 
quar è quello del tempo alPeterniU, cer- 
tamente ci è necessario rajuto dell? »»- 
(lipotente aoAto Creatore. Mùera rAlii~ 
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liia, che in vita nou i-olle obliedire al suo 
Signore, nò riconoscerlo per Padre suo ; 
ma ben avventurala in (inella Tecc la 
liuona Religiosa, die al suo Dìo fu figli- 
uola obbediente, chò lo Ita semiirc ado- 
ralo in ispirilo e verità. Parti, si dirà 
dunque a quesl' anima, nel nome di quel 
Dio che dal nulla ti trasse, creandoti a 
sxoi immagine e somiglianza; che naact-re 
ti fece nella saa Chiesa, ove in mille 
modi ti porse ajulo per la tua santifica- 
zione e salvezza^ clie li difese da ìnnu- 
merevoli mali e pericoli; nei nome ài 
quel Dio, cIh; come figliuola carissima ti 
ha sempre protetta, lienelicata, provve- 
duta e soccorsa in ogni tuo Insogno; che 
le tante e tante voltt; lì arcolsi; pentita 
tra le paterne sue l>r;irTÌa : di qn::l Dio 
clic amandoli con amore di pi-cilili!KÌonc, 
ti collocò nel terrestre paradiso <lella 
santa Religione, ove ti fece Sposa air U- 
□igenito suo l... Oh! mio amorosissiniò, 
celeste Padre ! si, voi faceste e me lotti 
<|ae5ti favorì, ed altri ancora seaza ntrme- 
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ro; e come vi ho io eoFrìsposlof... Olr! 
bontA, ohi misericordia del Padre mio^ 
del mio Creatore, che cosa ho io fatto sia 
qui per diuioitrai'vi la mia riconosc^za?.. 

2.0 Punto. Prqficisceve. in nomine 
Jesu Chi isti Fila Dei v/V/, qui pi o te 
passtis est in r ornine Spiritus Sancti 
qui in te effusus est. u Parti uel noaie 
di Gesù Cristo Figliuolo di Dio tìto che 
per tuo amore pati^ in nome dello Spi- 
rito Santo che in te si è diffuso <* 

Per ottenere all^ anima un buon pae- 
saggio, s' interpongono qui dal Sacerdote 
i meriti, e le soddisfazioni di Gesù Cristà 
Ah ! che queste preghiere non conforto* 
ranno punto, anzi utrazìeranno quelP a-i 
nima, che in vita non ebbe amore per 
questo Salvatore amantissimo , e rese 
nulla per sé V opera della Bedenzione ! 
Ma non cosi sarà d' uo' anima Sposa fe- 
dele del Crocifisso. Oh! il dolce conforto 
che proverà la buona Religiosa, senten- 
doH eccitata a partire da questa mìaeift i 
terra di sdiiavitA, nel nome ^orabilt 
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tM-BOe^Gttià, tb* ta atmptv per tei miei* 
»lta bocca, melodìa all'' orecobìo, giubilo 
cuore; alla cni sola invocazione ella 
sentivasi rinforzata, illuniiuata, avvici'- 
nata quasi aiV oggetto amato dal suo 
cuore!.. 

Parti, dirassi a lei. Bel nome del tuo 
Aedeolore amabiliuinio, del tuo esso 
VntflUf», àAf itseomtfajtìàiit Anìno tao 
SfMo. Jk queste parole cdusolantissiin^ 
ohe tutto di letizia le spargeranno il cuo- 
V^pwntfcalla buona Religiosa, che il SUO 
Gesù eoa impazienza la aspetti per com- 
piere con nuora solennità Io sposalizio 
perpetuo <!onM, non più, conte un giorno, 
e' piè dei sacri altari, ma datanti all'eterno 
SAlo Padre, avanti a Maria immacolata sua 
madre, avanti a tutto il pai'adlso. Le par- 
rà, che il suo Gesù la chiami per coprirla 
dirtin ricco ammanto di regina e signora, 
cioè degr infiniti suoi meriti, per coro- 
sarìa'nOn già di spine, oome allora ch'el- 
Va eMr»Tat. la prima T(^' nel Ghìostro, 
mM Uve; « di .'gloria itoiBibrtale. Vii^ij,. 

13 
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SOTiUvà «lìrst al cuore dal sqo Diletto, 
xitoì d^.IiibaDOy o Sposa mia, vieni clie 
ti ÌQOOTcwii. reni ds Libano , Sponsa 
m^i^ni^ cm-Bnaberis ! (C;ìnL \. 8,) 

O Gesù, divino mio Sposo! così roi 
diceste a tante anime vostre Spose iedeli, 
Iti quali si tranquillamente e si allegra- 
mente hanno incontrata la morte . . . sarò 
io-foisf quella sventarata, che demeriti 
collft tiepida ed indolente mi^ vita una' 
sì pura e ^ode consolazione, nsir oni 
delta, mia morte?.. Dehi non jia^ mio 
dolce Kgnore, non sia innesto di- mei 
Bitemi in «he emoidanni «he, 

colla vostra grazie, tostoil &rò; dit^ 
qnalì atti dì viiià debba specialmentd- 
praticare, che senza indugio vi ubbidirò, 
poiché vog'ìo por fine con questo santo 
Ritiro alle passate mie n!<gligenze , e 
darmi ad una vita fei'vorosa, mortificata, 
.eaeaaplaie, da Tem vostra Sposa. 

Pmfidsceré -ia ncanin» Spirìtur 
SancHì qui in te effutus èst. m Farli 
nel nome dello f^iiìto Santo, che in te 
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si è dilTuso Lu Sjiiiilo Santo, Anima 
rtìiigiosa, scende colla sua grazia nell'a- 
nima mediali tu il santo Battesimo: ed oh! 
felici quelle che sellarono candida sino 
al'la morte -la stola della battesimale in- 
Hcoenzal Sarà tra qtiiMte hi TOstva?..; 
Ma chi è, domanda H Salmista, cbì è co- 
lui che gU errori conosca? Dell'età quia 
inlelligit? (Salm. 18. 13.) Ah! voi solo, 
o Signore, sapete il numero e la gravezza 
dei miei peccati; deh! abbiatemi pielS, 
o mio Dio, secondo la vostra grande mi- 
sericordia ! .. Il Santo divino Spinto en- 
tra ancora neir anima mediante i Sacrn- 
ffiènti delia Confermazione e della Peni- 
tenza, e con questi, e Con tutti gli altri 
santi Sacramentì, aumenta in essa la sua 
gnoEa. Sì egli pure sentire air anima 
tàide 'volte} quante sono te ispirazióni 
che le '& sentire, ^ impù^ e desMeif 
sxsti «m-Mìla eeifUa al bene, ed ì sttiitl 
doni ' di evi la 'arrkto^BCfek 0^1 ^ointe 
e quante volte- ood sì è'egU"di -tal ma^' 
meta cómsdiealo ' anche a to^ Spésa 
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$i«ik Cristo? Qt^iU T^Ite nop^ li^.f^ 
dito ^eoiire la san voce dìvinft.defttn» dj 
TDÌ? Sapreste voi eniUQerare le isjùrarf 
fionij i lumi e movimenti ioterni, eoik' 
cui que^o santo Spirito mostrò di essere 
nel r anima vostra? Oh! se di tutti ave- 
ste profittato, quanto gran Santa non 
sareste mai l Con quale interno piacere 
i)On s^tÌL:este pronunziare sopra di voi 
^al sftcro ministro quelle parole ; Pro/l~ 
ciscere in nomine Spiritus Sancii/ Par- 
titi net nome dello Spirito Santo, il 
Eadre de'' poverelli , il dispensatore dì 
tutte ìa grazie, la luce doli? HttoJ^; ps^ -':^ 

nao, il dolce reftigedq, la bmqiitlls^pt^ 

4ellje,9iiiiDe fedeli Orsù, TnfìQe&o-. 
relJ^ rawivatie il vostro cora^'o. ^^apr-- 
plicate qeestQ divìn Paracletoi clia fi 
dimostri con lumi speciali, quali aleno 
in questo momento ì mezzi più opportu- 
iM» V^T Qperare in tcà stessa ana . Tesa. 
liibiTnainQqe, iUcDràa)«vi ^ olw - T jopm» 
4eUa iBnti6c«iuoiie:deUft .«nnne:i(.^dtrin. 
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buìta a lui, ed a misura del vostro for- 
Tore in pregarlo, e della vostra fedeltà 
ìq norrìspondere ai suoi lumi, egli Ope^ 
ferk altresì la «antiffeananè dell' mima 
tostra. 

O Sgnórè Udio mio! cliè sarh md dì 
ne quando sentirò prooniulare dal sacra 
Hiaistro qadle paiv>le solenni: Prctfici* 
jcere de hoc mundo I , , Adesso per al- 
lóra a voi rìcMfo, e vi supplico che mi 
Togliate assistere e confortare al gran 
passaggio, colla onnipossente -vostra Tirtù. 
Mediterò, finché sono in lita, tjuello che 
mi avverrà alla mia morie; e mi renderò 
famigliare il pensiero dell' ultima mia 
Óra, delle mie agonie, della mìa compar- 
saalfcrmidabile vostro tribunale. Oh cro- 
cifisso mio Gesù! bramo esalare P ultimo, 
mio respiro, invocando il dolcissimo To^ 
Siro Ifòtne. Piaghe adorabili, Sangue 
pre^oslstìmo del mio Bedeolore, toi in- 
Tocherd ìa vita ed ih morte, poifhd fot 
Toi spero la mi» salute^ com'' ebbi da 
la mìa redenziooà. 
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santo AngelomÌD Gostodé, caro Sa» Giu-e 
teppe pregate per me. 

MEDITAZIONE X. .• ,1 
"■ ' Le ultime ' preghiere delia Chieta 
jmi moridondL ■ 

' 1.0 Preludia. PonetcTÌ col vostro 
pensiero nello stato di moribonda, ed 
imtaaginale di sentire H Sacerdote che, 
colle diTotissime preghiere ddHt Chiesa, 
a Dio raccomanda II Vostro peósaggìó- 
alla eternità. 

2.0 Preludio. O gran Dio, nelle cui ' 
mani sta la vita e la morte nostra, man- 
date dairalto nn raggio della pnrìssin^ 
Tosira luce sopra di me Tostra misera" 
creatura, acciò da questa ìllnminata, 
possa attentamente e salutarmente appli- 
carmi a questa santa meditazione. 

i.» Ponto. Agnosce , Domine , 
creaturam tuam, non à diìs alienti 
creatam , sed a te solo Deo vii'o et 
vero. Riconoscete, o Signore, la vostra 
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creatura, creata uoa già da dèi str^uicrì^ 
aia (la voi sulo Dio vivo e vero. 

Iddio per la creazione delP uomo 
disse: Faciamus Ivominem ad ima~ 
ginem et simiUtudinen nostrani (Geo. 
i. 26.). Facoiamo l'omiO' a nostra' ìia- 
magine e somiglianza. Poscia leggesl cImi 
lo creù} imponcado a lui lo stretto dove- 
Te dì conservare ed accresceie questa 
celeste somiglianza, mediante II peifi'tlo 
adempimento della voloiilfi divina, sotto 
pena, che altriuneuti noii lo avrebbe 
ammesso alla eterna felicità, ma Io a- 
vrebbe, come creatura sua, dasè riget>- 
talo. Oi* questa iniinagiue e somigliatlsa 
la raivisfii'à egli in noi. quando morre- 
mo ? O Tcdtft, a npstra somma scàagm'a, 
sfregiata e de^v^ata questa .imip.agìaa 
cosi, di' e^l sù costretto a risponderò 
benché non iateso dal Sacerdote: Kon 
posso riconoscere per opera, mia X ani- 
ma che tu mi raccomandi, perchè trop- 
po a me dissomigliante? . . 0 Vergine 
Sortila, voi non reggete a questo, pen- 
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fitero!.. No, di voi non dirà il Signore 
altrettanto. Tuttavia non indugiate ota 
I fare con partioolare impegno la Tostra 
«MirideraBione, sulla diligenza cb« xuUe^ 
percoswiTare ÌQìoontaininsta l'imiMgiifi, 
ài Dio impressa nsll? anima Toab!», del 
MgDÌre l«d^inflDte-i dettami della 
eo*d«ni», col secondare gneMMifiente 
le. sante ispirazùHà del Siga<W 

Kon TÌ basti per6 il ricercare in 
Toi 1' immagine del vostro Creatore; 
un' altra immagine dovete portare nel- 
1' anima vostra, c[uella cioè del rostro 
Redentore e Sposo Crocifìsso . , . Biflessa 
egli è questo, che spella a voi in un 
modo speciale, o Ànima religiosa.. Bj' 
chiamatevi però alla memoria la vita iti 
questo vostro Sposo divino, i suoi 
senifn, le sue doUrine : pensate qoole fv 
1« qnrito di Gesù Gi'isto^-e rkmclateTlr 
ckt- qttUkioL eoiBparirete A vèo trlbaw 
Mley eglì-Torrà tromm utfoi- r imnia-' 

dì lai, e «U Ini swa j^rioso, 
awltfis«o..^ Ohi (diB' H dtiiaano -nMiS- 



Digitized by GoOglC 



— SOS — 

^iHiU« Piaghe «dorabili , che vedrete 
ifnprwM nelle vani, nei piedi, nel sa- 
c«e MaUito di fiuù vostro GindiMl 
Ene TÌ fttheaiamio^ è vei-o, d^* infinto 
mar*, die luorttnndo egli eUH-p«* 
voi; maie paci tempo vi rioorderoaiM) 
i patimenti acednsHmì di Gesù, ^ elltf 
splendore di qneì lamiaosiBsimi rag^ 
che ìndi a voi oe verranno, conosce-^ 
rete ben chiaro, quanta somiglianza col 
divin vostro S|>oso io voi si trovi,, . 
Oh! qnal confusione per voi, se chia- 
mandovi, ed essendo veramente Sposa 
di Cristo, aon aveste a trovare imprcf^ 
in voi stessa i lineamenti del vostcv 
Sposo] . . Per non di&rire adamiue, con 
tanto rìscUo, tt gem onafionto a .fiiel 
pmito tetrilule-, firtelo 'adeno qvi a| 
piedi di Geià SacramMitato e Gtoeìfif*^ 
so; e sentìte-cke oMa Ti «ttet dal 
Mo Tabernacolo, e dalla saa Croce!. c 
Gesù fu umilissimo... ah! voi sapete a 
qual grado di abbassamento e di ao- 
nieatameoto «gli sia giunto ... e voi sai 
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Sposa come vi slate di uiHÌlLà?.., Ge- 
sù il più mite, il più dolce e mansueto 
tra i figliuoli degli uomini, che dir non 
seppe parola dì lamento, benché tra- 
dito, iagiariato, tratto a morte, .e ero- 
cilisso colla più spietata cradelLà ; e. 
voi, sua Sposa, come Gli assomi^iate 
nella mansuetndioflt . Gesù obbediente 
all'elwcBo JBo Padre fitto' alla ntoite, e 
ouHte dì -croce; obbedieptissimo a Iffa- 
TÌtt é Giuseppe, cui per tutta la sua vita 
fu interamente sommesso; obbediente 
agli stessi suoi nemici, crociiìsK>rÌ e 
carnefici... e voi sua Sposa, in qual 
grado possedete la virtù dell' obbedien- 
za?... Gesù poverissimo nella sua na- 
Mita, pofertsùmo aàìa sua vita, il piii 
povtco che dir ai po$sa nella sua mor- 
te... e T(ù sna Sposa, eowe lo iniitate 
«dl^csaorfe -e ndla pratica delU santa po- 
Tetrtà?..'. Gesù sttmpre.avid0 del patire 
estemo ed iateroD, (iesà sempre n^^esei» 
cizio di una totale aanagauone 4t 
ogni cosa, Gcrà col d£iiderÌ0'e.'CS9lt.c«M». 
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sempre rivolto alla croce... c voi Sposi 
sua, in tutto questo quanto lo somi? 
gUate?.. Ha, a ohe mai rioordare le 
viltà e gli esem^ di Cristo a toì, eks 
le mille Ti^te li meditati^? Hon è pof 
sibile cha, dopo ftme.plA anni di reli^ 
gione, iWB conosciate per anco il Tostro 
Divino Sposo, ma impossibile forse non 
sarà, che voi siate ancor poco investita 
del suo spirito, c quinili, che a mala 
pena egli possa ravvisare in voi la sua 
immagine, se in questo giorno egli a sè 
vi chiamasse... Oli! Vergine Sposa di 
Cristo ! fermatevi qui a meditare su 
quel primo momento in cui gli com- 
parirete davanti; rappresentatevelo tì- 
vamente, ed ascoltate la voce ddla t»* 
stra éoOfAaaa, per fare di vero caoro 
le' vostre risolazioni pratiche e jarti-' 
cotari. ' > 

9.0 Ponto. .Z>c//c/a juventutis, et 
ignorantias e/us^ quaesuinus ^ ne memi- 
neris. Domine. (Salm. 21. 7). Vi preghia- 
mo, % Signore, non vogliate , ricordare 
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i peccali di sna gtovinezsa, né qacllt 
tibe per Ignoranza commise; 

Ecco, come il sacro SEioìstro con-- 
tìnuerà a pregare di Toi, per 

MtMlerTi in qael tremendo passo pi^ 
l^v^zfa la difim d w m e aKa . E^i wp^. 
j^iet 3HÓ, noa sdo a penkmani, nut >- 
dimenticare persino te vostre colpe, in* 
eomìociando da quelle ciw commetteste" 
me^i anni primi, in cai foste capace dt 
off^ndeiio. Oh! vedete benignità della 
nostra santa Madre la Chiesa! Ella ci 
acc<HDpi^na sino aR' estremo di nostrà 
vftc' e, «i6 non bastandole, ella prima 
M lUMtM Spirwe si presenta colle sae' 
aa^il^be aratiti al trono del divin Gìih^ 
Aee, a qoari compatendo alla ttoUtik- 
fra^Mitlt e miseria^ e coprendAd- drf" 
manto di sna tenerezza natene, jiregà' 
ci sia fatta grazia. - 

Ma, e perchè cliìede ella a Dio il 
perdono delle colpe di nostra gioventù,' 
ne già le tante volte le abbiamo con- 
fciiat e e piante, e ne «amo stale asso-- 
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iate dal Ministro del Signore? Il Shm' 
to Re Davide fu assicurato dal Profetai 
KalaQO, che i suoi peccati gU erano 
stati rimessi; tuttavia ei non cessò dal 
piangerli finché visse: Lavabo per sì-nr* 
gulas noctes hvtum meum, laerjfynùt- 
meis stratum meum rìgaboi (Saint -6, 
7.) sempre avaati gii occlù «À leone il va»- 
peecato: Peccatum meum con tra me tti- 
semperl (Salm. 50. 4.) B-Qoi, ebe siano 
1^ lungi dair avere tale sicure^, noa 
verremo, e in vita, e in morte, piangere 
amaramente i peccati nostri, e chieder- 
ne a Dio perdono 7 . . Ah \ chi cerca 
conoscere ed amar di cuore il suo Dio, 
□on sa nè paò dimenticare i disiasti 
che gli ha dati !.. La bonU sua ìofioàtat.' 
la sua amabilità, i auoi beaeficJf men^. 
tre di amcffe .iSeriscoDO, ferisoao» pur» 
di dolore. E Toi, ^osa dì Cciate,. {«>->.. 
-vate senip» imteo esore tfirnlo.: 
iioia«scÌBi«atOy questa saEdis ama wM 
campoasìoiM, alla rimanbraim dftUe Tt>— 
AfiB cc^? D fpne^ vi baKta.diian.wttt 
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atto di dolore prima dì aietlervi a letto 
la sera, ed al momealo in cui vi acco- 
state alla Confessione? Vi sentite facil- 
mente compresa dalla coutrizionf, ricor- 
dando ì vostri peccati, quelli eziandio 
commessi in gioventù, -quelli coauaean 
nel sectdo? opporb avete bisogno di niiìlte 
ctHisidMauoui per muovervi al pentimen- 
to?.. La aola parola offesa -^i Dio, fiiceva 
cad«e in d^quìo S. Mam Maddalena . 

PazBÌ; il «Ho penaiero, bo «Jhso J>io, 
dovrebbe muovere al piairio uoa sua 
Spoaa! 

Considerate ancora le bello parole 
colle quali II Sacerdote, rmxoin andata 
prima V anima vostra nuovamente al 
Signore, chiamerà tutta la Corte celeste 
ad ìnconli-arla al suo ingresso nell'cter- 
uilà. K Io ti raccomandò, egli dirà, o 
sorella Onsnma,. a Kb bna^laiitfa, ed' 
a tei 11 lAte- (h^- ([nate sei' cr^offÉ^- 
aecÙMdkè. dopo aver p^to per' mezzo- 
delia mòrta il- debito' di' natuca, -ftcda-' 
ritorno al' ttio Creatore,'' che ti ebbe 
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formala col limo della lerra. Il fulgitTo 
ceto pertanto degli Angeli, Tenga ad 
incontrare la tua anima, sciolta appena 
dal corpo; il giudicatorio senato degli 
Apostoli maoTa alla tna volta ^ ti à 
presenti il trionfai esercito dei Mat- 
tili candidati: ti corteggi la gigliata 
catena dei fiammeggianti Gonfiessorì f 
ti accolga il coro delle Vergini ginbi-^ 
lanti; e V amplesso dei Patriarclii ti' 
introdaca alla beata quiete: mite e giu- 
livo, ti si ofira l'aspetto di Gesù Cristo, 
il quale faccia te del novero di coloio 
che gli son sempre alialo. " 

Oh! Vergine di Crislo, vsdote con 
([naie e quanta solennità voi sarete accol- 
ta nel punto di vostra morte, se saata-r 
mente morrete? Con quale spleniUdiV 
cOTt^gio voi farete T ingresso nella so- 
spirata patriSf sé im^Uando Hedelinente 
del teanpo cbe il Signor vi dma, virreta 
e morrete da vera sua Sposa? Orsù prei>- 
dete coraggio; e se ancor non fòtle tntt* 
aAatto di Gesù, se la purezza dfei .Tpftei 
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affetti fosse anche luenòniarneDle appamo? 
tz da imperfezione, se un' affetto qoalsiaù 
meno regolato avesse a farsi luogo nel 
rostro cuore, fosse pur questo anche ver- 
so una vostra consorella, fosse anche sotto 
la speciosa veste della pietà e della virtù; 
deh! non tardate, non lardale punto, o 
Sorella, a toglierlo da voi in guisa, che 
Ubiate da gradire pienamente a! vostro 
diriiio Spnsoj e subito prima di chiudere 
qoeabi meditazioBe, date a Gesù ^ello 
ch^'ei vi dcmianda, e dare gli dbretiK. Saceb-' 
be purlagrìmeTole, cKe seMeiM! ìnrmiitt 
e supplicati, gli Angeli ed i Santi StU 
ladiso oon avessero ad accon ere al Tostm 
passaggi^ !.. si, sarebbe lagrimerole, nw 
non è impossibile; e che ciò non accada, 
dipende da voi. Il pensiero àeila morte vi 
sia famigliare, e vi sarà dolce e gradito. 
Ti sovvenga ^ultimo giorno, le ultime 
ore, gli ultimi istanti di vostia vita; le 
preghiere che allora dal Sacerdote si ^- 
famo pt!C Ttrif U prfanò vostro ju'mw*" 
tKni^ Cristo Giudice. ttettelATi inDut» 
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mente oelle mani del Signore, ed afiel- 
tuosameote dite: O mio buon Dio ! 
raccomando ndle vostre mani quest' ani- 
ma,, per la quale ho fatto si poco sin qui, 
e che al mio Gesù costò tanto cara. Dehi 
ricevetela, o mio amorosissiiDO Padre ce- 
leste, ricevetela sin da questo momento 
nelle mani vostre, e se in me non ravvi- 
sate che una povera figlia, immeritevole 
della tenerezza vostra, ah ! ricordalevij 
che voi siete pur sempre l' ottimo ed affet- 
toosq mio Padre ! Pietà dunque vi prenda 
di an cuore che sente la sua miseria , di 
un cuore dn tboI esser vostro, tutto to- 
stao, e vqsti» in eismo. 

Maria santissima, mio dolce rifugio, 
Angelo mio Custode, caro San Giusep- 
pe, pregate per me. " 



14 
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MEDITAZIONE XI. 

La Religiosa sul letto di morte. 

1.0 Preludio. Immaginateci di assi- 
stere alla morte di una Kelif^iosa, la quale 
con unprofontlo sospiro esclami: O morte 
retto è il tuo giudicio! O mors^ bonum 
est judìciuni tuum .' (Eccl.eo 41. 3.) 

2.0 Preludio. 0 Signore, togliete 
per pietà dalla mia mente ogni ombra 
fallace di illusione, e mostratenii, finché 
è ancor giorno, lo stato dell' anima mia, 
acciò non mi sorprenda la notte, quando 
non avrò più tempo per operare la mìa 
salute. 

1.0 Ponto. H momento della mortcy 
momento del disinganno. 

Lagrìmevolissima è la cecità dei mi- 
seri mondani, i quali perduti nell' amore 
delle vanità, e nelle ricerche dei falsi 
beni, arrivano al punto della morte, sen- 
ta aver forse mai pensato per qual fina 
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Dio abbia messi al mondo; e senza 
aver quindi mandato innanzi a sè merito 
alcuno per la TÌta etema. Fiìii hominum^ 
( Salm. 4. 3. ) dice loro scuotendoli il 
Profeta, usquequo gravi corde? Infe- 
lici! Chi potrà formarsi un' idea della 
gpaTentosisslma disperazione di queste 
anime sveutnrate, all' aprir che faranno 
gli occhi in quel di tremendo, ed al tro- 
Tarsi sproTTednti affatto dì qaelle opere 
Tirtnose e sante, che sole potrebbono 
confortarli in quel terribile passo?.. A- 
perient oculos suos^ et nìhil invenient. 
(Giob. S7. 19.) 

Ànitaa Religiosa, riconoscete la mi- 
sericordia di Dìo, e neir atto stesso che 
deplorate la somma sventura di queste in- 
felici anime, beneditelo, perchè egli siasi 
degnato illuminarvi in tempo opportuno, 
e traendori dalle reti funeste del demo- 
nio e dd mondo, V abbia condotta in 
qnesto Aulo di sicurezza, ove con una 
santa tHb, pinete, sd ogni ora e momento 
prepararvi ad un santo passalo alla pa- 
tria celeste. TnttaTÌa, ancor voi siete 
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Testita. di fragile carne, e con voi portan-. 
do. le divise di Adamo peccatore, andate 
^getta a molti difetti, mancamenti ed 
imperfezioni; e però, temendo e tiMr- 
mando per l' ora dì Tostra morte, dotete 
pur Toi; giudicare sovente toì stessa, e^ 
per la riforma, vostra spirituale, scanda- 
gliare e svolgere tutte le. ]iieghe del vostro 
cuore, al cospcLlo di Colai, che un giorno 
sarà il vostro gran Giudice. 

Sì, anche tra le sacre mura del Cliio- 
stro si danno anime che giunte al finir 
della vita hanno a piangere e sospirare, 
perchè ciò. che non. fecero, rorcebbono a- 
Tcr fatto; e viceTeraa,, fecero, quello che 
in quel, punto deplorano. Quella gran 
parola: Tempus non erìt. ampUwt). (A.— 
{K>cal. 10. 6.) è per esse una spina, che- 
loro passa il cuore ! Quella chiamata. 
d$Uo Si^aso:. Aptate vestras lampadeSf. 
(Itfatt..SS. 2.) le fa tremare di. spaventu 1. 
^ perchè ciò ?. perchè 1! ora delte. nunte,. 
è Torà, del disinganno^. 1^. quello, è U. 
gran, momento in cui si alca ilà];ari(»s, 
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Tostro amor proprio^ o Religiosa Sorella, 
tiene ora si studiosamente calato anche 
avanti gli occhi vostri. Oh! non vi illu- 
dete più !.. E Dio che vi parla. Hodie si 
vocem Domini audierìtis, nolite obàu- 
rare corda cejf/a.' (Salm. 91.) Non vo- 
gliate indurire il cuore alla voce del vo- 
stro DìoL. 

Ijfc sa quel Ietto vedrete chiaro l'in- 
ganno in cni siete vissuta... Là veirrà ad 
iuqaìdarri' « la paiola detta contro il 
confessore o contro la Sapraiora, quando 
per vostro bene vi correggevano: ed il 
giudicio perciò formato, e spesse Tolte 
pronunziato, di non esser da loro ben- 
voluta e compatita: ed il risentiiDento, o 
r antipatia nudrita contro la vostra con- 
sorella; e lo studio impiegato, per ottenere 
questo, o queir altro soggetto di vostro 
genio, questa o quella esenzione e di- 
spensa: e l'oggetto qualunque, ritenuto 
ìHsua la debita licenza, e senza vera ne«- 
veadUti e le interpretasioni fatte in ina* 
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lerìa di obbedienza. Olii morte, voi al- 
lora direte gemendo, o morte, perchè non 
mi hai scoperto, mentre era in vita, quello 
che ora mi scopri? . . perchè non mi scuo- 
testi ailora, clie quasi assopita io mi gia- 
ceva nelle mie quotidiane imperfezioni, e 
male abitudini?.. O mors^ bomtnt estju- 
diciuni tuum.'.- (Eccl.co 41. 3.) Là su quel 
letto vedrete chiara la grande vanità di 
tante vostre opere, fatte con fini meno ret- 
ti, con desiderio dell' altrui stima e - ajH 
provazìone, o per essere avuta in confo di 
religiosa esemplare; là vedrete il gran dan- 
no che portaste all'anima vostra, con tanti 
gludìzj poco caritatevoli delle altrui azioni, 
per cui non v' era menoma imperfezione 
nelle vostre Sorelle, che non fosse, o col- 
le parole o col cuori', da voi condannata- 
la vedrete la gran perdita di meriti da voi 
fatta, con tanta negligenza, inesattezza, 
pigrizia, onde vi portaste nella regolare 
osservanza; là vedrete i tanti e tanti di- 
fetti commessi per la poca custodia de* 
vo^i sensi, specialmente degH 'occhi e 
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della lioijua; là iusomma vedrete e pian- 
gerete il [toco fratto ricavato dai santi^ 
simi Sacramenti, e l' abuso di tante gra- 
zie e si. distinte che il Signore vi ha fat- 
te!.. Oh! Sposa di Cristo! quale cambia- 
mento di scena . . . quale diversità di 
giudizio, non fa ella mai la povera anima 
giuata ad un tal passo!... Dopo aver 
lasciato il mojodo, i parenti, i comodi 
della vita; dopo aver menato per tanti 
anni ana vita oscura, tra le violenze e le 
privazioni; e tutto questo per fare una 
morte tranquille santa, finire questa vita 
in mezzo alle agitazioni, ed agli afTanni i 
più angosciosi !.. O mors, guani bonum 
est judicium tuum.' A Dio non piaccia 
che abbia mai a venire momento così fu- 
nesto per voi! Dio sta alla porta del vo- 
stzo cuore, e vi chiama: Ecce sto ad o- 
stàtm et pulso, (Apocal. 3. 20). e questo 
è s^no, eh' egli non è entrato in giudizio 
con voi. la questa meditazione egli vi ha 
misericordiosamente avvisata della sua. 
Tenuta, e vi ripete le parole del Padrone 
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evangelico: Negotiaminl dum venio (Lue. 
19. 13.) egli non brama la morte del- 
l' empio, ma vuole che si converta e viva, 
ah ! molto meno può il suo pietosissimo 
Cuore volere la morte inquieta e trista di 
una sua Sposa, quale siete voi. Tenetevi 
però bene apparecchiata, e temete che 
qne^ sia l' idtìmo avviso del Signore, 
imperocché neir ora che meno pensate, 

veiTà; EstoUergo parati^ quim^gtia 
hora non puXatis,fiUat homiais veniet t 
(Lnc. IS. 40.) 

fi.o Punto. // giorno della morte, i 
Q giorno della messe. 

JOum tempus habemiis operemur 
bonum. Anima religiosa, siate ben per- 
suasa e convinta della verità di quanto 
nel primo punto meditaste, sul disingan- 
no che avverrà a ciascuno di noi sul letto 
della nostra morte , quando Dio ci lasci 
libero l' uso dei sensi. Qoest* à un £atto, 
reso sicuro dalla e^KwìeoBa } « le attìa» 
stesse pià pie, ^ante a quel punto, apar^ 
tamente il confenuio. Sol|d»il* per(> è la 
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non mai aruta si chiara, produce nelle 
mime virtuose, da quelli che proTano ia 
sè I« trascurate uell' affare della loro 
santìGcauoae e salute j imperocché il 
gioato e misericordioso Signore, siccome 
suole riempire di costemuione e spaTen-> 
to queste poverestdte, cosi suole donare 
la calmi) e la grada d'un dolce abbando- 
no tuA\e sue mani, alle fedeli sae Spose. 

Affinchè però voi puro, o Sposa di 
Cristo, assicurare vi possiate la preziosa 
pace dell' anima giusta in morte, ripetete 
a voi stessa il sovraccitato ammonimento 
di S. Paolo : Dum tempii^ habemus o- 
jperemur bonuni-^ (Ep. ai Galati 6. 10.) 
e quello altresì del divino Maestro : Fe- 
nit nox, quando nemo potest operarla 
(Giov. 9. 4.) 11 tempo che ora avete, è 
dono di Diot valetevi del suo dono, e 
finché è in vostra mano, trafficatelo ad 
usura, e teioreggtateri tesori pel eìeio. 
Oggi voi £ite il vostro Ritiro^ potrete 
Toì ftiio un tlbo iMse? Se oggi Dìo vi 
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domanda riforma, anzi tì chiede pro- 
gresso nella religiosa perfezione, e a tale 
effetto non manca di darvi lumi e movi- 
menti speciali alla mente ed al cuore : lo 
farà egli in un allro momento? Veramen- 
te egli non ha obbligo alcuno, nè dipre- 
Tenitci del giorno di sua venutai, nè di 
reiterare le sue chiamate al nostro cik^,. 
anzi sta scritto: Ecce vento sicutjiir^ 
(Àpoc. 16. 15.) nostro gran vantaggio 
quindi sarà, . se del dono di Dio Cedei- 
mente profittianio quando ci è dato. 

Uno sguardo adunque^ Sposa di 
Cristo, uno sguardo ancora all' anima vo- 
stra. Se per grazia del Signore non vi 
conoscete colpevole di quei difetti, che 
furono accennati in questa meditazione 
come fonti di inquietudine ad una pove- 
ra moribonda, non crediate avere fatto 
abbastanza, per poter fruire nelle ore e- 
streme delle pure consolazioni di una 
Sposa fedele; imperocché non basta fug- 
gire il male, conviene altresì operare il 
Jiene. È la pratica del bene quel fecondo 
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seme, che nel dì della morte ci farà rac- 
cogliere frutti ubertosi, da preseotare al 
nostro supremo Padrone! Kd acciò pos- 
siate in questo andare sicura di corri- 
spondere pienamente a quel dovere di 
perfezione, cbe domanda lo stato vostro, 
tenete sempre alla la mira, e spingetevi 
coi vostri sforzi più in là di quei punto, 
coi dovreste toccare. Mirate ad ana umil- 
tà profondissima, e per. essa abbassatevi 
non solo davanti a chi é maggiore dì voi 
o vostra eguale, ma davanti eziandio alle 
vostre inferiori, col sentimento profondo 
di essere voi 1' ultima e la più difettosa 
di tutte, meritevole però drogai dispre- 
gio^ mirate ad un^ obbedienza si intera 
e perfetta che non si contenti di eseguire 
esattamente i comandi, ma che prevenga 
altresì i desideri de' vostri Superioii; mi- 
rate ad una mortificazioue generosa e 
costante delle vostre anche innocenti e 
picciole voglie, che vi faccia mostrare a 
Gesà nn in^^ooso e delicato amcHre; mi- 
rate ad un vero spìrito di sacrificio di 
tutta voi stessa, cbe vi renda agli occhi 
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•ài Dio vittima di penitenza per le vostre, 
•e per le altrui colpe; mirate ad una 
'saDta indifferenza ed ugualità di spirito 
in tutte le cose, che \i accadono, sieno 
<esse piaceToli o disgustose, la quale pro- 
veda doir intero 'abbandono, cbe di yoi 
«tessa &ceste nelle mani di Dio ; mirale 
ad una |«oBtiìi>na dolce imione d' amore 
col vostro sovrano Bene, per cui penosa 
yi riesca la vita, e soave il sospiro di 
presto sciogliervi da qnesto corpo di 
morte per essere con lai : Cupio dissolvi, 
et esse cum Christo I . . (Ep. ai Filipp, 
I. 23.) Ma, e dovrassi dire a voi davan- 
taggio? Ah! e non amate voi il vosiro 
Sposo divino, e non volete voi da sua 
vera Sposa morire? A voi dunque non è 
d' uopo insegnare le opere sante, che 
r amore ispira, e fa eseguire all'anima 
amante di Dio. Sia dunque bastante il 
ripetervi colP amabile divino Maestro; 
Tkesaurizaìe vobis thesauros in coeìo. 
(Matt 6. liO.) In quella eterna knagion6 
lùeno moGolU tutti ì tesori di meriti clie 
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Al mane a taa t(m «tudionmente' ti 
ragimate, cdla santità della vostra, vita ; 
ed ivi quale grano eletto sieno portate- 
ogni giorno dagli Angeli santi le opere 
vostre virtuose, le quali sole yi segui- 
ranno in iiiorlP, □ vostra gloria e bea— 
titmiiiie, niella in.Lermiiialùli: tilcinità: O- 
pera enirn illoriim seqiiuntur illos. (A- 
poc. H. 13.) 

O Signore grande e potente, clie nu- 
merati, avete i giorni di ciascun mortale, e 
d' ognuno, d'essi gli chiederete stretta ra- 
gione,, volgete un^ occhiata pietosa alla 
miseria, mìa, e le mie voci benigno, ascol- 
tate. Se gli occhi voatii gurìuìiiii tro- 
vano, macchia ne^ Angeli del paradiso^ 
chBcosa.Tedrete-inme,osaatissimo Iddio, 
quanto, al TOStro cospetto io comparisca ^ 
Trema r anima mia, a questo gran pen- 
siero; conturbato è il mio cuore al ri- 
cordare la giustizia vostra; e confusa mi 
getto, davanti a voi, e di ogni mia colpa 
TÌ chìeggoiperdono. Ma se il pensare a. Yoi. 
come a mio Giudice mi colma di s^ven^ 
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ristori e coasoli l' anima mìa, coU'ìuto- 
carvi mio Padre e Dio del cuor mio! Sly 
come tale voglio onorarvi, come tale a- 
mar vi voglio-, ed al mio ajuto chia- 
marvi segnatamente nelle mie ore estre- 
me: ed in questo momento slesso colla 
tenerezza e coli' aifetfo più vivo delPa- 
nimo, a mio sommo conforto, io vi dico : 
Voi siete, e siatemi sempre, il Dio del 
cuor mio! Vostra del pari, e tutta vostra 
io sìa sempre, nel corpo e nell'anima , nel 
tempo e nella eternità. A voi sia onorCj 
lode e benedizione per tutti i secoli. 

Maria santissima, dolce mìa Madre, 
santo Angelo mio custode, caro San G-io- 
seppe, pregate per me. 

MEDITAZIONE XII. 

£* Arrivo dello Sposo 
i.o Preludio. Immaginate udire la 
clamorosa chiamata, che in sulla mezza- 
notte si fece alle Tergini del Tangelo : 

« Tergini pmdentì, apparecchiate te 
Toslre lampane; ecco viene Io sposo» . . 
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2.0 Preludio. Datemi i;rn7.ia, otlivino 
mio Sposo, rii venire da ijucsU santa me- 
ditazione saliitarmeuìe commossa, e di 
prepararmi alla morte con ojicn; di vita 
eterna, affinoiiè alla vostra venuta non 
abbia a troTarmi sprorreduta di quelPoIio 
prezioso nel quale esse sono simboleg- 
giate. 

i.o Punto. Prudentes Fìrgines^ ap- 
tats vestras lampades-^ ecce Sponsus ve-' 
nit^ éxite obniam et. (MatL 25. 3.) Tergi- 
ni prudenti, preparatele vostre lampade ; 
ecco, viene lo sposo; uscite ad incontrarlo. 

Se ogni cristiano deve sempre vi- 
vere in modo da trovarsi appareccliiato a 
comparire avanti al divino tribunale, 
quando il Signore lo chiami; se a tutti si 
dà per ottimo consiglio il vivere ogni an- 
no, ogni mese, ogni giorno, come se 
quello fosse V ultimo della vita , siccome 
fecero molti gran Santi e servi di Dio; se 
finalmente lo Spirito Santo medesimo e* 
scffta ognuno a ricordare ì suoi norissiuiì 
de'qnali il primo è la morte : Memorare 
novissima tuar^ (EccI.oo 7. 40) quanto piq 
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non potrà richiedersi questa preparazione 
da TOÌ, Anima a Dio consacrata, che entra- 
ta siete in Religione per disporvipon solo 
ad una baona, ma ad una santa morte? Da 
Toi, che già fino dal giorni^ della solenne 
vostra professione vi sentiste invitare eoa. 
lesotraccennateparoledalsacro Hioìstro: 
Prudens Virgo^ opta Uiam lampadem 
ecca Sponsus venìt ? ... Vi ricordava al- 
lora il sacerdote, come da quel momento 
in poi non dovevate mai pili perdere di vi- 
sta il gran giorno della venuta dello Spo- 
so, né lasciar venire meno la vostra lam- 
pada dell'olio misterioso; ma qaale vergi- 
ne saggia, serbamela ad ogni giorno, ora 
e momento abbondantemente provvedu- 
ta. L*oUo figura le sante virtù, e sopra tut- 
te la carità ; il tenerne poi sempre {otnita 
la lampada significa, esercitare incessan- 
tamente gli atti di coleste virtù, per i qua- 
li madore luce, e più risplendente si 
farà allo incontro dello Sposo. 

Esaminatevi, Sposa di Cristo, come 
làsi «ini vi siate condotta nella pratica dì 
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quelle tìvIù che il vostro stalo religioso 
dimanda; come avele adempiti <mei sa- 
cri doveri, che per la vostra professione 
vi legano a Dio. Voi gli dovete uu amo- 
re ardente: Egli da voi lo domanda, e co- 
me Rostro Sposo, e come vostro Dio.. 
Voi lo dovete servire con purezza invio- 
labile di corpo, (}i spùrio, di cuore; dap- 
poiché egli è V agiwUo senza macchia, cui 
solo le Td^ipi illibate seguiranno , , . 
Dovete essere spogliala intieramente del 
mondp, di voi medesima^ di tatle le coaej. 
dappoicbè Dio solo è la vostra porzione. 
Dovete esercitare mortificazione continua, 
perché. Sposa dj un. Dio crocilìsso, vi con- 
vien essere crocifissa con lui e per lui. Il 
vivere alla presenza di Dio, la stretta 
unione con Dio, V abbandono totale al- 
la sua provvidenza , l' intera confor- 
miti al santissimo suo beneplacito, e, 
per tutto questo otteaere, una contìnua 
ifigilanza sopra voi stessa, uQita allo spi- 
rito di preghiera, .eccovi altrettante obblì- 
gfUi|<Hp. Toi, altrettante TÌrt^ che yi 
15 
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ron\ìene praticare: eccovi l'olio misterioso' 
che alla vostra lampada non dee mancare 
giammai. Questo tenore di vita è Tera- 
meote penoso alla natura^ ma qual dol- 
cezza non proTa in morte chi fedelmente 
lo praticò? Terrà, e forse sarà Ticino il 
giorno, m cui a toì pure si annuozìerà 
essere prossima la yenuta dello Sposo: Ec- 
ce Sponstts venit A. tale annunzio, quali 
sentimenti si desteranno in voi? Se in 
questo momento tì fosse detto: Jp/a 
tuam lampadem,.. ecce sponsus venit: 
ewiobviam e/, che cosa rispondereste voi? 
Vi trovalo veramenìe preparala, per farvi 
incontro a Gesù? Ilavvi nulla nel vostro 
cuore che vi trattenga? che vi renda spia- 
cevole questo annunzio? che vi chiami 
sai labbro un mesto — Ohim e! perchè non 
mi sì dona un giorno almeno?— Forse 
qnalcbe piccolo attacco . . qualcbe avrer- 
sioncella . . qnalcbe resistenza alla grazia?^ 
Ascoltate la voce segreta che vi parla at 
cuore: è la voce di Gesi'i, il quale non 
vuole Borprenderri all' improTTiso, mtc 
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lirama lo stiate aspettando ad ogni mo- 
mento. 

S.o Punto Intraverunt cum eo ad 
miplias. ( Malt. 25. 10. ) La Sposa TÌgi- 
lante p. fedele, sarà introdotta alle nozze 
dello S|Kiso. 

Goosolatevi , Vergine di Cristo^ Ìl 
lempo della prova è breve, ed ìl regno 
di Dìo si STTicìna anche per voi. Presto 
cesserà il vostro Umore d'offendere Dìo, la 
vostra pena per non saperlo servire come 
egli si merita, la violenza che usar dovete 
a voi stessa per vìvere secondo la perfe- 
eione voluta dal vostro stalo: pi'Rsto tut- 
to questo fluirà. Siate forte, e coniliattete 
per poco aocora. Pensate, quanto couten- 
te vi chiamerete in quegli ultimi istanti, 
essere stata fedele al vostro Dio; quanto 
^nerosamente vi saranno compensati tut- 
ti i vostri sacrifizi, tutte le vostre ftti- 
cbe e le vostre pene !. . Bavvivate la fe- 
de, anzi, come vi esorta S. Paolo, vivete 
di Fede; tendete perciò sem^ a Dìo coi 
pensieri, colle parole, e colle azioni vo- 
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stre; riconoscete per vanità lutto ciò che 
a lui non vi conduce, e quello solo ap- 
prezzate che colla morte non avrà fine per 
voi . . Vìvete pure di Speranza nella Cro- 
ce, nelle piaghe, nella Morte del vostro 
Sposo, e negl' infiniti suoi meriti cerate 
il sostegno alla TOsti-a debolezza, il per- 
dono alle TCÀtre colpej la forza ed il co- 
Ttrggio per avanzare ogni di, con'Huovo 
cammino, nelle vie della santità . .. Vivete 
infine di Carità. Si, Sposaili Cristo, vivete 
(li cavità, viveti^ dì iJiiiore. amore di 
Gesù sia Paniiiia dcU'iniima vostra, la vi- 
ta delia voslra vita, il palpito del vostro 
cuore. Dell! poncle mente, e ricordatevi, 
che quanto più voi qui in terra vi sfor- 
zeréte.dì crescere nel santo amore, tanto 
pià vi sarà questo stesso amore accresciu- 
to nell' altra, vita, e pertì itfnlo più arSén- 
temenfe amerete voi il vostro Dio per 
rotta: 1* eternità. » Amate dunque il hd.~ 
lissimo vostro Sposo con un' amore di 
preferenza, sctìVe £1 gran Santo di Sales , 
ifÌEl' di una pfefereflza incomparabile, sn- 
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prema o s(i|ir!i]iiialiiif[le, ia miale a guisa 
di UH sole stia in tulla raiiinia vosLra per 
abbellirla coi raggi suoi, in tutte le vostre 
facoltà spirituali per perfezionarle, in tut- 
te le vostre potenze per moderarle, ma so- 
prattutto nella volontà per risiedervi co- 
me io proprio seggio, e farle sopra ogni 
cosa amare e stimare ii suo Dio » . Oh 
qnol differenza vi è mai £ca T amore ter- 
reno, e questo celeste amore ? Quello in 
mortt; è sorgente di molte peue, questo 
invece è cagione d'immenso gaudio! Bea- 
ta voi, Vergine dì Cristo, che per divina 
bontà sccgliesle la jiarte migliore, che 
non potrà esservi tolta in eterjio ! . . Beata 
voi clic sul letto di morte ripetere potrete 
giubilando: lie^mtm mundi et omnern 
ornatum saeculi contempsi, propter a- 
morern Domini mei Jesu Cristi! Ah! voi 
eoquiiterete il centuplo di quanto per Id- 
<dìo lasciate^ centuplo di ricchezze, di glo- 
ria, di felicità senza fine ! • . • Beata voi, 
che allora godrete di quei puri contenti^ 
«lie ritmante cdeate tiene in serho per. 
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le (lilette sue Spose, e spingenclo lo sguar- 
do deir aaima sino al di là della presente 
vita, col gaudio uel cuore, e col riso sul 
labbro esclamare potrete; Ecce quod 
concupivi j'am video, quod speravi Jam 
teneof UH sum juncta in coelis^ quem^ 
in térris posila^ tota devotione dileauL' 

Allora la Fede, quasi alzando il suo 
Telo, vi renderà vieppiù manifesta la 
bellezza, la bonià, le perfezioni infinite 
di ifuel Dio, che formerà tra poco la 
eterna vosira beatitudine : la Speranza, 
accennandovi quasi a dito le Piaghe 
adorabili del vostro Redentore, e quella 
sovrattutto dell' amabilissimo suo Cuore, 
spingerà ogni timore lungi da voi: e la 
Carità, aprendo inconlro a voi le sue 
bradcia amorose, in ipielle vi accoglierà, 
percbè abbiate a spirare nei dolcissimi 
suoi trasporti].. Intraverunt cum eo 
ad nuptias. Voi allora, come le sa^e 
Vergini, entrerete al nuziale convito, 
gusterete delle nozze dell'Agnello im- 
macolato, e con immenso, inesprimibile 
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giuhilo n'ilretei.' i.H)iii|)reiiihTeli'quoÌ por- 
tenti, qiii'fjli nrcaiii, quelle meravìglie e 
celestiali ln'lh /,/i', cui occliio mai TÌde. 
uè oii'ciiiìu uili, uè uuiaiio intelletto 

potè comprendere giaiumiii Eccovi, 

Sposa di Cristo, eccovi il frutto di aa 
breve patire, eccovi la corona di momeB- 
tanei combattimenti , eccovi l' immenso 
camulo di gloria, che per leggiere tribo- 
lazioni vi aspetta!.. 

Oh! dolce Sposo, Gesù del cuor 
mio ! che vi dirò dopo aver tatto qaesto 
meditato? Come parlerà 1' umile ancella 
al suo Signore, dopo essere stata da lui 
saziata del celeste pane della sua divina 
parola? Che più posso io bramare, che 
più dimandarvi, o Amore eterno, se non 
voi stesso?.. Orsù, orsù, Signore, mo- 
stratemi la faccia vostra, ed io me n'an- 
drò consolata, e pazientemente soppor^ 
terò il mio penoso esiglio. anima mia 
è sitibonda di Voi, e solo io Voi si ri- 
posa r ardente mio desiderio) Quando, 
o mio ConsolfUore, quando verrete? 
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Quando vedrò la mia gioja, quando mi 
apparirà la gloria mia, quando sarò ri- 
focillata ed inebbrtata del mio celeste 
ristoro ? Ah ! Sposo mio, e mio Signore ! 
Giorno e notte sìeno mio pane le la- 
crime, finché mi sia detto: Sioeo U tuo 
Dio! finché l'anima mia • £61^ dirti : 
'Ecco il tuo Sposo ! 

Mia dolce Madre "ttaHo, Unto An- 
gdo mio Custode, '«aro 'Sàb'tì-iiUeppe, 
predite per me. 
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AVVEDIMENTI 
■fisi tempo Uaile ìr^rmità. 

n tempo la ctaì 1' esercìzio delle 
Tirtà costa maggiore sforzo, è U tempo 
della infermiti. La perdita dì qQalan- 
que bene soffre più f^cHmente della 
perdita della sanità. Beo conobbe que- 
sto il demonio, il quale Tt^dendo il 
santo Giobbe sostenere tanto virtuosa- 
mente la perdita delle sostanze e dei 
figli suoi, diise al^guore, che uon' cosi 
avrebbe fatto, qualora tolta gli avesse la 
sanità. 

Vi gioveraano adunque questi av-' 
Tertimeuti, ' quale un indirizzo ed un 
-ajoto a ben co&dorvi nel tempo ddla 
itdisnDità , per '£ire ' acquisto di nlolti 
ÉBeriti,' in gu^ da mnoTere inr idia , 
««me :diee<iS. ■ FnMcesoo di ■ Sales , agli 
f&ngclì .stasi, ''■e''HiTÌdia .avesse ' Irógo 
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Egli è bene che primieramente ti 
persuadiate che ogQÌ infermità viene da 

Dio ed è opera di sua Tolontà. Gaar- 
'datevi però dall' attribuire a cause uma- 
ne e secondarie le vostre malatlic, ma 
dite sempre: BÌo è che ha voluto il 
mio male^ nelP ordine della sua Prov- 
videnza sono entrate le cause che V han^ 
no prodotto per la esecuzione della sua 
volontà, e da questa ProTTÌdenza me- 
desima sono dirette, a mio maggior bene, 
oncbe tutte le coosegoenze che dal mio 
snaie derÌTano. Oh! se di tal TerìtA vi 
renderete ben persuasa, « ^d essa ri 
appoggerete, quanto virtuosamente pro- 
fitterete del tempo delle vostre infer- 
mità, e da quanti difetli andrete libera! 

Sì; anche nelle varie conseguenza 
delle malattie ravvisate Ja divina yo- 
Jonlà. E tanto sia detto specialmente 
.per quelle clii^ si angustiano, per ciò 
che debbono soifrire le altre in assisterle. 
Si danne pena nel vedere ebe, per causa 
della loro infermità, quelle povere So- 
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ielle hanno a peideie il sonno, hanno 
a prestare loro cerli servigi lipugnaoti 
alla naUm, hanno a provare nausea in 
medicar mali chcmuoTono a schifo. Ho, 
non vi agitate per questo: come è vo- 
lontà dì Dio il vostro male, cosi è pure 
volontà di INo il patire delle vostre 
sorelle. A. questo proposito, eccovi nn 
pensiero bellissimo della S. Madre di 
Chantal. « Come l'infermiera, dice que- 
sta Santa, op>:ra per voi, cosi voi op<^~ 
rate per lei: essa viene aii essere a parte 
di quel merito che voi acquistate col 
soffrire il male pazientemente. » Volete 
voi alleggerire il peso alle infermiere ed 
a quante vi prestano assistenza? Kon 
potrete giammai &rlo meglio che , pri- 
mìeraiiiente, colP esser docile a quanto 
esse vi suggeriscono. Kon siate di quelle 
che hanno lo spirito della contraddizione; 
ricordatevi che siete religiosa, la cai vita 
debb' essere vita dì sacritìcio, e di an- 
negazione della propria volontà. In se- 
condo luogo, potrete alleggerire il peso a 
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chi ti assiste roll" esspi'i' ragionevole, « 
«Anonattribuii e loro a mancanza quello, 
che è pìiittosto effetto del vostro male, od 
«veiitiialìtà delle circostanze. PotreLe da 
ultimo sollevare le vostre inferntiere con 
essere caritatevole: quindi non lameii- 
larvi con altre di loro, ma solo avver- 
tire umilmente e semplicemente . la Su- 
periora, se conoscete che alciina cosa-TÌ 
recasse pregiudiuo ; scusando sempre 
quelle sviste o. mapcanze che non per 
caUiva Tdimtà delle infermiere, ma per 
Jierenssione di Dìo ponno succedere. 

Procurate di mostrarvi sempre grata, 
per tutti i servigi che vi si prestano; 
ilare, piacevole con tutte, ed amorosa- 
mente rassegnata al beneplacito del Si- 
gnore, e guardatevi quanto mai potete 
dalia melanconia, dai modi scortesi, dal- 
l' avvilìmeoto. 

Ito» vi agitate se a cacone del 
male naa potete stace aUa'conmne os- 
servaaza, e se esso tì redde inalale '«1 
servigio della KeUgione. 21 .Saldo di S»* 
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les scriveva a tale proposito: « Il maf^- 
giore servigio ehe il nostro Signore rese 
al suo Fadre celeste fu quando, steso 
suir albero della croce, eM>e i yu-dì e le 
mani forale. Vi sembrerà forsi- che ser- 
▼ireste meglio il Signore nella sanità 
ihe nella malattia: no non è vero. ìi 
molto facile U vedere, che è la sanità 
che cacate nella volontà dì Dio, e noo 
la volontà di Dio nella sanìtft. d Qaindi 
è: che scrìvendo e^i,ad uua, che dovea 
patir* un taglio ìb aba gamba,, grazio-^ 
samen te dàcevale y « che in paradiso ai 
va pìtt facilmente colle gambe rotte , 
eie colle sanei » 

Ifon vi affliggete seppure pensando 
■che il Sìgmure vi tratti così, in pena 
dèUÌB vostre ìnowervanze e negligenze 
e delti- pofia premura arata per la.vo^ 
atra religiosa perfbxfone. Fòsse' an(^ 
coi), sarà 4(nesta senrpre nna: pena vennfa 
dal vostro celeste Padre, che vi pere no le 
perchè vi ama, e sempre vantaggiosa 
per voi sotto ogpi rapporto. Dmilìatevi 
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sotto la divina saa mano e, riconoscen- 
dovi meritevole di beu maggiore puni- 
zione, dite col penitente Davidde: « Toi 
siete giusto, o Signore, e le nostre mi- 
serie sono i giusti Castighi della vostra 
mano. » Poi fatevi cuore, e col dolce 
sentimento della confìdeaza in Dio, al-' 
lontanate da voi ogni importuno timore. 
Sovente perd le infermità nelle persone 
pie e religiose, vengono mandate da 
Dio non per castigo, ma per fare prova 
del loro amore verso di lui, e per farle 
crescere nella perfezione, mediante l' e- 
sercizio delle' virtù , che nelle malattie 
possono venire, nel miglior modo e più 
frequentemente, esercitate. 

Non vi angustiate se, essendo infer- 
ma, non potete fare orazione. La vostra 
orazione sia soffrire ed offerire. « Offa- 
rite a Dìo quanto patite, e - voi farete 
ottima orazione. » scrive il Santo di Sa- 
lo^ il quale soggiunge: rimedici nonvo- 
^iono che nelle infermità sì attmda 
alla meditazione, e bisogna a^enersene; 
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nnitffTì però a Dio per mezzo della santa 
e Iraiiuilla rassef^nazione. « Questa era 
]■ (iraz.ione dei Santi nelle loro infer- 
mità. S. Vincenzo de' Paoli praticaTa 
nelle sue malattie questo modo di orar? 
facile, soave, ma non meno profitEerole. 
StaTasene dolcemente alla presenza dì 
Dio, senza applicare TÌolentemente Y in- 
telletto alla considerazione, ma solo ec- 
citando la Tolonlà ad atti frequenti dì 
rassegnazione, di confidenza; di amore. 
\ S. Alfonso de' Liguori aumentossi i! 
male in guisa che non potea più assumere 
il calice nella messa, e si rassegnò cosi 
aquesta privazione per lui dolorosissima, 
che diceva; «Iddio non vuole che io dica 
messa, ed io non TOglio, no, non voglio 
dir messa )» Yoi pure cercate di fare al- 
trettanto, e sarete più unita al Signore, 
nfirendo pazientemente m tetto o in 
cella, che stando in orazione in coro. 
Alla mancanza della meditazione sup- 
plite con raddoppiare le giaculatorie, e 
le aspirazioni a Dia; queste non posso- 
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ne essere impedite. Essendo slato proi- 
bito a S. Carlo Borromeo, a cagione del 
male, di recitare 1' officio divino, volle 
che qualcuno de' suoi preti Io recitasse 
con voce alta alla sponda del letto, per 
ascoltare almeno nel raccoglimento del 
suo spirito la divisa salmodia. Oh ! quan- 
to noa è ingegnosa la ven pietà! Hon 
abbandonate dnoqne il -vostro Dìo ma 
a- lui' tenetevi dolcemente congiunta con 
legami di amore, amando, adorando, be- 
nedicendo il suo santo volere, ed ofie- 
rendovi a compierlo sìao alla morte, 
tt Se viviamo, viviamo pel Signore, se 
muoiamo, muoiamo pei Signore; o niuo- 
iamo dunque o viviamo, siamo del Si- 
gnore». Rinnovale sovente atti focosi dj 
amore, protestando sommessione e confi- 
denza al vostro caro Sposo, pregandolo. di 
fojrza.e di'virtù e nascondendovi nelsuo 
CiuNre. In esso e con esso sofferite, ani- 
maudovi colla speranu di godere ona 
terna beatitudine, in preqùo della vostra 
lauenza. Stringete il vostro-CrQcifi3so.aH' 
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coore col sentimeoto della t«iifir% con- 
fideazB, e del piùddce abbandono in lui, 
dicMido coli» Sposa de' lacri Cautici: (1) 
Faseieulus mirrìUB i>electus meus miki^ 
e eoo si cara e soave compagaia, mat- 
tetevì in tranquiiliU. Raccoglietevi e 
vi tenete nascosta nella piaga sacratis- 
sima di quel Cuore ardente, che ferito 
vi ferisce, perchè vi consumiate con lui. 
Dite sovente, più col cuore che col lab- 
bro: Il vostro sangue, o Gesù, le vostre 
piaghe, la vostra croce furono sempr« 
ed or sono più che mai V unico mio 
coulbrto, e la mia più dolce consolazione. 

Quando per6 II male non è molto 
gwre» pnworata di toienri santamente 
raccolta, t db ipecialm^te nella con- 
T«t«aeeaW) gnacdandovi dal difetto di 
alcune, ebe mentre wsendo sane ù la- 
mentano di non aver tempo per riti- 
rarsi a fare nn po* di orazione a cagiona 
deir icopiego distrattivo, o dell' officina 
ciao I9 ^tm occupate, arsendo poi 
{lorAieiite iaGinn«, aoniMUM» VAlerH.deU9 
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buona occasione in cui a loro belP agio 
potrebbono conversare con Dio. Del pari 
si mostrerebbe disamorata di Dio quella 
monaca, che nelle malattìe dì piccolo 
TÌlieTO} passasse le lunghe ore senza in- 
nnlzare a Ini on pensiero!' 

Bon dimenticate qaello ette è scritta 
nelle nostre Gostitozioni, cioè: «che i> 
Signore ci manda le infermità per farci 
fare un po' ili penilenia totalmente ed 
assolutamente a modo suo; » dappoiché 
sebbene anche le vostre opere di peni- 
tenza sieno secondo la volontà di Dio, 
perchè fatte colla permissione dei vostri 
Superiori, pure può dirsi, che sotto qual- 
che aspetto, o per la scelta che ne fa- 
ceste, o per la soddisfaziime che vi 
provate sieno anclie secondo }a volontà 
Tostra. Belle infermità però non i cori: 
quanto in esse hawi dì doloroso, e dì 
mortificativo, tatto o direttamente o in- 
direttamente Tiene da Dio. Convien quin- 
di accettare ogni cosa in ìspìritó di pe- 
^tensa, pensando che tutto è reto 
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prerioao dalle disposizioni della Prov- 
TÌdenza, che cos) vaole avvenga in noi 
e di noi Toi avete impertanto noa quan- 
tità di molestie, di mortificazioni, di 
croci non elette da voi, ma da cliì 
assai meglio di voi sa qunl sia quella 
penitenza che più vi si adatta, (Sales 
Lib. 4. Lett. 49.) e quando in alcuna 
di esse tì incontrate vi convien dir con 
Davidde: « Ho ammutolito, non ho aperto 
la mia bocca, perchè voi, o mio Dio, 
avete fotto questo.» 

Non crediate però che sia Imper- 
fezìone il sentire, ai dolori ed a quanto 
molesta, naturale ripugnanza: i Santi 
pur essi la provarono, nè era per questo 
meno virtuosa la loro sofferenza. Avendo 
detto una sorella alla S. Madre di Chantal 
gravemente inferma: Madre mia, voi 
patite molto, e state molto in croce , 
sentì rispondersi: «Vi sto molto mala- 
mente perchè la natura non lascia di 
fare quello che è suo proprio.» Gbn 
che Volle indicare quanto aspro rinscis- 
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se quel peuare alla sua amanifb, mentr» 
avea detto già ad un' altra che le di- 
mandò come se la passasse: « Ia natura 
combatte, e Io spirato ^ofire.» Ecco eitt 
che prova chi tende alla perfezione: sente 
un cerio amore al patire, sebbene non 
trovi gusto in quol che patisce; ed ac- 
conciamente ilice S. Agostino: Nemo a- 
mat quod tolerat, quamuis tolerare, 
amai: Ninno ama ciò che sofire^ beo— 
chè ami il soffrire. 

Memmeno è imperfezione se per la 
veemenza del dolore date a conoscere 
che soffrite; dappoiché è quasi impos-' 
sibile che ciò non accada in idcqne 
malattie f onnentose assai, od in pmone 
d^ temperamento molto sensibile. Noi 
portiamo sempre il peso di questo corpo 
che ci aggrava, ed insieme colia pazien- 
za pel malo, dobbiamo pur avere la 
pazienza di sopportaro nei stessi pei 
risentimenti del male, che nascono in 
noi; e questa certamente npn vi maa-^ 
éSmkf 9t9 la parta superiore stia foirtt 
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sopra V inferiore. Qnando la veemeozii 
del dolore che grandemenle tormentara 
il Venerabile Tenderini, V oliblìgava a 
palesare nella ir ■■dicatura chirurgica qual- 
che segno di dolore: « Perdonatemi, di- 
ceva, che questa è una mia smorfia e non 
mi date udienza.» S. Teresa era solila 
dire; u Quando io penso in quante ma- 
niere il Signore pati, non so ove mi 
abbia il cervello, mentre mi lamento 
de' miei patimenti.» Petchè poi .Pa- 
derbità dei dolori non abbia a farri 
cadere in qualche «olpa, tì gioveift 
moIUssimo 11 tenervi all'ombra della 
croce, ed osservando ìyi spesso il Sal- 
vatore languente, dire con luì: « Cosi, o 
Padre, come jiiace a voi!» 

S. rranccsro di Sulus non proibiva 
agli ammalati il sospirare, perchè cono- 
atieva che era un effetto della forza del 
malej desiderava però che quanto era 
«dgionato dal male si rivolgesse a vantag- 
li dell' ànima, qidndì scriveva: » Gìac- 
tdifr 9 mate 1^ fii sospirare, niente ci C0S3* 
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sospirare a Dio, in Dio e per Iddio, piut- 
tosto che per fare lamenti iDutiit. m Etico 
quello che dovete fare allorché la violen- 
za del dolore vi spinge a certi atti, che dir 
si possono involontari! Del resto procoxa- 
te di parlare il meno che potete dei vostri 
mali e delle vostre sofferenze, a Eli' è «- 
na gran coni[iassione, esclamava il pre- 
lodato Santo, il vedere quanto siamo 
poco imitatori della pazienza del nostro 
Salvatore. Ahimè! ad ogni piccola in- 
fermità che abbiamo non cessiamo di 
lamentarci, e ci pare di non trovar 
gente abbastanza, per dolerci e raccon- 
tar loro ì nostri dolori. » 

Non è imperfezione il desiderare 
la goarìgione, e si paò lecitamente do- 
mandarla a Dio, come a quello che ce 
la può dare, colla conditone però che 
tale sia la sua volontà; perchè dobbia- 
mo sempre dire : Fiat voluntas tua ! Bel 
caso poi che dai vostri Superiori voi fo- 
lte esortata a pregare perchè Dio vi doni 
la salute, voi dovete umilmente obbedire. ' 
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Eccettuato però questo caso, se volete di- 
portarvi veramente secondo la perfezione, 
fallo die ablnate ciò che richiede l'obbli- 
go di curarvi, secondo lo stato vostro, 
dovete porvi in una grandissima indiffe- 
renza per la sanità o per la malattia, per 
la vita o per la morte. Volete qualclie £0- 
la ancora di più parfetta? Ebbene: mette- 
tevi ìit una disposizione tale, clie se il Si- 
gnore, essendo voi inferma, tì preseotas-^ 
se la sdnte e vi dicesse: Se tu scegli que-' 
sta, io non ti leTerò un grado della mìa 
grazia: se tu eleggi la infermità, niente 
neppure te 1' accrescerò; ma sappi che 
nella scelta che tu facessi dell' infermità, 
tì sarebbe un poco più del mio bene- 
placitoj mettetevi, dico, nella disposizio- 
ne di prontamente eleggere la infermità, 
per questo solo, che vi è un poco più 
del beneplacito di Dio. ( Sales Tratle- 
nim. 1. ediz. ital.) 

Sarebbe poi sempre difetto, special- 
BHnte in una Religiosa, il domandare- 
a Dio la canità con soTerchia sdledttt- 
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deftidc^re eoa impaziènza alzani di 
letto, r abbandonarsi alla noja, al tedio 
e simili ; e quella che cosi tacesse da- 
rebbe a conoscere di non essere debi- 
temente rassegnata e sottomessa alla vo- 
lontà del Signore. 

Quanto poi alla premura d' avere il 
medico, di chiedere medicine, rimedi 
ecc., scriveva S. Francesco di Sales acl 
vaa B«lìgioga ! k Se foste una secelare» 
dovreste dhìamaKf i tnedici, ed spplicars 
i loecessari riiaedì) hm esaeiado vi» mo- 
atca, e vivendo sotto ubbidienza, do- 
vete piattoato ttbe cerea» ì rimedi » 
xìeeverlì eoa semplicità e eon santmea-i 
sione, se vi verranno dati, n Non man- 
cate però di manifestare con iscbiettezza 
alta vostra Superiora il male che soffritte 
poiché, dice il Santo nel suo Teolimo, 
«la volontà dichiarala di Dio è che ci 
serviamo dei mesù propri per guarire, 
e nob ommettiamo cait dbc, senza rioen»- 
texUf potrà coatettiuiio a qtusttt fine, x 



Digitizsd by GoOgle 



— 253 — 

Lasciale dunque alla vostra Superiora 
la cura pel medico e per tutto il rima- 
nente^ e voi con una religiosa docilità, 
sommessione ed obbedienza piegateci ed 
ogni disposizione della medesima, in 
modo eh' ella resti sempre di voi jjie- 
namente contenta, ed il medico parta 
4a voi edificato. Se piacerà a Dio che 
i-rinedi roperÌDO il male lo ringmla- 
rete con nmìlUi; ma >e gli fàttca-ii ohe 
H Diale saperi i rimedi, lA benedirete 
con panenx». (Salee. Trett. 91.) 

Hon t! rallentate, essendo inferma, 
nella pratica della religiosa mortifica- 
zione: non fate la delicata, non siate 
importuna, non pretendete più di quello 
che è conveniente ad una monaca. Ri- 
cordate sempre la santa povertà che 
professaste, nè tì scordate che voi siete- 
sposa di un Dio addolorato, e che la 
mortificazione e la penitenza sono la 
liTiea nobile di usa sfosa del OociGsgo.' 
Chi ba BCcdto k sinta povertà mcma^ca^- 
dflveafttte dimeU fc a r e le comodità «be 
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avrebbe forse potuto avere presso i suoi 
parenti. Hotabile difetto poi sarebbe, se 
per medicine-, per ciM ricercali, per 
assistenza, si pretendesse più di quanto 
avrebbesi avuto in casa propria, e più 
di quanto hanno ! secolari non poverL 
Eppure non è difficile ad accadere nei 
monasteri, che quanto più una monaca 
TÌT«a, e vivrebbe tuttora povwa e man- 
cante di molte cose, come vivono i suoi 
parenti nel Aecolo, tanto più cerca co- 
modità e riguardi nel chiostro, special- 
mente nelle infennitft. - 

Se altrove si è detto che la monaca 
deve manifestare alla Superiora il pro- 
prio male con ischìettezza e semplicità, 
qui si soggiunge, che sarebbe imperfe- 
zione il far caso di ogni piccolo dolore, 
e voler essere curate per «gni piccolo, 
incomodo. Esortando la S. Madre di 
Chantal le sue figlie a non fax conto 
delle jàccìole indispo^ioni dì salate, 
ricordava loro quanto il suo santo Padre 
diceva a tale proposito, uoò « che sea~ 
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tendoii leggermente ìoUiipoate prende»- 
teio per prima" medicina dae dita di 
coraggio. K Ole ottima ricetta sarebbe 
questa per alcune molto apprensive! » 
Per verità, diceva la Santa, io mi vorrei 
struggere per le inferme; ma per altro 
peno assai nel vedere alcune che si la- 
meotano di certi mali , pei quali non 
varrebbe la pena Deppur di parlare; e 
nel conoscerne altre che sono così tenere 
da volere, per piccoli incomodi, quel 
' trattamento e quella cura che richie- 
dono le grandi malattie, u £ & Teresa 
scrireva: « BC pare imperfettisfiima cosa 
il lamentarsi di quei leggeri nialoretti> 
che si possono sopportare, e non mi- 
nacciano conseguenza. Lorchè il male è 
grave veramente, si lamenta da sè, e di 
tu tt' altro lamento; e senza artifizio si 
fa conoscere per essere opportunamente 
rimediato. » 

Non siate però neppure di quelle, 
che cadono nell' altro eccesso, di non 
Toler cioè far mai sapere ehi ataono 
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male, dlsprezzando fitfse, nOB'glà od 
pìccolo Incomodo, nia nn vero maki «r 
ài qualche conseguenza. Può essere ifbe 
ciò si faccia per ispirìto di mortificazione; 
ordinariamente per altro nasce da uno spi- 
rito di amor proprio. Piace di esser tenu- 
la presso la Comunità di buona salute, 
come dispiace di passare per una smorfio- 
sa o per Qiiacbet^ni giorno sta male; op- 
pure XUHi si manifesta l' infermità, per 
una certa quasi pretensione, che, o le 
Superiore d T uiftsrmìeiiMf o altre Sofelle, 
abbiano &d interrogare del bisogno che 
d ha. La S. Madre di Chantal dice a 
queste tali, » di non essere cosi difficili a 
manifestare i propri bisogni, e di non 
prcifHidere che la Superiora abbia essa 
a «lHed«re se si sentono male, indoTÌ- 
nrado quasi la loro necessità: giacché 
la Superiora, scrive la Santa, non è ob- 
bligata a guardarvi attentamente in 'SÌSO 
per vedere che colore abbiate. » 

SàaAe lì^eUoaa ed obbediente 
meiHeo in dT egli yi prescrive 
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<U medicamenti c 4t con. SuttMw eo» 
«ssa! scoDTeneTole che una monaca la 

cui professione di vita è quella della di- 
pendenza e della docilità, volesse con- 
traddire ed opporsi al parere del me- 
dico; assai più sconvenevole poi sareb- 
be, se gli avesse a mancare di rispetto, 
o colie parole, o coi portamenti. I me- 
dici si aspettano dalle religiose, e gìn-- 
stamente, saggi di maggiore virtù che 
dalle pefBoae secolari, ed allo Bcorgeni 
io esae un tale contegno, ohe sarebbe 
rijnroveToIe ne* secolari uedeaimi} reste- 
rebbero assai nule edificati. 

I Santi ci hanno laiuiata» hd^niaii' 
esempi di tale sottomissione ed obbe- 
dienza, da loro fedelmente praticata e- 
EÌandio in alcuni casi, in cui conosce- - 
vano che 1' obbedire dovea lor cagio- 
nare danno, anziché giovamento; comv 
leggesi di S. Francesco Saverio, di S.' 
Catterìna da Genova ed altri. 

Siate poi sommamente docile, di-- 
pendente, ohbedientiaùma in tatto c per'- 
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tutto, alla TOStra Saperìora. La voce 
della santa obbedienza vi' tenga sempre 
tranquilla, anche per ciò che risguarda 
i vostri doveri ed esercizi spirituali, e 
la regolare osservanza. Che dolce con- 
forto per un' infernia. che non può as- 
sistere al coro, nè iiitnivenìre e pre- 
starsi alle osservanie comuni, il pen- 
sare , che ella adempie tuttavia con 
sicurezza la volontà del Signore espres- 
sale dalla santa obbedienza? Attenetevi 
pnr ciecamente all' obbedienza per ciò 
che sp^Aa il digiuno, o la qualità - dei 
cibi in giorni dì astinenza; e senza 
ii^inetadini cibatevi dì quello che vi 
vien dato. Toi sapete di obbedire e 
questo vi basti. 

Siate finalmente rassegnatissima alla 
volontà del Signore avvicinandosi la vo- 
stra morte. L' Apostolo S. Paolo dice' 
nella sua epistola ai Filippesi: II mio 
vivere è Gesù Cristo, ed il morire è per 
me.nn guadagno. Mihi vivere Chris tus 
ettf et mori Ittorum. (4. SI.) 
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Cosi voi MUteiklo tìóbb la mortef 
non Ti ,mettele in f&nore. E perche 
Torrete voi temerla, Ba^wdo essere ella 
la porta, per coi passiamo alla nostra 
patria ceteate? La sposa non può per- 
venire idle nozze collo Sposo, nè avere 
la sua palma, nè udire quelle benedette 
parole : « Yieni, e ricevi la corona che 
fino dall' eternità ti ho preparata » se 
la morte non la libera dalla sua schia- 
vitù, e non distrugge quel moro di di- 
visione che la separa Ad suo Dio. Chi 
dnaqne temerà la morte? Chi anzi non 
r amerà) e non dirà, sospirandola con 
Si. Gatterina da Genova : u Oh ! morte t 
un sol difetto trovo in te, che sei troppo 
tarda a chi ti brama! li tempo è pre- 
lioso, imperocché ci dà me^^o di meri- 
tarci una beata eternità: mala morte è 
preziosissima, dappoiché in quella beata 
eternità ci introduce. 

Bacoonta S. Bernardo dei suo fra- . 
tello Genrio, che stando in svita met- 
MBsfte.per mctfire} sì pose a eantarói 
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iMubUe Dominum dà eoeJIù, kilatate 
eu'm in exceltis. (S«lm. 146. t.) «Fai. 
chiamato, dice il Santo, per estere teAì» 
nioiiio di questo miracolo, e per Tederà 
un uomo, che ìd panto dì morte cao-' 
tava. A.llora dLssi uel mio cuore le pa- 
role dell' apostolo: Ov' è, o morte, la tua 
vittoria? ov' è il tuo stimolo? I4oti é 
più stimolo, ma allegrezza^ ora 1' uomo 
muore cantando, e eanta morendo». 

U desiderio però di passare dall' a- 
ù^o alla patria non vi limoova mai 
ddla piena conformità alle divine dì* 
^ouzionf; e le al Signore piacesse pro- 
langare la vostra infermità, aumentava 
i vostri dolori, e rendere più nojosa la 
vostra cura, non ve ne rammaricate, 
nè venite meno della sa ntà^' pazienza. 
Ricordatevi, che siete figlia di Chiara, 
la quale per ben ventott' anni durò co- 
stante in continue infermità. Ponete 
mente a quelle sante parole, ond' ella, 
nwrtire ìavitta dì paaieaia, si aapfunvf a 
sul ietto della sua morte, p«eo pnma 
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^Iftoort» del cidba, ed it lU deO» 
fUuifa, OQlla loro piwensa le uttcàp». 
a«x>le delizie del paradiso: «-Dopo idu^ 
dias^ ella, dopo che la grazia dd Mia 
Signor Gesù Grìsto ha operato soir te 
Dima mia, per ini ere css ione del suo serro 
Vranceico, nessuna penami è stata mo- 
lesta, nessuna penitenza grave, nessuna 
infeimiUi insopportabile ». Kiconoscetido 
dunque anche nella prolungazione della 
Toslra malaUia, un tratto della d<^ee 
luttricordia del Signore, che ti da it 
ntHO di scoDtara prima della TOiAta 
mocto il purgatorio da voi merilato, ria^ 
fmiatdo^ cV egli si degni accattare «ttt- 
aoddisfàzìone pei vostri peccati tanto me- 
no penosa per \oi^ e colla Tostra pei- 
fetta rassegnazione, secondate i pietosi 
suoi disegni, di abbreviarri, e forse in- 
teramente condonarvi le pebe atrocissi- 
me del purgatorio. 

n pensiero at bfd Paradiso) sia fi^ 
ndsMUl* il grande «inbUta* ipmultm 
di» nù giarni Iodii^ e pmeali dalfal 
47 
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laUattìa' Ti dia forza e eong^o^' per 
mBntènerri perseTeraote sino alla fine. 
Dite col Tostro Serafico Santo Padre 
Francesco, n Tanto è il beni; che aspetto, 
che ogni pena m'è diletto". Ah! che 
non sono in modo alcuno a paragonarsi 
le triholazioni di quesla vita, colla gloria 
che un giorno sarà in noi manifestala in 
quel beatissimo regno ! Ifon sunt condi- 
gnae passiones kujus iemporis, ad futu- 
ratti glorìam quae revelabitur in nobis. 
(Lett' ai Rom 1.- 18.) ÀI paradiso danqntt 

10 sguardo, al paradiso i sospiri, al paradiso 

11 cuore, o amata Sorella, che forse da lon- 
ghianni menate latita, tra continuesof- 
ferenzeed affanni. Statevi di buon ani- 
mo e grandemente consolatevi, che quel 
gaudio lierno. i:ni ebbe la gloriosissima 
vostra Santa Madre, in premio di sua 
instante pazienza, aspetta ancor toì. Gau- 
àium intra, gaudium extra^ ubigua 
gàudiam. Tenetevi forte ancora per po- 
ooj e la'coroaa sari vostra; e voi go- 
drete per una eteràìtk quelle inesplic»- 
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bili, nè mai proyate delizie di cui ebbe 
a scrìvere S. Paolo. Oculus non vidit^ 

nec auris audii>it, neque in cor homi- 
nis ascenditi quae praeparavit Deus Hs 
qui diligunt illum. (Lelt. I. ai Cor. 2. 9.) 
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